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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DELL’11 MARZO 2015  
 
 
PRESIDENTE 
 
 Vogl iamo prendere posto? Incominciamo, facciamo l ’appel lo,  
graz ie.  Facciamo l ’appel lo.  

(Procede al l ’appel lo nominale)  
13 present i ,  4 assent i ,  la seduta è val ida.  Dichiaro aperto i l  

Consigl io Comunale.  
 È pervenuta una r ichiesta da parte di  alcuni  Consigl ier i ,  ne do 
let tura,  in quanto documento che r imane agl i  at t i .   
 “Seduta del  Consigl io Comunale del l ’11 Marzo 2015. Si  
comunica che oggi  intorno al le ore 13 è stata deposi tata presso 
l ’Uff ic io Protocol lo una pet iz ione sot toscr i t ta da 426 persone, 
relat iva al la sospensione del la vendi ta a t rat tat iva pr ivata di ret ta dei  
beni  Civ i tas,  in at tesa del  r ipr ist ino del la Commissione per i l  
Control lo Analogo di  Civ i tas S.r . l .  in l iquidazione e per 
l ’annul lamento dei  provvediment i  già adottat i . ”  
 Al la pet iz ione è al legata una r ichiesta a f i rma dei  Consigl ier i  
Comunal i  Si lv ia Mal iv indi  e Carlo Iachino, d i  d iscussione del la 
pet iz ione nel la seduta odierna, ai  sensi  del l ’ar t .  21 del lo Statuto.   
 L’art .  21 del lo Statuto relat ivo agl i  is t i tut i  d i  partecipazione 
popolare in meri to al le pet iz ioni  prevede che: “Chiunque può 
r ivolgersi  in forma col let t iva agl i  organi  del l ’Amministraz ione per 
sol leci tarne l ’ intervento su quest ioni  d i  interesse comune o per 
esporre esigenze local i  d i  natura col let t iva.  La raccol ta di  adesione 
avviene senza formal i tà di  sorta,  in calce al  testo comprendente le 
r ichieste che sono avanzate al l ’Amministraz ione. La pet iz ione è 
inol t rata al  Sindaco che entro cinque giorni  dal la data del  r icevimento 
a Protocol lo la assegna in esame al l ’organo o uff icio competente e ne 
invia copia ai  Capigruppo Consi l iar i .  L’organo o uff ic io competente 
s i  pronuncia in meri to entro i  successiv i  t renta giorni .  I l  contenuto 
del la decis ione del l ’organo o uff ic io competente,  uni tamente la testo 
del la pet iz ione, è af f isso al l ’Albo Pretor io.  Se la pet iz ione è 
sot toscr i t ta da almeno 300 persone ciascun Consigl iere Comunale può 
chiedere con apposi ta is tanza che i l  testo del la pet iz ione s ia posto in 
discussione nel la pr ima seduta ut i le del  Consigl io Comunale.”  
 La r ichiesta dei  Consigl ier i  Comunal i  Mal iv indi  e Iachino è 
pertanto da considerarsi  accogl ib i le,  precisando che per quanto 
r iguarda la discussione r ichiesta non può darsi  segui to in quanto dal  
momento del la presentazione al  Protocol lo,  che è stata oggi  al le 13, 
non ci  sono stat i  i  tempi necessari  per la not i f ica del la pet iz ione a 
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tut t i  i  Consigl ier i ,  o,  come reci ta l ’ar t .  21 del lo Statuto,  ai  
Capigruppo. 
 Si  precisa inol t re che non ci  sono stat i  i  tempi necessari  per la 
conseguente ist rut tor ia da parte degl i  uf f ic i  competent i .    
 S i  prende at to di  conseguenza del la pet iz ione pervenuta,  che 
sarà celermente t rasmessa agl i  uf f ic i  competent i  e ai  Capigruppo 
Consi l iar i .  La discussione del la pet iz ione, v ista l’ importanza degl i  
argoment i  t rat tat i ,  avverrà nel la pr ima seduta consi l iare ut i le.  
Intendendo per tale la pr ima seduta che sarà convocata dopo i l  
completamento del l ’ is t rut tor ia del la pet iz ione da parte degl i  uf f ic i  
comunal i .   
 Uff ic io Presidenza del  Consigl io Comunale.”  
 Passo a t rat tare l ’O.d.G. di  questo Consigl io Comunale.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Prego? (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Aspett i  che cominciamo a fare qualche 
cancel laz ione. Il  Consigl iere Nazzari  mi  chiede la parola,  in meri to?  
In meri to a comunicazioni?  Mi vuole di re gent i lmente,  mi  chiede la 
parola in meri to?  Prego, prego.  
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Due cose. La pr ima, lei  ha fat to l ’appel lo,  le faccio gent i lmente 
notare che come al  sol i to s iamo noi  che manteniamo i l  numero legale.  
 La seconda cosa, ci  sono del le assenze, vorrei  sapere 
sempl icemente se queste assenze sono giust i f icate o non sono 
giust i f icate;  perché se sono giust i f icate vorrei  vedere le 
giust i f icaz ioni  per iscr i t to,  dato che i l  sot toscr it to quando si  assenta e 
avvisa i l  S indaco viene r ichiesto di  mandare una giust i f icaz ione per 
iscr i t to.  Questo Sig.  Sindaco vorrei  sapere,  se fate per voi  va bene 
tut to,  per noi  del la Minoranza dobbiamo giust i f icarci  come i  bambini  
del l ’asi lo,  “sa,  avevo male al  pancino”.  
 Le faccio di  nuovo notare che di  nuovo è sempre grazie al la 
Minoranza che c’è i l  numero legale.   
 
PRESIDENTE 
 
 Mi  pare che i l  numero legale in questo momento c’è,  s iamo tre 
e quatt ro set te,  io ot to e i l  S indaco nove.  
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 … noi  fate i l  Consigl io Comunale? 
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PRESIDENTE 
 
 Per quanto r iguarda i l  numero legale mi pare che ci  s ia.  Perché 
questa è un’osservazione importante che fa,  Consigliere Nazzari .  
Siccome i l  numero legale c’è mi sembra che… 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Mi  sarò sbagl iato a contare.  
 
PRESIDENTE 
 
 La r i t i ra?  Grazie.  
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Però non mi ha r isposto… 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere… 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Non mi ha r isposto al la giust i f icaz ione per iscr i tto.  
 
PRESIDENTE 
 
 I Consigl ier i  Comunal i  s i  sono giust i f icat i  verso di  me che 
hanno impegni ,  anche lei  sa che sono fuor i  sede. 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 S i  sono giust i f icat i  presso di  le i .  Io mio sono giust i f icato 
presso i l  S indaco, conta più lei  o i l  S indaco? L’alt ra vol ta i l  S indaco 
mi ha det to:  i l  Presidente del  Consigl io vuole una giust i f icaz ione per 
iscr i t to.  
 
PRESIDENTE 
 
 La pregherei ,  poi  mi  auguro che possa f in i re qua, non so se a lei  
fa piacere,  ma in questa sede conto più io che i l  Sindaco, se propr io 
le faceva piacere saperlo.   
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CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Bravi !  
 
PRESIDENTE 
 
 Sono i l  Presidente del  Consigl io Comunale.  Si  è fat to 
l ’applauso, quindi  mi  immagino che sarà anche contento e grat i f icato 
del  suo applauso. 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Senz’al t ro.  
 
PRESIDENTE 
 
 Okay. Consigl iere Mal iv indi ,  prego, ha la parola.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Mi  scusi ,  volevo repl icare appunto in meri to 
al la quest ione del la pet iz ione, v isto che sono uno dei  due Consigl ier i  
proponent i .  
 È vero che la prat ica secondo lei  non è stata ist ru i ta,  nel  senso 
che non è stata ist ru i ta oggi  dal le 13 a stasera,  ma questa prat ica v i  
r icordo che lo stesso ident ico testo è stato oggetto di  una mia 
mozione presentata durante i l  mese di  Novembre, già passata in 
Commissione e già discussa.  
 Quindi  ai  f in i  d ic iamo di  una corret ta,  al  d i  là del la corret ta 
procedura abbiamo 426 persone che hanno fat to una richiesta,  hanno 
fat to una r ichiesta e hanno raccol to,  s iamo r iusci ti  a raccogl iere 426 
f i rme in sol i  t re giorni .  
 Ora io capisco che dal  punto di  v ista procedurale la quest ione 
potrebbe eventualmente essere r imandata,  ma visto che la stessa 
temat ica è già passata in Commissione ed è già stata discussa durante 
i l  mese di  Novembre e durante i l  mese di  Dicembre, questa 
Amministraz ione conosce benissimo la temat ica,  tut ti  noi  Consigl ier i  
qui  present i ,  i l  S indaco e gl i  Assessori  conoscono perfet tamente 
questa temat ica,  non è una prat ica nuova. Se io avessi  presentato una 
pet iz ione che r iguardava una prat ica completamente sconosciuta da 
parte di  questo Consigl io Comunale io sarei  perfet tamente d’accordo 
con i l  suo discorso e con la quest ione procedurale, quindi  la necessi tà 
del l ’at tesa di  c inque giorni .   
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 S iccome questa prat ica è perfet tamente conosciuta da parte di  
tut t i  i  Consigl ier i ,  che hanno già ampiamente discusso e s i  sono già 
espressi ,  ora i  c i t tadini  hanno raccol to 426 f i rme e v i  hanno fat to una 
r ichiesta,  sta a voi  d i re no, ne par leremo più tardi .  
 Vi  r icordo inol t re che la quest ione è part icolarmente urgente,  
v isto che s i  mormora che s ia già stato venduto un bene. Benché io 
abbia fat to una r ichiesta di  accesso agl i  at t i  la set t imana scorsa mi è 
stato r isposto che i l  Comune in questo momento non ha alcun at to e 
che devo r ivolgermi personalmente e di ret tamente al l iquidatore.  Un 
l iquidatore,  un soggetto esterno, un soggetto pr ivato che non è 
dipendente comunale.  
 Capirà bene Presidente che la quest ione è part icolarmente 
urgente,  perché se aspett iamo i l  prossimo Consigl io Comunale,  che 
potrebbe essere t ra 30 o 40 giorni ,  nel  f rat tempo il  l iquidatore 
potrebbe aver venduto tut t i  i  beni ,  o comunque potrebbe portare a 
termine la vendi ta di  questo bene, se non è già stata fat ta.  O potrebbe 
procedere con ul ter ior i  vendi te.  
 Quindi  non è sol tanto una quest ione procedurale,  questa sera 
bisogna fare una scel ta pol i t ica.  Se voi  d i te non la discut iamo stasera 
perché non abbiamo avuto i  c inque giorni  d i  tempo per esaminarla voi  
state prendendo una posiz ione pol i t ica,  non vi  potete t r incerare dietro 
questa giust i f icaz ione; perché in t re giorni  i  c i t tadini  hanno raccol to 
426 f i rme, la ci t tadinanza è perfet tamente consapevole di  quel lo che 
sta accadendo e voi  anche. Non potete t r incerarvi  dietro questa 
giust i f icaz ione. 
 Io v i  chiedo cortesemente di  espr imervi  questa sera perché la 
prat ica passò già in Commissione e tut t i  i  Consigl ier i  e tut t i  gl i  
amministrator i  qui  present i  conoscono perfet tamente di  cosa st iamo 
parlando. 
 Io r ibadisco la mia r ichiesta e se voi  r i f iutate ne prenderò at to 
ovviamente,  perché non posso fare al t r iment i ;  però la r i tengo una 
decis ione di  t ipo pol i t ico e non stret tamente procedurale.   
 
PRESIDENTE 
 
 Mi  chiede la parola i l  S ig.  Sindaco. Prego Sig.  Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Consigl iera,  guardi ,  i l  d iscorso è questo qua, la giust i f icaz ione 
tecnica credo sia stata già suff ic ientemente spiegata dal  Presidente.  Il  
d iscorso è questo qua, fondamentalmente quel lo che dice lei ,  per cui  
noi  adesso non siamo, non abbiamo documentazione ecc. ,  è stata fat ta 
una r ichiesta al  l iquidatore sul la s i tuazione at tuale,  st iamo aspettando 
r isposta.  Pr imo quesi to.  
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 Seconda cosa, se c’era questa urgenza non servivano gl i  u l t imi  
t re giorni ,  ne potevamo parlare già pr ima. Se lei  avesse chiesto… Non 
faccia quel l ’ar ia l ì ,  perché lo sappiamo benissimo, noi  d i  questa cosa 
abbiamo già discusso e r id iscusso più di  una vol ta, vogl iamo un al t ro 
momento per discuterne? Ben venga, ben venga, anche perché io,  
guardi ,  sostengo una posiz ione, poi  probabi lmente lei  non sarà 
d’accordo, probabi lmente se i  c i t tadini  fossero veramente a 
conoscenza ed avessero davvero coscienza di  come è la s i tuazione 
non l ’avrebbero sot toscr i t ta.  Se lei  s i  va a vedere i  verbal i  del le 
sedute precedent i  la nostra posiz ione è chiara,  i  gio iel l i  d i  famigl ia 
non s i  toccano, punto.  Okay? 
 Al lora,  d i re e annunciare,  fare le pet iz ioni  mi  sembra 
assolutamente giusto,  è una l ibertà che ogni  c i t tadino ha dir i t to di  
fare e portare avant i .  Cavalcar le in modo strumentale sapendo che 
comunque vada c’è un Consigl io Comunale ad hoc in cui  s i  par la del  
Parco Roja,  presentar la sei  ore pr ima… Poi ,  per cari tà,  uno è l ibero di  
far lo,  però insomma, lascia i l  tempo che t rova. 
 Se la cosa, se i l  tema in oggetto del la pet iz ione è così  sent i to,  
io credo che lo s ia,  perché è giusto fare chiarezza, serve un al t ro 
momento per far lo?  Benissimo, par l iamone e discut iamone. Guardi  
che non siamo r iot tosi  e non ne vogl iamo parlare.  Ben venga, è un 
momento in più per par larne, bene.  
 Al lora lo sa megl io di  me che bisogna discuterne a tempo 
debi to.  Non servivano, vogl io di re,  la mozione è già stata discussa, 
okay? Vuol  d i re che una posiz ione evidentemente c’è già stata.  Il  
tema è così  sent i to?  Si  prende un momento e se ne par la.  In modo 
urgente? Bene, ce lo dice e s i  fa un Consigl io Comunale ad hoc su 
questa temat ica qua, problemi non ce ne sono. 
 Venire sei  ore pr ima del  Consigl io Comunale su una temat ica 
secondo me importante,  se lei  r i t iene che lo s ia meno è un al t ro punto 
di  v ista,  però come Parco Roja ogni  cosa a suo tempo, dobbiamo 
accelerare i  tempi?  Nessuno di  noi  ha mai  det to di  no.  Vogl iamo 
approfondire la temat ica? Ben venga. Ci  r ipeteremo le stesse cose che 
ci  s iamo già det t i .  Questo può servi re ai  c i t tadini per avere una 
maggiore v is ione d’ insieme? Ben venga! Questa modali tà qua di  agire 
secondo me è strumentale.  
 Poi  come una vol ta già lei  in Commissione mi sembra che abbia 
eccepi to sul  fat to che la documentazione le è stata prodotta t roppo 
tardi ,  bene, magari  v isto che ci  sono anche al t re documentazioni  che 
st iamo aspettando è giusto che tut t i  quant i  s iano edott i  in modo 
integrale,  in modo organico sul la prat ica.  
 Io non so se i l  Capogruppo di  Forza Ital ia fosse stato informato 
di  questa cosa qua, secondo me no perché è arr ivata al l ’una. Non so 
se i l  Capogruppo di  Vent imigl ia Cambia Verso fosse stato informato 
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a tempo debi to.  Non so se i l  Consigl iere Ferrar i  ne fosse stato 
informato a tempo debi to.  
 Al lora,  o le regole valgono per tut t i  o no.  
 C’è una fase ist rut tor ia,  nessuno ha det to no, non s i  farà.  C’è 
una fase ist rut tor ia,  r ispet t iamola.  Il  Consigl io si  farà.  Vuole un 
impegno da parte del  Sindaco e del  Presidente che di  questa cosa se 
ne par l i?  Ci  r ipeteremo le stesse cose, ben venga, facciamolo,  ma ce 
lo chieda! (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Guardi  che non è 
lei  qua che det ta i  tempi del l ’agenda, insomma, lei chiede… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Appunto, le i  chiede.  
 Lei  vuole prendere una posiz ione pol i t ica oggi ,  quest ’oggi?  Su, 
s iamo ser i ,  s iamo ser i .  Consigl iere Mal iv indi ,  s iamo ser i !  Siamo ser i ,  
le chiedo questo.  
 Vogl iamo parlarne? Nessuno dice di  no,  par l iamone a fondo 
quanto volete,  ma in questo modo strumentale,  realmente… 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco.  

Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Iachino, mi  sento in dovere 
di  passargl iela per qualche minuto come proponente, non è un 
dibat t i to.  Le concedo la parola v isto che ci  sono stat i  due intervent i ,  
per cortesia s i  at tenga. Grazie.  
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Brevissimamente.  Grazie Presidente.  Grazie Sig.  Sindaco. 
 Il  S indaco ha det to che è disponibi le in tut to e per tut to.  Non 
mi è sembrato al t ret tanto i l  e Sindaco l ’Amministraz ione stessa 
quando abbiamo fat to un’assemblea pubbl ica sul l ’argomento e 
l ’Amministraz ione era stata invi tata e non ha partecipato nessuno e 
non ha voluto partecipare nessuno del l ’Amministraz ione.  
 Al lora a questo punto v iene da chiedermi quanto s ia 
disponibi le,  perché qua c’è una r ichiesta dei  c i t tadini ,  i  c i t tadini  
vogl iono t rasparenza. Dato che voi  avete fat to del la t rasparenza una 
bandiera del la vostra campagna elet torale,  vogl iono t rasparenza e 
vogl iono sapere,  non vogl iono le cose fat te come non le vogl io 
neppure io e non le vogl iono probabi lmente i  miei  col leghi  
Consigl ier i .  Penso nemmeno i  Consigl ier i  d i  Maggioranza. 
 Le cose vanno det te,  vanno r isapute e non s i  può aspettare che 
venga svenduta totalmente Civ i tas,  quando chiediamo di  interrompere 
i  tempi.  Lo chiediamo non sol tanto noi  ma i  c i t tadini  d i  Vent imigl ia.  
 Perché è stata presentata oggi?  Perché abbiamo avuto sol tanto 
due giorni  e mezzo di  tempo per proporla,  quindi  s iamo andat i  in gi ro 
a cercare le f i rme in quest i  due giorni .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
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campo voce) Perché l ’abbiamo saputo sol tanto due giorni  fa che era 
in vendi ta o è stata venduta,  questo lo devo ancora capire e ce lo 
dovete di re voi .  Questo ve lo chiedono – r ibadisco – i  c i t tadini .  
 Se non ce lo di te r imandiamo di  un mese, va benissimo, i  
c i t tadini  sapranno che voi  non volete r ispondere o non volete 
af frontare l ’argomento;  non che lo af fronteremo in un Consigl io ad 
hoc, magari  t ra un mese o t ra due mesi ,  quando saranno stat i  vendut i  
al t r i  pezzi  del la propr ietà,  ex propr ietà Civ i tas,  perché la Civ i tas non 
esiste più.   
 Magari  andremo avant i  a vendere tut to e cont inueremo a pagare,  
dato che s iamo in spending review e dato che ci  s i  lamenta da parte 
del l ’Amministraz ione che non ci  sono soldi ,  a pagare 150.000 Euro 
al l ’anno i l  l iquidatore Fruschel l i .  Va bene, se s iete convint i  d i  fare 
bene così  cont inuate su questa strada. Noi  non lo siamo 
assolutamente.  
 Grazie Sig.  Presidente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Iachino.  
 Mi  r ichiede la parola per concludere i l… Avevo detto che non 
c’era dibat t i to,  do la parola al  Sig.  Sindaco. Vorrei  pregare 
gent i lmente,  c ’è un s ignore t ra i l  pubbl ico che fa del le r iprese, non lo 
conosco, è un giornal ista? La pregherei ,  da Regolamento non si  
possono fare del le r iprese quindi  la pregherei  d i  astenersi ,  graz ie.  
Mol to gent i le.   
 Chiede la parola i l  S ig.  Sindaco, prego. 
 
SINDACO  
 
 Consigl iere Iachino, i l  d iscorso è questo qua, noi saremmo 
abi tuat i  grosso modo ad avere dei  confront i  in sedi is t i tuz ional i ,  
okay? Poi  l ’ invi to al l ’Amministraz ione io non so a che t i to lo,  perché 
l ’ invi to non mi è arr ivato,  okay? Io l ’ invi to non l’ho… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) L’assemblea pubbl ica,  nel  senso, se 
questo Consigl io Comunale ha ancora una valenza delle cose sarebbe 
bene parlarne pr ima qua.  
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Se non se ne par la qua… 
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PRESIDENTE 
 
 Se non se ne par la qua non mi pare,  non mi pare,  perché i l  tema 
Civi tas v iene dibat tuto ad ogni  Consigl io Comunale, perché o c’è 
un’ interrogazione giustamente,  o c’è una mozione, o c’è… Qui se ne 
sta discutendo.  
 Vogl io di re,  non è una temat ica di  cui  quest i  muri non hanno 
mai sent i to par lare,  perché ormai anche le pietre conoscono i l  tema 
Civi tas.  Non si  può far f inta di  nul la e far passare i l  messaggio che 
non si  sta par lando di  questa temat ica,  perché ne abbiamo parlato e 
r ipar lato più vol te.   
 Al lora non mi s i  può venire a di re che non abbiamo partecipato 
al l ’assemblea pubbl ica quando poi  ad ogni  Consigl io Comunale s i  
d ibat te del  tema Civi tas.  Per favore,  questa sta diventando una farsa 
adesso. Noi  non s iamo venut i  al l ’assemblea pubbl ica e quindi  non s i  
par la?  
 Non è così .  Ol t retut to i l  d iscorso che lei  fa nei  confront i  del  
l iquidatore,  al  l iquidatore abbiamo scr i t to anche noi  per avere 
maggior i  informazioni  su quel la che è la temat ica e la prat ica.  Non si  
può far f inta di  nul la perché non è un dipendente comunale i l  
l iquidatore,  okay? È persona terza a cui  b isogna fare r i fer imento nei  
modi  p iù formal i .  Così  st iamo facendo noi .  
 Al lora non cascate dal  pero anche voi ,  perché – vogl io di re – 
s iete qua dentro da Giugno, sapete benissimo quante vol te abbiamo 
parlato di  Civ i tas e questo modo qua di  operare vostro,  per car i tà lo 
comprendo perché dovete fare Opposiz ione, ma è un modo 
strumentale,  né più e né meno che un modo strumentale!  
 Sennò se è così  sent i ta la quest ione, io intanto pensavo fossero 
i  c i t tadini  ad aver raccol to le f i rme, vedo che s iete stat i  voi  a questo 
punto,  però è una cosa già diversa. 
 Detto questo c’è un tema fondamentale,  vogl iamo parlarne? 
Vogl iamo parlarne? Facciamo un Consigl io Comunale ad hoc? 
Chiedete,  non avete mai  chiesto.    
 Vogl iamo parlarne a fondo? 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Abbiamo presentato t re mozioni .  
 
SINDACO  
 
 Tre mozioni ,  le mozioni  sono una cosa e sono state anche 
discusse. Vuole fare un Consigl io Comunale ad hoc in cui  par l iamo di  
quel lo?  Benissimo. Le mozioni  sono state discusse, non è che sono 
state inevase. Ne abbiamo parlato,  ne abbiamo parlato e r ipar lato.  
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 Al lora,  vogl iamo parlarne ancora di  p iù? Benissimo, andiamo 
avant i ;  ma per favore,  adot tare comportament i  st rumental i  lascia i l  
tempo che t rova.  
 Personalmente,  e par lo per conto del l ’Amministraz ione, non 
prest iamo i l  f ianco a questo t ipo di  cose. Se vogl iamo parlare di  
Civ i tas noi  ne vorremmo parlare in modo ser io,  ecco. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco.  
 Consigl iere Ferrar i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Mi  preme però a questo punto r iportare 
un po’  la discussione nei  termini  del l ’argomento propr io che è stato 
sol levato.   
 La pet iz ione s icuramente è un’ in iz iat iva importante,  
interessante,  uno strumento previsto dal  nostro Statuto Comunale.  È 
assolutamente legi t t imo questo t ipo di  in iz iat iva e di  procedura.  
 Io però r i tengo che bisognerebbe porre at tenzione a un fat to,  al  
fat to che questa pet iz ione ci  chiede questa sera un pronunciamento,  
nel  caso venisse discussa, un pronunciamento,  anzi  due 
pronunciament i  ben precis i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Non capisco cosa mi sta facendo vedere.   
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 È lo stesso testo del la mozione del…  
 
INTERVENTO  
 

Al lora è stato già discusso. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 

Stavol ta lo chiedono i  c i t tadini… 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iera Mal iv indi… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Consigl iera Mal iv indi  la prego. 
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CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Mi  faccia terminare che forse… 
 
PRESIDENTE 
 
 La prego, faccia f in i re i l  Consigl iere Ferrar i .  Deve ancora 
par lare i l  Consigl iere Ventura.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Io non dico che la sua pet iz ione così  come è stata proposta è un 
modo di  procedere pretestuoso. Dico sempl icemente che i  
pronunciament i  che ci  vengono r ichiest i ,  t ra l ’a l t ro l ’ar t .  21 a cui  le i  
fa r i fer imento in maniera espl ic i ta propr io nel  testo del la pet iz ione, s i  
r i fanno a un pr incipio estremamente sempl ice,  che è quel lo che la 
prat ica,  i l  pronunciamento che i  Consigl ier i  Comunal i  devono fare in 
meri to al le r ichieste deve essere supportato da una fase ist rut tor ia 
redatta dagl i  uf f ic i  competent i .  Lo dico sempl icemente perché quest i  
pronunciament i  secondo me vanno a toccare aspett i  di  legi t t imi tà e 
anche potrebbero andare incontro a soluz ioni  che possono anche 
paradossalmente essere contrar ie al l ’ interesse del l’ente.  
 Quindi  io credo che con un animo più sereno potremmo 
affrontare questa discussione una vol ta che questa prat ica v iene 
ist ru i ta nel la maniera più opportuna, per mettere tut t i  i  Consigl ier i  in 
condiz ione di  poterne discutere con la precisa cogniz ione.  
 Per cui  i l  fat to che questa sera questa pet iz ione non venga 
messa al l ’O.d.G. del la discussione non è a mio avviso sol tanto un 
fat to puramente tecnico,  però è anche un fat to di  sostanza. Questa io 
credo che s ia fondamentale per poterne discutere in maniera che tut t i  
possano aver preso vis ione del  meri to di  cui  s i  dovrà discutere.  
 Faccio comunque contestualmente anche una r ichiesta al  Sig.  
Presidente del  Consigl io,  af f inché nonostante ci  s iano dei  termini  
regolamentar i  d i  tempo per la procedura,  per l ’ is t ruz ione di  questa 
prat ica,  le i  s i  adoperi  af f inché quest i  tempi s iano più contenut i  
possibi le,  al  f ine di  portare questa prat ica al la discussione in tempi 
più rapidi ;  perché lo r ichiedono i  c i t tadini ,  perché lo r ichiediamo 
anche noi .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  
 Prego Consigl iere Ventura.  Ha la parola.  
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CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Sì .  Volevo fare un intervento ci rca la pet iz ione … 
 
PRESIDENTE 
 
 Ha la parola? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Io non ho toccato niente.  Volevo fare un intervento ci rca la 
paterni tà del la pet iz ione che è stata imputata al la Consigl iera 
Mal iv indi .  È chiaro che le pet iz ioni  le fanno sicuramente le persone 
che non sono a conoscenza, dunque i  Consigl ier i  d i  Minoranza che a 
vol te possono essere anche Consigl iere di  Opposiz ione, secondo come 
è i l  gioco del le part i  i  Consigl ier i  s i  d ispongono. 
 Vogl io di re comunque che è vero che è stata promossa dal la 
Minoranza, ma è anche vero che la Maggioranza certe s i tuazioni  non 
le porta a conoscenza.  
 Ossia,  noi  veniamo a conoscenza del la vendi ta degli  immobi l i ,  e 
più vol te anche lei  ha det to degl i  immobi l i  Civ i tas,  immobi l i  Civ i tas,  
p iù vol te anche lei  ha sempre det to in occasione del le discussioni  che 
quest i  immobi l i  venivano garant i t i  che nessuno voleva… Non si  
voleva più vendere o comunque portare al l ’asta gl i  immobi l i  
s t rategici .  
 Abbiamo conosciuto i  cost i  del  nostro l iquidatore, che 
comunque pesano, perché se annualmente sono 150.000 Euro più Iva e 
non facciamo niente per r ipr ist inare questa s i tuazione, vogl io di re,  
sono cost i  che incombono. 
 Poi  i l  mancato r ipr ist ino del la Commissione del  Control lo 
Analogo, che avevamo, avevate portato in Consigl io Comunale una 
prat ica mal fat ta.  Ingenuamente la Consigl iera Mal ivindi  v i  aveva 
dato,  aveva espresso del le indicazioni  in una Commissione, fatal i tà 
quel la sera pr ima del  Consigl io Comunale la prat ica v iene r i t i rata,  
perché? Perché, r ipeto,  d i  nuovo ingenuamente la Consigl iera 
Mal iv indi  aveva espresso la necessi tà di  redigere un Regolamento 
dove s i  indicavano le persone, che potevano essere pol i t iche o non, a 
far parte di  questa Commissione.  
 Al lora,  oggi  la Commissione Analoga per i l  Controllo di  chi?  
Sicuramente del  l iquidatore,  del le s i tuazioni ,  non esiste.  Il  
l iquidatore chiede del le parcel le che, le i  Sindaco, propr io adesso ha 
det to ne chiederemo conto diciamo del  lavoro svol to;  però credo che 
fosse la Commissione di  Control lo a capire le mot ivazioni  per le 
qual i  questa parcel la aveva portato quest i  numeri .  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) D’accordo, io non c’ero,  mi  scusi ,  mi  
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scusi  Sig.  Sindaco, però io non vogl io fare l ’arrogante,  ogni  tanto 
faccio l ’arrogante perché vorrei  espr imermi e non riesco perché mi… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Lo so che lei  mi  vuole 
bene, però deve fare le cose per… 
 
PRESIDENTE 
 
 Proceda Consigl iere Ventura.  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Deve fare le cose bene non come le ho det to la scorsa vol ta da 
buon padre di  famigl ia che le faccio io,  le i  deve far lo come 
amministratore,  da Sindaco e da pr imo ci t tadino. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Ventura.  
 C’è forse un errore? Consigl iere Paganel l i?  Prego. 
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Solo una parola perché… Riguardo al la parcel la del… come si  
chiama, l iquidatore,  s iccome non sono molto addentrato dentro queste 
cose, ma la parcel la… mi sembra che l ’ incar ico s ia stato dato dai  
Commissari  Prefet t iz i ,  o sbagl io?  Quindi  magari  c i  sarà un contrat to 
in cui  quest i  soldi  dovremo garant i r l i ,  oppure possiamo dire domani  
vat tene via? Per sapere,  io sono un po’  ignorante,  voi  avete 
s icuramente… No, per sapere,  per sapere chi  ha dato… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  va beh, noi  non capiamo niente.  
Scusa Mal iv indi ,  hai  ragione. Sei  un avvocato,  io ho fat to la terza 
media.  Scusa… 
 Volevo solo sapere se diciamo i l  contrat to con i l  l iquidatore 
l ’hanno fat to i  Commissari  o l ’abbiamo fat to noi ,  Ioculano e… Se è 
impossibi le rescinderlo magari ,  chi  lo sa? 
 Magari  me lo spiegate se è possibi le,  così  evi t iamo di  d i re che 
noi  cont inuiamo a pagare così ,  a… Solo questo volevo dire.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Mi fa piacere che s i  s ia svi luppato un piccolo dibat t i to 
che non era al l ’O.d.G.,  ma che comunque non mi dispiace affat to che 
i  Consigl ier i  s i  s iano espressi ,  ognuno per come ha creduto.  
 Solo una piccola precisazione, da una bat tuta del la Consigl iera 
Mal iv indi  venivo incluso anche io nel  d ibat t i to di  voi  e noi .  I l  voi  e 
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noi  in questo caso se mi permette io le chiedo di  astenersi  dal  
pensarmi negl i  schierament i  var i .  Mi  sono at tenuto solo ai  
Regolament i .  I l  Presidente del  Consigl io s i  è espresso solo in 
funzione del la r ichiesta,  al la quale ha dato i l  massimo r ispet to e 
l ’ importanza che meri ta;  e s i  è espresso leggendo gl i  art icol i  a cui  le i  
stessa aveva fat to r i fer imento e in funzione di  quegl i  art icol i  ha 
espresso un parere.  
 L’ho espresso, l ’ho det to pr ima di  leggerlo,  leggendolo,  perché 
lei ,  mi  farà piacere anche se chiederà copia,  sennò lei  sappia è tenuto 
agl i  at t i .   
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
PUNTO N. 1 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DELL’11 

MARZO 2015 
 

COMUNICAZIONE DEL SINDACO E DELL’ASSESSORE 
DELEGATO ALL’URBANISTICA SULLO STATO DELLA 

PRATICA “PARCO ROJA”,  PROCEDURE DI 
SDEMANIALIZZAZIONE E SULLE IPOTESI DI VENDITA DA 

PARTE DEGLI ENTI PROPRIETARI – DISCUSSIONE  
 
PRESIDENTE 
 
 Adesso possiamo passare al la discussione 
del l ’O.d.G.,Comunicazione del  Sindaco e del l ’Assessore delegato 
al l ’Urbanist ica sul lo stato del la prat ica “Parco Roja”,  procedure di  
sdemanial izzazione e sul le ipotesi  d i  vendi ta da parte degl i  ent i  
propr ietar i  – Discussione. 
 Sig.  Sindaco, interv iene lei?  Prego, ha la parola. 
 
SINDACO  
 
 Bene, grazie Presidente.  Finalmente arr iv iamo un po’  al  tema 
del  Consigl io di  oggi  insomma. Noi  abbiamo voluto,  abbiamo 
r ichiesto questo Consigl io Comunale qua, con questa temat ica qua, 
nonostante poi  s ia stata anche dibat tuta nel la vostra assemblea 
pubbl ica,  poi  comunque vada i l  Consigl io Comunale ad hoc l ’abbiamo 
chiesto noi ,  perché è giusto avere una vis ione d’ insieme passato un 
certo per iodo dal la sot toscr iz ione del l ’Accordo di  Programma 
avvenuta i l  19 Maggio del l ’anno scorso, per capire, per fare un po’  i l  
quadro d’ insieme e capire insieme al  Consigl io Comunale intero,  
evidentemente dopo gl i  sv i luppi  che ci  sono stat i ,  qual i  s iano anche 
le s i tuazioni  sul le qual i  dobbiamo soffermarci ,  capire bene 
esat tamente qual i  sono compit i ,  ruol i  e le funzioni che tut t i  gl i  ent i  
che sono coinvol t i  in questo caso qua come stanno portando avant i  e 
che speci f ic i tà abbiano. 
 Io farò un discorso introdutt ivo,  poi  sul la parte tecnica vorrei  
intervenisse i l  Vicesindaco in quanto Assessore al l’Urbanist ica,  
perché evidentemente la temat ica è realmente complessa. 
 Noi  eredi t iamo un Accordo di  Programma che si  centra su 
un’area che conosciamo tut t i ,  è un’area di  o l t re 280.000 metr i  
quadrat i .  Un’area assolutamente appet ib i le perché non è stor ia remota 
che ci  fossero soggett i  pr ivat i  interessat i  a insediars i  in quest ’area. 
Al l ’u l t imo convegno di  Conf industr ia l ’ex  Amministratore Delegato 



 16

di  Ikea Ital ia aveva sot to l ineato come ci  fosse da parte loro questo 
interesse. Poi ,  insomma, decl inato e distrat to da lid i  che 
probabi lmente offr ivano qualcosa di  p iù,  con una burocrazia meno 
farraginosa, meno… 
 Il  tema qual  è? Che noi  c i  t roviamo un’area at tualmente sot to 
ut i l izzata,  nasce ben ol t re vent ’anni  fa,  poi  c i  sono stat i  gl i  Accordi  
d i  Maastr icht ,  è cambiata la normat iva,  è cambiato i l  modo di  
convivere del l ’Europa e dei  Paesi  Europei ,  è cambiata l ’ut i l i tà di  
questo t ipo di  st rut tura.  Quindi  per vent ’anni  noi  st iamo convivendo 
con un’area ut i l izzata dal le Ferrovie ma sot to ut i lizzata.  
 In una s i tuazione economica, in un contesto economico come i l  
nostro,  in cui  oggi  abbiamo problemi occupazional i , c ’è un tema forte 
che è i l  tema di  Montecarlo,  del le fabbriche di  Montecarlo che s i  
stanno delocal izzando in al t re zone, noi  questa opportuni tà qua di  
svi luppo, e guardate che quest ’area va v ista con la lente di  
ingrandimento dal  punto di  v ista del  tema del l ’occupazione, 
dobbiamo creare tut te le basi  necessarie per arr ivare f inalmente al la 
def in iz ione di  un progetto o di  soluz ioni  tal i  che possano dare 
veramente uno svi luppo, r iqual i f icaz ione, post i  d i  lavoro in 
quest ’area e nel la ci t tà di  Vent imigl ia.  
 Tenendo presente però quel le che sono le pecul iar ità di  
quest ’area, per quel lo ho fat to r i fer imento pr ima ai  soggett i ,  sono più 
soggett i  quel l i  che intervengono in questo contesto.  Noi  abbiamo e ci  
r i facciamo, piaccia o non piaccia,  so che le posiz ioni  sono diverse, 
abbiamo da r id i re anche noi  sul l ’Accordo di  Programma, poteva 
essere studiato megl io,  questo è i l  dato di  fat to,  i l  punto di  partenza è 
questo qua. Part iamo da un Accordo di  Programma che è stato 
sot toscr i t to dal la Commissione, dai  Commissari ,  dalla Regione 
Ligur ia,  dal la Provincia di  Imperia t ramite i l  suo Vicepresidente,  dal  
Demanio,  Ferrovie del lo Stato,  RFI e Sistemi Urbani.  
 In sostanza sono diversi  gl i  ent i  che hanno voce in capi to lo su 
questa temat ica qua. Una cosa non ce la dovremo diment icare mai  nel  
momento in cui  par l iamo di  Parco Roja,  che i  terreni  d i  cui  st iamo 
parlando, l ’area, in part icolare par lo di  Parco Roja ma dovrei  par lare 
in modo più estensivo dei  terreni  del le Ferrovie e del  Demanio che 
passeranno poi  un domani al  Comune di  Vent imigl ia;  par l iamo del  
fat to che buona parte,  quasi  la metà,  è quasi  d iv iso in 50 e 50, d i  
quest i  terreni  qua, sono suddiv is i  t ra Demanio e Ferrovie.  Quindi  noi  
c i  t roviamo ad inter loquire con due soggett i ,  pubblic i  o di  
emanazione pubbl ica,  che hanno del le tempist iche, hanno del le 
procedure anche burocrat iche che sono spesso molto lunghe. 
 Il  ruolo nostro,  i l  ruolo che deve avere oggi  l ’Amministraz ione, 
i l  Comune, se lo ha i l  Consigl io Comunale,  la ci t tà,  tut ta assieme 
convinta,  sarà un percorso s icuramente migl iore,  è quel lo di  
mantenere l ’at tenzione, mantenere la concentraz ione, di  quest i  
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soggett i  a l ta per questo invest imento qua; perché questa è 
un’operazione che guardate,  dal  cronoprogramma, dalla sot toscr iz ione 
del l ’Accordo di  Programma al  termine del le opere di boni f ica,  d i  
sdemanial izzazione ecc. ,  c i  vorranno al l ’ inci rca sessanta mesi .  
Questo vuol  d i re 2019. 
 Al lora i l  ruolo che ci  dobbiamo, che ci  vede.. .  L’incar ico che 
abbiamo noi  oggi  è quel lo di  creare la piat taforma per far sì  che s i  
arr iv i  a una real izzazione compiuta di  quals ivogl ia progetto.  
 Le di f f icol tà ve le ho det te,  sono quel le degl i  inter locutor i .  A 
un certo punto l ’Accordo di  Programma def in isce quel le che sono le 
aree del  Parco Roja,  come sono state… Quale t ipo di dest inazione gl i  
è stata data.  Voi  immaginatevi  tut ta questa porz ione di  terreno, è 
stata suddiv isa da un lato nel la zona sud a un’area commerciale,  
l ’area più importante,  una zona a nord con una destinazione d’uso per 
at t iv i tà produtt ive,  su cui  poi  b isogna fare un ragionamento,  un 
ragionamento che va fat to in maniera ser ia,  anche per gl i  inter locutor i  
che s i  sono fat t i  avant i ;  e del le zone, due zone serviz i ,  una la cima 
diciamo del  Parco Roja,  la zona più a nord,  estremo nord,  poi  un’al t ra 
area in mezzo ai  due lot t i  a cui  facevo r i fer imento pr ima. 
 Qual i  sono i  poter i  del  Comune a questo punto? Noi abbiamo i l  
potere di  def in i re urbanist icamente l ’area, capire e studiare qual i  
sono le migl ior i  s t rut ture che noi  possiamo r ichiedere,  che possiamo 
pensare di  inser i re in quel  contesto l ì ,  ma sempre dal  punto di  v ista 
urbanist ico.   
 L’Accordo di  Programma def in isce precisamente i l  fat to che 
debbano essere i  due soggett i  propr ietar i  dei  terreni  a occuparsi  del la 
vendi ta di  quest i  terreni  qua, ovviamente con un’evidenza pubbl ica.   
 Noi  s iamo coinvol t i  anche per un al t ro fat to,  per i l  fat to di  
essere volent i  o nolent i  i  dest inatar i  d i  mani festaz ioni  d i  interesse 
che in quest i  mesi  s i  sono prodotte.  
 I l  pr imo, è agl i  at t i  la documentazione, ci  perviene una 
mani festaz ione di  interesse del l ’Out let  d i  Serravalle,  la Mcarthurglen 
del la società Tre Col l i ,  e ci  v iene r iportata da una let tera del  
Professor Acquaroni  in cui  s i  d ice che ci  sono queste società che sono 
interessate e chiedono un incontro.  
 L’ incontro è usci to ovviamente sul  giornale e noi  abbiamo 
r iportato anche che avremmo trovato la pr ima occasione ut i le per 
r iportare al  Consigl io Comunale intero quel lo che era poi  quanto ci  è 
stato mani festato e c’è stato evidenziato da quest i inter locutor i  qua.  
 Guardate che non è stato né più né meno che un’ i l lustraz ione 
del la loro t ipologia di  at t iv i tà.  La r isposta nostra è stata:  guardate,  
noi  s iamo degl i  inter locutor i ,  i l  nostro compito in questo momento è 
mantenere v iva un’at tenzione perché non vogl iamo che sfuggano del le 
possibi l i tà;  però questo deve essere ovviamente,  questo vostro 
interesse deve essere portato al l ’at tenzione del  Consigl io Comunale,  
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anzi  sarebbe desider io nostro che l ’ intero Consigl io,  Maggioranza e 
Minoranza, tut t i  i  Gruppi  present i ,  potessero avere l ’opportuni tà di  
avere un confronto con quals ivogl ia t ipo di  inter locutore per queste 
aree qua, perché non abbiamo nessuna intenzione di  arrogarci ,  come 
si  può dire,  pr iv i legi ,  d iscussione con t iz io,  Caio e Sempronio.  No, 
ognuno deve essere in grado di  poter valutare in modo molto laico 
ogni  t ipo di  proposta e avere la possibi l i tà di  interfacciars i .  
 Visto che c’è la disponibi l i tà immagino del  Consigl io io 
proporrei  che ognuno avesse l ’opportuni tà di  confrontars i  con gl i  
inter locutor i  del  caso. 
 Secondo t ipo di  mani festaz ione di  interesse è venuta con dei  
funzionari  del  Pr incipato di  Monaco e del la categoria dator iale.  
Siamo stat i  dal la Conf industr ia Monegasca in sostanza. Siamo stat i  
contat tat i  perché la Regione Ligur ia s i  è fat ta promotr ice già di  
d iversi  incontr i ,  l ’u l t imo hanno voluto far lo qua, quindi  da padroni  d i  
casa abbiamo ovviamente partecipato.   
 Erano present i  anche dei  funzionari  del l ’Ambasciata Ital iana e 
da quanto è emerso in questa occasione, in quel l ’occasione, s i  poteva 
benissimo capire che l ’ interesse – in questo caso rappresentato da 
Monaco e da quest i  funzionari  qua – fosse vivo per le aree r iguardant i  
la parte a nord del le at t iv i tà produtt ive.  
 Non si  sa e non s i  capisce, perché ovviamente non si  sono 
espost i  p iù di  tanto,  per quale t ipologia di  at t iv ità evidentemente,  se 
delocal izzazione del le fabbriche da Monaco in Ital ia,  non lo so.  Certo 
è che in base poi  a quel  documento,  d i  cui  s iete a conoscenza anche 
voi  perché era al legato agl i  at t i ,  questa let tera che ci  è stata gi rata… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 
INTERVENTO  
 
 Abbiamo anche chiesto di  sapere qualcosa di  p iù al Presidente.  
… Sono due vol te che lei  c i ta gl i  at t i  che abbiamo… 
 
PRESIDENTE 
 
 Erano tut te documentazioni ,  scusi  Sindaco, disponibi l i  presso 
l ’Uff ic io di  Segreter ia Generale.   
 
INTERVENTO  
 
 Che cosa? 
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Presidente,  è da una set t imana che gl iel i  chiediamo ha det to che 
non c’era niente.  
 
INTERVENTO  
 
 Gl iel i  abbiamo chiest i  anche in Commissione. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Gl iel ’abbiamo chiesto espressamente.  
 
INTERVENTO  
 
 Anche in Commissione abbiamo… 
 
PRESIDENTE 
 
 Dot toressa? 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Ci  avete det to che non c’era documentazione perché… 
 
INTERVENTO  
 
 … non c’era documentazione, non esisteva nessuna 
documentazione, è stata la sua r isposta.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Chiediamo i l  r i t i ro del la prat ica! (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Scusi  Sig.  Sindaco… 
 
INTERVENTO  
 
 L’abbiamo chiesta r ipetutamente… 
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Di  cosa par l iamo che non abbiamo… 
 
INTERVENTO  
 
 Del  sesso degl i  angel i… personalmente.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Non se lo r icorda? Al t r iment i  abbandoniamo l ’aula, per forza… 
 
SEGRETARIO  
 
 Scusate,  solo per r ichiesta del  Presidente,  esiste un fascicolo 
agl i  at t i  del l ’Uff ic io di  Segreter ia dove ci  sono stampat i  tut t i  gl i  at t i  
che sono disponibi l i  sul  s i to relat ivamente al l ’argomento.  C’è la 
corr ispondenza, una parte del la corr ispondenza che è stata t rasmessa 
dal l ’Uff ic io Tecnico.  Gl i  at t i  sono, erano a disposiz ione dei  
Consigl ier i .   
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 I l  Presidente ci  ha espressamente det to che non c’erano at t i  
perché i l  S indaco stasera avrebbe relaz ionato.  Infat t i  noi  eravamo 
preoccupat i  perché non avevamo alcun documento.  Se avessimo 
saputo questa cosa io personalmente questa set t imana l ’avrei  studiata 
questa prat ica.  A parte che sono cur iosa di  sent i re i l  S indaco, lo 
ascol to lo stesso, però in che modo posso controbattere,  repl icare o… 
 
PRESIDENTE 
 
 Intanto,  Consigl iera Mal iv indi ,  poi  le darò la parola perché 
tanto quel lo che ha det to non l ’ha det to al  microfono e non r imane 
registrato,  ma le darò… No, le darò la parola.  
 Le avevo garant i to,  al la vostra r ichiesta,  mi  scusi  Sig.  Sindaco 
se l ’ho interrot ta.  Al lora,  al la vostra r ichiesta,  nel  momento in cui  s i  
d iceva facciamo una discussione, dobbiamo avere anche un minimo di  
relaz ione o un minimo di  documentazione. Il  sot toscr i t to,  i l  
sot toscr i t to,  s i  è impegnato subi to,  ha dato pr ima la garanzia di  
impegnarsi ,  un at t imo dopo si  è impegnato verso la Vicesindaco, 
verso i l  S indaco, verso l ’Amministraz ione, presso la Segreter ia,  
perché è così ,  s i  fa così .  Presso la Segreter ia c’era una cartel la… 
Consigl iere Ventura le darò la parola.  I document i  s i  vanno a 
chiedere,  s i  vedono. L’ importante è aver l i  dove devono essere.   



 21

 Se lei  d ice… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Ma lei  
può anche pensare che io l ’abbia fat to apposta.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Le darò la parola… Potrà di re tut to 
quel lo che vuole.  Concludo, le i  può pensare anche che io l ’abbia fat to 
apposta,  non mi stropiccio più di  tanto.  
 L’ importante è che la documentazione c’era,  e c’era a segui to 
del la sua r ichiesta.  
 Sig.  Sindaco, può cont inuare,  prego. (Dal l 'aula s i interv iene 
fuor i  campo voce) Le darò la parola,  s i  prenot i .   
 
INTERVENTO  
 
 … sennò faccio i l  cafone e par lo lo stesso. 
 
PRESIDENTE 
 
 Faccia f in i re i l  S indaco e le darò la parola.  (Dall 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Vada t ranqui l lo,  le darò la parola.  
 
INTERVENTO  
 
 Io vogl io par lare adesso. 
 
PRESIDENTE 
 
 Deve f in i re i l  S indaco, stava par lando i l  S indaco. 
 
INTERVENTO  
 
 Scusi  Sig.  Sindaco. 
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene. Prego, concluda. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Non gl iela do la parola,  deve concludere i l  Sindaco, stava 
relaz ionando. Seguiamo una logica.  Consigl iere Ventura,  seguiamo 
una logica dei  lavor i  che abbia un senso. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Finisce la relaz ione i l  S indaco e io le do la parola.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Gl iela darò,  non le prendo 
nemmeno i l  tempo. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Non sono la persona… 
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PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Ventura,  io posso far la sfogare quanto vuole,  però 
i l  mio dovere è quel lo di  seguire un ordine, deve fin i re la relaz ione i l  
S indaco. Prego Sig.  Sindaco. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Si  prenot i ,  s i  prenot i .  Si  prenot i ,  è già prenotato,  gl ie la darò la 
parola,  t ranqui l lo.  Tranqui l lo.  Non prenderò nemmeno i l  tempo. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Si  può anche uscire se 
vuole.  Io le ho det to che le do la parola,  punto.   
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Io non vogl io la parola,  io le devo dire che i  document i  non l i  
abbiamo avut i  e lei… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Li  abbiamo chiesto espressamente e non l i  abbiamo avut i .  Lei  c i  
ha det to che non c’era niente.  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Lei  può dire quals iasi  cosa ma non esisteva al la data del la 
r iunione e successivamente… Perché è buona norma spedire v ia mai l  
come lei  s i  premura sempre di  far spedire i  document i  che lei  vuole 
far spedire,  perché gl i  a l t r i  l i  vuole tenere nel  casset to del la prat ica.  
Dunque non abbiamo avuto niente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Tanto Consigl iere,  la sto facendo … ma non è registrato,  quindi  
s i  sfoghi .  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Con questo cosa vuol  d i re? … 
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Sig.  Sindaco. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Non è che deve registrare le mie… 
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SINDACO  
 
 Bene, se posso cont inuare… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Però Sindaco si  renda conto che è grave questa cosa. (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iera Mal iv indi ,  le darò la parola,  garant isco. Le darò la 
parola.  Le darò la parola.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Prego Sig.  Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.  Io… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce)  
 
PRESIDENTE 
 
 Calmi,  calmi.  Sta relaz ionando i l  S indaco, r i torniamo al l ’ordine 
dei  lavor i .  Capisco che… Succede anche da al t re part i ,  anche magari  
p iù important i  del  Consigl io Comunale di  Vent imigl ia perdere un po’  
i l  control lo.  Riprendiamo i l  control lo del la discussione. Prego Sig.  
Sindaco, cont inui  la sua relaz ione. 
 
SINDACO  
 
 Eravamo r imast i  grosso modo, se non mi sbagl io,  perché poi  
qua perdere i l  f i lo è un at t imo, i l  d iscorso è questo qui  
fondamentalmente,  sul  fat to che… Bentornato Consigliere.  
 Sul  fat to che ci  t roviamo di  f ronte ad avere a che fare,  insomma 
abbiamo a che fare con diversi  soggett i  e i l  ruolo nostro è quel lo in 
sostanza, in questo momento abbiamo la funzione, una funzione di  
regia.  
 Adesso io v i  ho ci tato,  avevo ci tato un pr imo incontro che c’era 
stato con un soggetto pr ivato interessato al la parte sud, v i  stavo 
relaz ionando invece sul l ’ incontro avuto con funzionari  monegaschi  
per la parte r iguardante l ’area del le at t iv i tà produtt ive.  
 In questo caso qua è evidente che ci  s ia da parte loro un 
interesse, non s i  sono spint i  p iù di  tanto a di re su che t ipo di  
categoria,  che t ipologia di  invest imento fare,  però questo interesse è 
stato più “espl ic i to” con una let tera che è stata inviata da un Ministro 
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Francese, che dice che… Monegasco, scusate,  questo t ipo di  
at tenzione sul l ’area c’è,  ma si  fa r i fer imento a un impiego di  
stoccaggio del l ’area. 
 Le valutaz ioni  ognuno le può fare,  questo fondamentalmente è 
i l  dato di  fat to.   
 A questo punto ci  sono al t r i  e lement i  da inser i re per avere un 
quadro di  insieme. Noi  c i  s iamo trovat i  ad avere a che fare con del la 
documentazione, dei  carteggi  che ci  sono stat i  t ra i l  Demanio e le 
Ferrovie,  i l  Ministero,  perché anche i l  Ministero guardate avrà un 
ruolo in tut ta la prat ica,  in cui  ad un certo punto i l  d i r igente,  un 
funzionario,  i l  Presidente scusate del  Demanio,  Dottor Maranca, 
eccepisce sul la possibi l i tà di  insediare at t iv i tà produtt ive o 
commercial i  nel l ’area v ista la conformazione morfologica e un 
eventuale per icolo idrogeologico.  
 Questa cosa qui  s inceramente ci  ha fat to un po’  sal tare sul la 
sedia,  perché non è possibi le dopo mesi ,  anzi  anni  che s i  d iscute,  s i  
arr iva al  raggiungimento di  un Accordo di  Programma, uscire oggi  
con una let tera inviata al  Ministero e di re:  guardate,  è da valutare 
l ’ ipotesi  d i  insediament i  d i  questo t ipo qua; perché al lora c’è 
qualcosa che non funziona, c’è un meccanismo che… Non c’è 
coerenza nel le decis ioni  d i  un soggetto così  importante in questa fase.  
 Per questo poi  c i  s iamo r ivol t i  a l  Viceministro Nencini ,  che 
devo r ingraziare tut tora per l ’ interessamento perché poi  nel  gi ro di  
pochissimo tempo siamo r iusci t i  ad ot tenere un incontro a Roma con 
tut te le part i  sedute at torno ad un tavolo,  in cui  abbiamo chiesto se 
effet t ivamente la volontà degl i  interessat i  era ancora quel la di  andare 
avant i  con questo t ipo di  progetto;  quindi  l ’a l ienazione dei  beni .  
 Questa cosa ci  è stata confermata.  Però potete capire voi  
relat ivamente al l ’ importanza, al  t ipo di  invest imento,  al l ’ importanza 
del l ’area, al l ’ importanza del la r iqual i f icaz ione complessiva di  quel  
tessuto l ì  per la ci t tà,  per la popolaz ione, per i  lavorator i ,  cosa 
vogl iano dire anche solo cinque r ighe, c inque r ighe inviate al  
Ministero in cui  grosso modo si  accenna a un r ipensamento globale 
del l ’ intera operazione. 
 Questa è la cosa che ci  ha fat to realmente preoccupare.  
 Anche per questo io spero che pr ima o poi  i  document i  ognuno 
l i  possa avere per confutar l i ,  per valutar l i ,  per fare un ragionamento 
di  insieme.  
 A questo punto era obbl igator io avere un contat to di ret to con 
tut t i  i  soggett i  interessat i  al lo stesso tavolo,  per capire,  guardarsi  in 
faccia e capire qual i  erano le real i  intenzioni  d i  ognuno. 
 Guardate che i l  ruolo che st iamo portando avant i  adesso è 
quel lo di  far r ispet tare i  tempi,  perché non possiamo permetterci  d i  
perdere ancora del le opportuni tà.  Questo non ce lo possiamo 
permettere.  
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 I l  ruolo del  Comune in questo momento è questo,  fare da regia,  
mantenere l ’at tenzione viva,  st imolare,  sol leci tare i l  Demanio,  le 
Ferrovie e tut t i  coloro che hanno voce in capi to lo qua, perché per noi  
è una scommessa. È per la ci t tà di  Vent imigl ia questa scommessa, 
perché nel  2019 poi  c i  sarà un Consigl io Comunale diverso che 
probabi lmente vedrà la f ine di  questo percorso, però è oggi  che s i  
mettono i  palet t i ,  è oggi  che s i  costruisce questa piat taforma. Questo 
coinvolge realmente tut t i  noi .  
 Io faccio ancora pr ima di  chiudere una considerazione, 
probabi lmente un Accordo di  Programma, anzi  neanche un Accordo di  
Programma, se i l  Comune fosse stato propr ietar io del le aree, avesse 
potuto ragionare in modo complessivo,  in modo organico sul la natura 
di  quel le aree, sul lo svi luppo di  quel le aree, in modo più 
indipendente e più autonomo, probabi lmente sarebbe stato anche 
megl io;  perché se io mi dovessi  immaginare in una quals iasi  zona di  
questo paese, di  dover svi luppare un contesto di  quel  genere l ì ,  la 
pr ima cosa che farei ,  lo legherei  al l ’at t iv i tà format iva di  un 
terr i tor io,  per arr ivare al la conclusione di  un cosiddetto Distret to.  
 Se noi  guardiamo i  Distret t i  del  Nord Est  oggi  sono in forte 
r ipresa, ma perché c’è un tessuto diverso, c ’è una rete diversa, c ’è 
una s inergia diversa. Probabi lmente un discorso di  questo t ipo 
sarebbe stato mol to megl io.  Purtroppo non si  è fat to o non s i  è potuto 
fare perché nel l ’ot t ica dei  soggett i  propr ietar i  v iene pr ima 
l ’a l ienazione che l ’ interesse ul t imo di  quest ’area qua. 
 Al lora la capaci tà che bisogna avere,  che deve avere la ci t tà,  
questo discorso qua va fat to al la ci t tà e part iamo dal  Consigl io per 
questo mot ivo,  perché deve essere un discorso univoco, che ci  vede 
uni t i  per i l  bene di  questa operazione qua; perché abbiamo a che fare 
con soggett i  pubbl ic i ,  o di  emanazione pubbl ica,  ma che portano 
avant i  degl i  interessi  che sono tut t i  loro,  spesso e volent ier i  anche da 
burocrat i  se vogl iamo. È così ,  dobbiamo esserne coscient i .  
 L’appel lo che faccio al  Consigl io è di  r i tornare sul la temat ica,  
d i  interessarsene maggiormente,  eventualmente proporremo anche una 
Commissione ad hoc su questa temat ica qua, per r iuscire ad andare 
avant i  su questo discorso di  vol ta in vol ta,  con not iz ie maggior i ,  
r iuscire ad approfondire di  p iù la temat ica,  essere più consapevol i  d i  
quel lo che s i  sta facendo. 
 A questo punto io lascerei  la parola al l ’Assessore 
al l ’Urbanist ica,  anche per mettere i  punt in i  sul le i ,  su quel l i  che in 
qualche modo sono i  compit i  e i  doveri  che vedono i nostr i  uf f ic i  in 
questo momento impegnat i ,  forse anche per qualcosa di  p iù r ispet to al  
minimo sindacale;  propr io perché per noi  è una scommessa, non ne 
vedremo i  r isul tat i  come Amministraz ione probabi lmente,  però è 
doveroso nei  confront i  del la ci t tadinanza at t ivars i in questo modo 
qua. Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco. 
 Forse non funziona la t rasmissione del  conteggio del  tempo, ma 
seguo io di  qua, ad ogni  modo non interromperò gl i  intervent i .  
 Vuole cont inuare nel la relaz ione la Vicesindaco Sciandra? 
Prego, ha la parola.  
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Io vorrei  part i re a fare un ragionamento,  un 
ragionamento che ho fat to a l ivel lo personale ma che vorrei  
condiv idere,  perché questa prat ica,  come ho già avuto occasione di  
d i re in un incontro fat to con i  Capigruppo ancora a Lugl io,  è per me 
fonte di  preoccupazione perché è in grado di  incidere su quel la che 
sarà la v i ta del la ci t tà ragionevolmente nei  prossimi vent ’anni .  
 Quindi  quals iasi  scel ta s i  faccia non può essere una scel ta a 
maggioranza. Non lo può essere per dei  mot iv i  banali  che vanno dal  
fat to che le Amministraz ioni  cambiano e che non si  può sempre 
tornare indietro,  perché se non si  guarda avant i  non andremo mai da 
nessuna parte.  Soprat tut to perché la nostra unica forza a mio parere 
sta nel  condiv idere una posiz ione uni tar ia;  per le ragioni  che ha 
espresso i l  S indaco pr ima, perché non siamo  propr ietar i  del le aree, 
perché comunque lo strumento urbanist ico lo approva la Regione, 
perché in buona sostanza tante di  queste cose ci  passano sopra la 
testa.  
 Al lora se noi  nel  nostro piccolo già ci  d imostr iamo su front i  
oppost i  è chiaro che gl i  a l t r i ,  gl i  a l t r i  organismi,  gl i  a l t r i  ent i ,  
insomma tut t i  i  soggett i  coinvol t i  avranno buon gioco a decidere 
senza che l ’Amministraz ione s i  possa esprimere. 
 Faccio un ragionamento,  v i  d ico questo perché? Perché io ho 
v isto spesso da parte dei  Consigl ier i  d i  Opposiz ione e da parte di  
qualcuno che s i  espr ime dire che questo accordo non va bene, che 
bisognerebbe r i fare tut to,  che è tut to da non perseguire,  perché è 
inut i le,  perché fa del  male al la ci t tà.   
 Al lora ho fat to pr ima di  tut to un’ indagine, ho chiesto anche 
al l ’uf f ic io e r ingrazio l ’Archi tet to Mert ina che con buona pace mi ha 
t i rato su e giù un sacco di  faldoni ,  però ho cercato anche di  capire 
come è nato questo Accordo di  Programma, perché io pr ima di  entrare 
qui  dentro non avevo la più pal l ida idea di  come si fosse arr ivat i  a 
questa scel ta.  
 Scopro che del la r iconversione del le aree ferroviar ie,  del la 
r iqual i f icaz ione del le aree ferroviar ie s i  comincia a par lare 
prat icamente negl i  anni  2000. Tenete conto che i l  Parco Roja l ’hanno 
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fat to nel  93,  dopo neanche dieci  anni  s i  sono accort i ,  dopo aver speso 
tant iss imi  soldi ,  che non serviva più perché con i l Trat tato di  
Maastr icht  erano cadute le necessi tà di  fare dogana. Poi  è arr ivato 
Schengen, è arr ivata una ser ie di  al t re l iberal izzazioni ,  per cui  già 
negl i  anni  2000 si  comincia a par lare di  r iconversione. 
 Si  va avant i  a par lare di  r iconversione, per al t ro sempre con un 
inter locutore interessato,  che erano le industr ie di  Monaco, che già 
al l ’epoca avevano preso contat t i  con l ’Amministraz ione dicendo: ma 
noi  pr ima o poi  le nostre industr ie le dovremo anche delocal izzare,  
quindi  magari  può essere una prospett iva interessante.  
 Ad un certo punto nel  2004 c’è tut ta una Commissione che 
paral lelamente al  PUC esamina le possibi l i tà di  sfrut tamento e di  
r iqual i f icaz ione del le aree urbane. Scusate se sono un po’  noiosa ma 
vorrei  anche farv i  capire,  vedo persone che mi fanno così  con la testa,  
però se non si  capisce cosa sta pr ima è di f f ic i le anche capire dove s i  
vuole andare.   
 Nel  2004 c’è una Commissione che nel l ’ambito di  quel la che è 
la revis ione del  PUC comincia a valutare la possibil i tà di  mutare la 
dest inazione urbanist ica del le aree. Partono però con un presupposto 
che secondo me era decisamente corret to,  c ioè partono con l ’ idea che 
bisogna pr ima di  tut to creare una sinergia ferroviar ia,  c ioè potenziare 
la ferrovia,  creare una sinergia t ransfrontal iera tra le ferrovie i tal iane 
e quel le francesi  e dopo indiv iduare qual i  erano le aree dismett ib i l i  e 
l ì  andare a t rat tare con i l  Comune per una r iconversione dal  punto di  
v ista urbanist ico.  
 Le t racce di  questo studio però s i  perdono, nel  senso che non si  
produce quel lo che era ipot izzato,  non so perché, immagino perché le 
Ferrovie e … avranno preso strade diverse, non lo so,  non ce n‘è 
t raccia e quindi  non sono in grado di  d i r lo.  
 Successivamente i l  d iscorso v iene r ipreso nel  2008, c’è anche 
qui  una ser ie di  incontr i  p iù var i  possibi l i  e in quel la sede si  
indiv iduano con un accordo, nel l ’ambito di  un accordo quadro che 
viene sot toscr i t to al l ’epoca dal l ’Amministraz ione e che fa da “base 
genet ica” di  quel lo che è l ’Accordo di  Programma che oggi  noi  c i  
t roviamo a dover appl icare,  c ’è la base di  una div is ione del l ’area del  
Parco Roja in due grandi  aree;  c ioè un’area dest inata al l ’at t iv i tà 
produtt iva e un’area dest inata al l ’at t iv i tà commerciale.  Qui  già s i  
d ice grandi  st rut ture di  vendi ta,  prefer ib i lmente monomarca. Per al t ro 
l ’area commerciale in quel la planimetr ia era anche più estesa di  
quanto non s ia oggi .  
 Quindi  da un certo punto di  v ista,  se seguiamo quel la che è la 
v i ta e i l  percorso di  un’Amministraz ione, questo Comune si  è già 
r ipetutamente t rovato a esaminare la quest ione del le aree dismesse. 
Ha dato anche del le indicazioni  a l ivel lo pol i t ico, perché nel  2008 
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l ’accordo quadro è stato approvato da quel lo che all ’epoca era i l  
Consigl io Comunale.   
 Successivamente arr ivano i  Commissari  che, presumibi lmente 
sul l ’onda di  queste del iberazioni  d i  Consigl io Comunale,  hanno 
portato avant i  tut ta la progettual i tà f ino ad arr ivare al la f i rma 
del l ’Accordo di  Programma. 
 Ora noi  focal izz iamo i l  nostro interesse oggi  su quel le che sono 
le aree cosiddette del  Parco Roja,  perché sono quelle che da un certo 
punto di  v ista sono sicuramente le più sensibi l i  e le più interessant i ;  
però è vero,  e lo dico sol tanto per chiarezza nei  vostr i  confront i ,  che 
l ’Accordo di  Programma comprende anche tut ta una ser ie di  aree 
come l ’area di  Nervia e del  Campasso, le aree ex lavaggi ,  le aree 
vic ino,  a f ianco al la staz ione, dietro la staz ione, del le qual i  è prevista 
la cessione al  Comune per uso pubbl ico,  a l ivel lo di  standard per 
quel lo che s i  va a costrui re al  Parco Roja.  
 L’accordo è decisamente un po’  p iù complesso che non solo la 
parte che r iguarda i l  Parco Roja vero e propr io,  è ben più ampio 
quindi .  
 Dal  punto di  v ista urbanist ico quindi  noi  abbiamo un Accordo 
di  Programma che ha già determinato la modi f ica dal punto di  v ista 
del  PUC del la dest inazione d’uso di  quel le aree. Allora se v i  devo 
dire,  facendo una prognosi  postuma, o facendo quel lo che fanno di  
sol i to mol t i  s ignori  i ta l iani  i l  Lunedì,  c ioè facendo i l  CT del la 
Nazionale i l  giorno dopo la part i ta,  v i  d ico che io l ’avrei  fat to in un 
modo diverso, indubbiamente.  Pr ima di  approvare una var iante 
urbanist ica probabi lmente avrei  det to:  Signori  del le Ferrovie e del  
Demanio voi  mi  dovete fare uno studio di  fat t ib i l i tà,  mi  dovete fare 
una società di  t rasformazione urbana, vogl iamo sapere qual i  sono le 
possibi l i tà del  mercato,  qual i  sono le esigenze viar ie,  qual i  le 
esigenze infrastrut tural i .  Avrei  chiesto pr ima un sacco di  cose che qui  
non ci  sono. 
 Posso ancora chiederle oggi?  No. Se voi  avete al t re idee io sono 
pronta ad ascol tar le,  come ho già det to in al t re sedi .   
 Ricordiamoci  però solo una cosa, è casa d’al t r i .  Io posso 
cercare di  mettere dei  palet t i  per quel le che sono le opere di  
urbanizzazione che devono fare per i l  Comune, che richiede la 
col let t iv i tà,  ma non posso imporre loro qualcosa di d iverso perché 
ormai i l  mio ATU migl iore me lo sono giocato.  Era il  mutamento di  
dest inazione d’uso e ormai è già stato r iconosciuto.  La var iante 
urbanist ica c’è già.  
 A questo punto,  posto che la s i tuazione è questa,  considerato 
per al t ro che far sal tare l ’Accordo di  Programma signi f ica comunque 
andare in un arbi t rato,  perché di  fat to è un contrat to già sot toscr i t to 
da tut te le part i ,  ebbene a questo punto l ’unico modo è quel lo di  
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cercare di  ut i l izzare questo strumento,  d i  portar lo a termine 
ut i l izzandolo per i l  bene del la ci t tà.   
 I l  bene del la ci t tà è solo quel lo di  r iuscire ad avere dei  post i  d i  
lavoro.  A parte i  parcheggi ,  le infrastrut ture ecc. che, per car i tà,  sono 
essenzial i ,  però par lando di  un’area così  grande è evidente che la 
nostra pr ima preoccupazione è quel la di  capire se c’è la possibi l i tà di  
ot tenere dei  maggior i  post i  d i  lavoro.  
 Non entro nel  meri to del  chi  v iene e chi  non viene, faccio solo 
una valutaz ione che è basata su quel le che sono le regole del  mercato.  
Queste aree sono enormi,  costano ovviamente un’enormità,  i  soggett i  
che possono pensare di  venire ad invest i re qua non sono tant iss imi .  
Soprat tut to in quel la che è l ’area produtt iva.  Per cui  quals iasi  
mani festaz ione di  interesse, soprat tut to per l ’area produtt iva,  è a 
nostro parere una mani festaz ione di  interesse che deve essere valutata 
con la giusta at tenzione. 
 È chiaro che nel  momento in cui  noi  abbiamo fat to pressioni  
t ramite anche i l  Viceministro Nencini  perché i  due propr ietar i  
d icessero tempi,  cost i  e modi  del la loro vendi ta,  immaginavamo e 
speravamo che le industr ie monegasche t rasfer issero d 'emblée qui  
tut te le industr ie di  Monaco.  
 La let tera che è arr ivata dal  Ministro del le Finanze – mi pare 
che s ia – monegasco è invece aperta ad entrambe le possibi l i tà,  s ia 
per la delocal izzazione del le at t iv i tà industr ial i , s ia per lo stoccaggio 
e quindi  questo a me personalmente è piaciuto mol to meno. Anche 
perché diciamocelo,  i  capannoni  portano come possibi le,  probabi le 
at t iv i tà lavorat iva quel la di  una persona, massimo due, s icuramente 
non di  p iù persone. 
 Qui  mi  r icol lego a quel lo che è più stret tamente l’aspetto 
urbanist ico,  l ’at tuazione del l ’Accordo di  Programma avviene per 
lot t i ,  t ralascio gl i  a l t r i  ma i l  lot to maggiore,  che è quel lo del  Parco 
Roja,  deve essere at tuato at t raverso un unico SOU, cosiddetto Schema 
di  Organizzazione Urbanist ica.  La def in iz ione nei  libr i  d i  urbanist ica 
non c’è,  a domanda fat ta al l ’Archi tet to Tomiolo perché io non sapevo 
che cosa era questo strumento mi ha det to che è una scheda norma 
nel la quale devono essere inser i te le opere di  urbanizzazione e i l  
contesto strut turale.   
 Questo SOU secondo l ’Accordo di  Programma dovrebbe essere 
redatto dal  soggetto at tuatore,  quindi  non dal le Ferrovie e dal  
Demanio,  ma addir i t tura da chi  comprerà dal le Ferrovie e dal  
Demanio.   
 Adesso la cosa che s i  è decisa di  fare,  graz ie al la 
col laborazione del l ’Uff ic io Tecnico e del l ’Archi tetto Mert ina che è 
qui  presente e che più di  me può, se qualcuno desidera del le 
spiegazioni ,  forni r le,  s i  è cercato di  ant ic ipare i tempi cercando di  
redigere noi  se non i l  SOU def in i t ivo quanto meno una scheda norma 
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che consenta ai  due propr ietar i  d i  d i re a quant i  mani fest ino interesse 
un range di  prezzo, sul la base del  quale quanto meno dal  nostro punto 
di  v ista se Monaco è interessato potrà decidere se aspettare o no 
l ’eventuale vendi ta.  
 Posto che la vendi ta sarà una vendi ta al l ’asta,  ad evidenza 
pubbl ica a l ivel lo europeo, che verrà fat ta congiuntamente da 
Demanio e Ferrovie.  A domanda speci f ica r ivol ta dai monegaschi  e 
r iportata al l ’Agenzia del  Demanio se era possibi le una vendi ta a 
t rat tat iva di ret ta t rat tandosi  d i  uno Stato straniero la r isposta è stata 
no. O c’è una legge che ce lo impone sennò andiamo…  
 Noi  prendiamo at to di  questo e ci  sta bene.  
 La cosa che però fortemente abbiamo voluto,  anche con 
l ’ incontro con Nencini ,  è quel la di  r iuscire comunque a soddisfare 
quel le r ichieste minime che ci  vengono da chi  mani festa interesse. 
Chi  v iene a mani festare interesse, che s ia per la parte commerciale e 
soprat tut to oggi  per la parte produtt iva,  chiede tempi e non s i  
preoccupa se deve aspettare qualche anno, chiede modi ,  evidenza 
pubbl ica e va bene, prende at to.  Chiede un range di prezzo per capire 
se gl i  conviene aspettare oppure no. 
 Al lora,  v isto e considerato che comunque si  cont inua da parte 
nostra a r i tenere che questa s ia un’opportuni tà,  quel lo che st iamo 
facendo oggi ,  quel lo che abbiamo fat to con l ’ incontro a Roma, è stato 
quel lo di  cercare di  “stanare” i  due propr ietar i  aff inché dicessero 
questo ordine di  grandezza, af f inché dessero un range di  r i fer imento;  
che poi  i  soggett i  interessat i  s i  d i r igano in al t r i l id i  va bene, sono le 
regole del  mercato,  però quanto meno cercare di  forni re a chi  ne fa 
r ichiesta una r isposta,  eventualmente dare la possibi l i tà a loro e 
anche al la ci t tà di  aspettare l ’ invest imento per vedere di  portar lo a 
casa. 
 Scusate,  sto r iepi logando per capire se ho ancora qualcosa da 
dirv i .  Sì ,  un’ul t ima r i f lessione su questo aspetto, d icevo pr ima che 
non abbiamo grandi  possibi l i tà di  incidere su quel li  che saranno gl i  
accordi  perché fondamentalmente è casa d’al t r i .  L’unico ATU ce lo 
s iamo già giocat i  perché gl i  abbiamo già consent i to di  farci  
qualcos’al t ro.  Possiamo incidere su quel le che sono le opere di  
urbanizzazione e l ’ut i l izzo del le aree pubbl iche che sono previste in 
cessione al  Comune; però possiamo fare una forma secondo me di  
pressione, che è la pressione che der iva dal la col let t iv i tà,  che sta al  
d i  fuor i  d i  quel le che sono le norme del l ’Accordo di  Programma e di  
quel le che sono le cose che vi  posso esporre io.  
 La pressione che der iva dal la col let t iv i tà è la pressione del la 
comuni tà che scegl ie dove andare e lo scegl ie in maniera uni tar ia.  Se 
noi  s iamo in grado di  fare questo probabi lmente r iusciremo anche a 
fare la giusta pressione in un’unica di rez ione, per portare a casa 
quel lo che r i teniamo un r isul tato ut i le.  Se non siamo in grado di  far lo 
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lo  deciderà i l  mercato e noi  ne subiremo le conseguenze. Porteremo a 
casa, per car i tà,  l ’accordo prevede degl i  ef fet t i  benef ic i  s icuramente 
sul la ci t tà,  l ’ut i l izzo del le aree dismesse, una ser ie di  serviz i ,  del la 
v iabi l i tà,  gl i  oneri  d i  urbanizzazione che sono parecchi  mi l ioni  d i  
Euro,  non sono pochi ;  però abbandonare la part i ta così ,  senza neppure 
provarci  ad incidere su chi  v iene l ì  e che cosa ci  v iene a fare,  è un 
peccato.   
 Ci  sono dei  ragionament i  che s i  possono fare,  anche se non l i  
possiamo imporre,  però noi  potremmo cercare di  chiedere uno 
svi luppo di  at t iv i tà di  t ipo informat ico.  Potremmo cercare di  portare 
qui  una scuola legata ad un’ industr ia;  però se non lo facciamo 
insieme, se queste scel te non le facciamo in condivis ione, possiamo 
anche farne a meno, non discut iamone neppure tanto le scel te le farà 
qualcun al t ro.   
 Basta.  Se ci  sono poi  del le domande, del le precisazioni  sot to i l  
prof i lo tecnico sono a disposiz ione io,  è a disposiz ione l ’Archi tet to 
Mert ina.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Vicesindaco. 
 Adesso incomincia i l  d ibat t i to,  pr ima di  passare… Scusa Luci?  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Non è i l caso, control lo io 
i l  tempo, non… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Okay, va 
bene, grazie.  
 Dicevo, pr ima di  passare al  d ibat t i to volevo r i tornare un at t imo 
al la quest ione dei  document i  che aveva chiesto la Minoranza. Ri leggo 
solo per un at t imo i l  verbale del la Conferenza dei  Capigruppo, dove 
effet t ivamente,  Consigl iere,  la Minoranza Consi l iare chiede di  
conoscere i l  contenuto del la relaz ione che i l  S indaco presenterà ai  
Consigl ier i .  La Commissione osserva che è auspicabile avere una 
relaz ione pr ima del la seduta,  quindi  l ’abbiamo condiv isa tut t i  questa 
cosa qua. 
 Adesso vogl io di re,  avrete notato che s ia i l  S indaco che la 
Vicesindaco hanno relaz ionato a braccio,  quindi  una relaz ione mi 
pare fosse stato impossibi le of fr i r la;  però mi ero subi to impegnato 
verso la Segreter ia per di re che tut t i  i  document i  possibi l i ,  d ic iamo 
che s i  potessero forni re,  fossero puntualmente messi  a disposiz ione 
dei  Consigl ier i .   
 La consuetudine, che è ormai la prassi  e tant i  Consigl ier i… 
Consigl iere Iachino, Consigl iere Mal iv indi ,  possono anche in questo 
caso – come dire – astenersi  dal  sapere la consuetudine ormai avviata 
in questo,  ma gl i  a l t r i  Consigl ier i  Comunal i  d i  Minoranza in special  
modo devono sapere che in caso di  proposte e del ibere al  Consigl io 
l ’Uff ic io di  Segreter ia invia le proposte e gl i  at ti  a l legat i  ai  
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Capigruppo in v ista del l ’esame del la prat ica in Commissione 
Consi l iare Permanente.  È scontato,  è logico,  è ovvio.   
 Nel la seduta odierna non essendo presente nessun 
provvedimento da approvare non è stato inviato mater iale ai  
Consigl ier i .  I l  fascicolo,  che non è cosa da poco, c’è un fascicolo che 
permette la migl iore discussione a qualunque Consigl iere,  è stato 
preparato raccogl iendo i l  mater iale presente sul  s ito e la 
corr ispondenza presente nel  fascicolo,  d isponibi le presso l ’Uff ic io 
Tecnico.  I Consigl ier i  devono chiedere gl i  at t i  del fascicolo 
al l ’uf f ic io competente.  Non si  possono forni re a tut t i  i  Consigl ier i  
decine e decine di  mater iale di  corr ispondenza, e nessun Consigl iere 
– e f in isco – può dire:  mi  chiami a del iberare su una prat ica,  non mi 
dic i  cosa devo del iberare,  perché non si  del ibera.  
 Quindi  se questa può essere una mot ivazione per cui  non avete 
avuto i  document i ,  restando i l  fat to che voi  potevate chiederl i ,  noi  
potevamo sicuramente pubbl ic izzar l i ,  ma scusate,  e concludo, un 
giorno o due giorni  pr ima del  Consigl io qualcuno si poteva 
preoccupare anche verso i l  Presidente del  Consigl io o verso la 
Segreter ia dicendo: abbiamo chiesto dei  document i ,  come mai non ci  
sono? Ecco, l ì  forse avreste t rovato una … 
 Detto questo,  scusate,  la perdi ta del  tempo, Consigl iere Ventura 
prego, ha la parola.  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 No, non vogl io intervenire,  cedo la parola al  Consigl iere 
Mal iv indi .  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Consigl iere Mal iv indi .  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Al lora,  non vogl io di lungarmi ul ter iormente 
su questa temat ica appunto del l ’ inol t ro dei  document i ,  anche se 
r ibadisco che l i  avevamo chiest i  d iverse vol te e ci era stato det to che 
non c’erano document i  in quanto sarebbe stata una relaz ione da parte 
del  Sindaco. Ora vedo che i  due document i  che ci  sono stat i  
gent i lmente dat i  in copia dal  Consigl iere Vi tet ta sono due let tere che 
abbiamo appena… Ne prendiamo at to.  Che effet t ivamente i l  S indaco e 
i l  Vicesindaco hanno parlato a braccio e pertanto non è poi  una cosa 
così  grave. 
 Inol t re diciamo anche che la quest ione del  Parco Roja,  anche se 
non abbiamo i l  mater iale,  come Movimento 5 Stel le l’abbiamo già 
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ampiamente esaminata già da prat icamente un anno, tant ’è che già 
l ’anno scorso ad Apri le facemmo del le osservazioni  al l ’Accordo di  
Programma. Secondo me è necessario in questa sede, concedetemi,  
fare una piccola cronistor ia di  quel lo che è avvenuto nel l ’area del  
Parco Roja,  perché è vero che quest ’area adesso appare inut i l izzata e 
la gente di  fat to s i  chiede a cosa s ia servi to tut to ciò,  sembra appunto 
uno sperpero di  denaro pubbl ico inut i le;  in real tà è bene evidenziare 
tut to quel lo che avvenne in quest ’area per poi  capire quale s ia i l  
futuro.  A vol te quando non si  sa dove andare bisogna guardare da 
dove s i  v iene. 
 Ecco, da dove viene i l  Parco Roja? Effet t ivamente è vero,  nasce 
come diciamo scalo merci ,  quando ancora non c’era la Convenzione 
di  Schengen, pertanto era necessario deposi tare queste merci ,  
ef fet tuare i  control l i  a l la dogana. I tempi del la costruz ione, 
prat icamente la costruz ione è terminata quando era entrata in v igore 
Schengen, quindi  apparentemente questo scalo merci  poteva 
effet t ivamente sembrare inut i le.  
 In real tà così  non è,  perché? Perché anche se magari  noi  non ce 
ne accorgiamo una piccola parte di  questo Parco Roja ha sempre 
lavorato e lavora tut tora,  lavora soprat tut to di  not te,  c i  sono una 
quarant ina di  d ipendent i  che lavorano al  Parco Roja,  quindi  qualcosa 
faranno bene quest i  s ignori .   
 In sostanza, più che un mancato ut i l izzo c’è stato un vero e 
propr io declassamento del l ’area. C’è stata una volontà pol i t ica e una 
volontà da parte del le Ferrovie del lo Stato,  da Reti  Ferroviar ie 
Ital iane scusate,  d i  declassare l ’area del  Parco Roja e di rot tare al  
massimo i l  t ransi to di  merci  la Vincolo di  Modane, Val  d i  Susa. 
Questo è quel lo che evidenziano gl i  addett i  a i  lavor i .  
 Ora,  cosa avviene però mater ialmente negl i  u l t imi  anni?  Negl i  
u l t imi  anni  nonostante le r ichieste real izzate anche dal le Ret i  
Ferroviar ie Francesi ,  per eventualmente ut i l izzare lo scalo merci  
c i t tadino, queste r ichieste vengono puntualmente respinte da Ret i  
Ferroviar ie Ital iane. È così  che s i  arr iva al la s i tuazione at tuale,  in cui  
sono pochissimi i  b inar i  che ancora lavorano. 
 Ancora lavorano, perché? Perché questo parco è ut il izzato 
apposta per i l  deposi to dei  t reni  merci  che di  giorno non ci rcolano e 
quindi  vengono diciamo deposi tat i  l ì  in at tesa del le ore not turne per 
poter poi  c i rcolare.  
 È bene sapere infat t i  che i l  t ransi to di  merci  su rete ferroviar ia 
è ancora mol to ut i l izzato ed è anche un s istema molto più ecologico 
r ispet to al  t rasporto su strada. È anche più economico. Addir i t tura i l  
t ransi to dal la zona di  Vent imigl ia costa ci rca 20.000 Euro in meno 
r ispet to al  t ransi to da Modane. 
 Bast i  pensare che quando c’è stato l ’ incidente ferroviar io di  
Andorra,  v i  r icordate l ’anno scorso c’era un t reno che aveva 
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deragl iato ed è r imasta chiusa la l inea Vent imigl ia – Genova per 
qualche mese, mol te fabbriche i tal iane hanno aspettato che questo 
t reno venisse r imosso per non far passare i  t reni  merci  da Modane 
perché costava dai  10 ai  20.000 Euro in più,  i l  t ransi to da Modane 
r ispet to al  t ransi to da Vent imigl ia.   
 Viene quindi  da chiedersi  perché le Ret i  Ferroviarie Ital iane, a 
segui to anche di  quel lo che è stato relaz ionato,  v iene da chiedersi  
come mai queste ferrovie comunque sono completamente 
dis interessate da questo aspetto.  
 La spiegazione è sempl ice,  è che al le Ferrovie Ital iane non 
gl iene importa un bel  n iente né del  t ransi to del le merci ,  né del  
t ransi to dei  passeggeri ,  l ’unica cosa che fanno è tagl iare a discapi to 
poi  degl i  utent i ,  soprat tut to dei  passeggeri .   
 Perché questo? Perché chiudendo l ’area del  Parco Roja 
sostanzialmente anche i l  t ransi to dei  passeggeri  verrà ovviamente 
compromesso, s iamo già a un l ivel lo che è ai  minimi stor ic i ,  
prat icamente adesso gl i  Interci ty,  a quanto ho capito scade la 
convenzione con Interci ty quindi  non s i  sa neppure se cont inueranno a 
ci rcolare.  Con la chiusura del  Parco Roja avremo dei  t reni  merci  che 
mater ialmente non sapremo dove metter l i  durante le ore diurne, 
quindi  o verranno dirot tat i  tut t i  a Modane, Val  d i  Susa, che però è già 
saturo,  oppure ce l i  r i t roveremo prat icamente in circolaz ione at torno 
al le aree del la staz ione centrale di  Vent imigl ia.  
 Ol t re a questo c’è da di re che l ’area del  Parco Roja funge anche 
da off ic ina,  fungeva scusate da off ic ina,  at tualmente non più.  Questa 
però è un’ul ter iore occasione mancata,  tant ’è che le ferrovie francesi  
avevano chiesto espressamente di  poter ut i l izzare quest ’area anche 
per una loro off ic ina.  Nel  senso che i  t reni  adesso, quando arr ivano 
da Mi lano o da Genova possono arr ivare sporchi ,  possono arr ivare 
rot t i ,  l ’area del  Parco Roja poteva essere ut i l izzata propr io per la 
pul iz ia e per la r iparazione di  quest i  t reni .   
 Queste sono tut te occasioni  perse, al  d i  là del le ipotesi  che 
possiamo fare su quel l ’area, su ut i l izz i  d iversi ,  l’area del  Parco Roja 
è stata volontar iamente declassata.  Siamo arr ivat i  a questo punto 
perché propr io le Ferrovie Ital iane hanno deciso di rovinare i l  
t ransi to,  rovinare i l  t rasporto ferroviar io,  s ia dei  passeggeri  che i l  
t rasporto merci .  
 C’è una quest ione che mi sta part icolarmente a cuore,  che ho 
già espresso diverse vol te in var i  comunicat i  s tampa ed è stata anche 
oggetto di  un’ interrogazione che ho presentato in data 12 Febbraio,  
che è la seguente.   A segui to del l ’ incidente avvenuto a Viareggio la 
normat iva i tal iana prevede dei  control l i  mol to r igid i  nel la pr ima ci t tà 
di  f ront iera per i  t reni  merci  che t rasportano mater ial i  per icolosi ,  che 
devono essere obbl igator iamente control lat i  nel la pr ima ci t tà di  
f ront iera,  o comunque in un’area adiacente.  Nel  senso, quest ’area non 
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la possiamo spostare ad Albenga, a Genova o da un’al t ra parte,  la 
dobbiamo per forza mantenere in questa ci t tà di  f ront iera.  
 Cosa avviene mater ialmente,  per chi  non lo sapesse, poi  magari  
io ovviamente non sono un’addetta ai  lavor i ,  se dico una cosa che non 
è perfet tamente corret ta vogl iate scusarmi,  ma questo è quel lo che mi 
hanno r i fer i to gl i  addett i  a i  lavor i .  
 Cosa avviene? Arr iva un t reno ad esempio con del  gpl ,  gl i  
addett i  a i  lavor i  che at tualmente lavorano al  Parco Roja control lano 
che non vi  s ia una fuor iusci ta di  gas,  control lano mater ialmente con 
degl i  at t rezz i  che non vi  s ia una perdi ta di  gas.  Sostanzialmente 
guardano se i  bul loni  sono chiusi  bene. Se va tut to bene i l  t reno 
r imane l ì  e la matt ina dopo r iparte.  Al t r iment i  l ’area v iene messa in 
s icurezza, vengono chiamat i  i  Vigi l i  del  Fuoco che devono compiere 
le operazioni  in tut ta s icurezza, l ’area v iene t ransennata e non ci  
passa nessuno.  
 Tut to questo adesso avviene al  Parco Roja,  una zona molto 
vasta,  vent i lata,  sostanzialmente i l  r ischio è l imitato,  non dico che 
non ci  s ia perché anche at torno al  Parco Roja ci  sono del le abi taz ioni ,  
ma non sono poi  così  v ic ine e soprat tut to l ’area essendo molto 
vent i lata in un caso in cui  d isgraziatamente avvenisse un’esplosione 
questa non andrebbe a coinvolgere appunto le abi tazioni .  Inol t re 
l ’area è t ransennata,  non è ammesso nessuno, nessuno può fumare, c i  
sono sol tanto gl i  addett i  a i  lavor i .  
 Se noi  chiudiamo l ’area del  Parco Roja quest i  t reni  dove l i  
col lochiamo? Non vogl io essere r ipet i t iva,  ve l ’ho già chiesto diverse 
vol te,  però non ho ancora ot tenuto una r isposta certa.  Io penso che, 
come diceva giustamente i l  Vicesindaco, ci  s iamo r it rovat i  a cose 
fat te,  perché? Perché i  Commissari  invece di  occuparsi  d i  ordinar ia 
amministraz ione come era previsto dal  TUEL sostanzialmente hanno 
preso, s i  sono presi  la l ibertà di  f i rmare un accordo che va a 
compromettere prat icamente i l  futuro di  Vent imigl ia.  Anche qua io 
avrei  del le r iserve. 
 Ad ogni  modo, ci  r i t roviamo adesso quasi  a cose fat te,  c ioè 
sostanzialmente i l  Comune cosa può fare adesso? 
 Anche l ’anno scorso i l  Comune cosa poteva fare? Non è casa 
nostra,  come giustamente diceva i l  Vicesindaco, quindi  i l  Comune 
può decidere in meri to al la quest ione urbanist ica;  ma at tenzione, in 
questo caso pensiamo anche al la s icurezza dei  c i t tadini .  La 
col locazione di  quest i  t reni ,  io non vogl io essere al larmista,  non 
vogl io di re che debbano per forza accadere del le stragi  e mi auguro 
assolutamente che non accada nul la,  mai ;  ma è nostro dovere porci  
del le domande e por le al le Ret i  Ferroviar ie Ital iane, che r ispondano 
in modo def in i t ivo,  certo.  
 In questo senso io chiedo al la Giunta e chiedo in part icolare al  
Sindaco di  r ispondere in modo certo e univoco al la ci t tadinanza che 
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si  chiede, s i  sta tut tora chiedendo dove verranno col locat i  quest i  t reni  
merci .  Senza creare al larmismi ma dando una r isposta chiara,  perché 
molt i  c i t tadini  temono che ci  possano essere dei  r ischi  per la 
s icurezza;  tant ’è che s i  par lava di  col locare questi  t reni  nel la zona di  
Nervia.   

Ora,  la zona del  Parco Mont i  non è uguale al la zona del  Parco 
Roja,  perché? Perché la zona del  Parco Roja era molto più vasta ed 
era più vent i lata,  la zona del  Parco Mont i  invece, appunto c’è la 
col l ina dietro e in più c’è l ’Aurel ia a prat icamente t renta metr i .  Poi  
c ’è i l  t ransi to dei  t reni ,  non è assolutamente la stessa cosa. 
 Se dovesse esserci  una perdi ta di  gas da un t reno come 
facciamo a t ransennare e chiudere i l  t ransi to dei  treni?  
 Le operazioni  dei  Vigi l i  del  Fuoco durano anche f ino a ot to ore,  
questo vorrebbe dire che per ot to ore non ci rcola più un t reno. Per 
questo l ’Accordo di  Programma, per questo i l  Parco Roja r iguarda 
tut to i l  t rasporto regionale,  perché se i  t reni  non partono da 
Vent imigl ia non arr ivano a Genova. Poi  correggetemi se sbagl io v isto 
che qui  c i  sono degl i  addett i  a i  lavor i .   
 Chiediamocele però queste cose. La col locazione dei  t reni  
merci  al  Parco Roja che conseguenze provocherà sul  t ransi to,  sul  
t rasporto ferroviar io?  Qual i  sono le conseguenze a l ivel lo di  
s icurezza dei  c i t tadini .  Senza creare al larmismi,  sono d’accordo, però 
dando del le r isposte che s iano chiare,  certe,  univoche e che s iano 
fondate su prove, su dat i  che le Ret i  Ferroviar ie Ital iane s i  devono 
impegnare a dare.  Le Ret i  Ferroviar ie Ital iane s i  devono impegnare a 
dare dei  dat i  in base a degl i  esami che devono per forza effet tuare.  
Devono studiare un piano di  s icurezza, un piano di  evacuazione 
del l ’area che al  momento at tuale non mi r isul ta abbiano già adottato.   
 Per quanto r iguarda l ’Accordo di  Programma poi  noi abbiamo 
già ampiamente argomentato,  che secondo noi  questo accordo non era 
val ido.  C’erano diverse incongruenze e lo r i teniamo tut tora v iz iato.  
Non è che con questa volontà vogl iamo dire,  vogl iamo bloccare lo 
svi luppo di  Vent imigl ia,  sempl icemente r i teniamo alla stregua di  
tut to quel lo che ho raccontato in quest i  minut i  in cui  ho par lato,  c ioè 
di  come siamo arr ivat i  a questo punto,  v iene davvero da chiedersi  
come mai s iamo arr ivat i  a declassare quel l ’area? Quant i  post i  d i  
lavoro invece s i  sarebbero potuto creare se quel l ’area fosse stata 
sfrut tata nel  modo adeguato? 
 Perché un conto è costrui re t ra dieci ,  quindici  anni  un out let ,  
senza entrare nel  meri to del :  a cosa possa servi re un out let  a 
Vent imigl ia;  un conto è creare t ra quindici  anni  100 post i  d i  lavoro,  
contrat t i  a tempo determinato di  personale non quali f icato che magari  
se poi  l ’out let  se ne torneranno da dove sono venuti ,  rovinare nel  
f rat tempo i l  commercio ci t tadino. Sono quest ioni  d i cui  io par lo così  
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in  modo molto sempl ic ist ico,  però l ’Amministraz ione s i  deve fare 
queste domande. 
 Diversamente quel l ’area poteva essere sfrut tata in al t ro modo, 
con del  personale qual i f icato,  con dei  post i  d i  lavoro che potevano 
in iz iare già domani  matt ina,  senza aspettare quindici  anni ,  d ieci  anni  
per la costruz ione del l ’area. 
 Inol t re vorrei  precisare che questo Accordo di  Programma aveva 
un grosso di fet to,  c ioè l ’assenza del la programmazione 
economico/ f inanziar ia,  ai  sensi  del  comma  4,  del l ’ar t .  58 del la legge 
36 del  97.  Cosa signi f ica questo? Signi f ica che è stato fat to questo 
accordo, mol to bel lo,  facciamo di  qua, facciamo di  là,  ma non 
sappiamo, mater ialmente non abbiamo una vis ione economica 
del l ’opera.  Non st iamo parlando di  un muret to,  st iamo parlando di  
opere colossal i .   
 Sostanzialmente non sappiamo neanche di  s icuro se con gl i  
oneri  d i  urbanizzazione che i l  Comune incasserà grazie agl i  
invest i tor i  che verranno a costrui re,  non sappiamo neppure se i l  
Comune r iuscirà a pagare le opere di  raccordo, le infrastrut ture;  
sostanzialmente ci  manca completamente la v is ione 
economico/ f inanziar ia.  Questa è una grave carenza, una grave lacuna 
di  questo Accordo di  Programma.  
 Sostanzialmente io questa sera vogl io fare del le ri f lessioni ,  
insistere sul  Parco Roja.  A questo punto tut te le discussioni  che 
possiamo fare,  tut to i l  d ialogo che ci  chiedete di  fare e che noi  
abbiamo chiesto in quest i  mesi  d iverse vol te,  mi  sembra quasi  
tardivo.  Nel  senso, io non posso sperare che i l  megl io per la 
ci t tadinanza vent imigl iese, ovvero se s i  creeranno dei  post i  d i  lavoro 
io non posso che esserne fel ice.  Il  problema è che a questo punto le 
mie perplessi tà sono sempre maggior i ,  abbiamo già det to che non è 
casa nostra,  abbiamo già det to che questo Accordo di  Programma 
lascia i l  tempo che t rova, forse l ’unica cosa che può r imanere da 
questo t ipo di  opere,  e non par lo di  questa Amministraz ione ma parlo 
anche di  quel le future,  l ’unica cosa che può r imanere da queste opere 
è un r ischio fort iss imo di  speculaz ione, come in tut te le grosse opere 
che ci  sono in Ital ia.  Bast i  pensare,  avete ci tato la di t ta Tre Col l i ,  io 
v i  invi to a cercare su internet  la società Tre Col li  e guardare chi  è i l  
legale rappresentante.  Lo dico qui  così ,  s inceramente,  perché l ’ho 
appena control lato sul  mio tablet .  
 Quel lo che vogl io di re è,  non per questa Amministraz ione ma 
anche per quel le future,  che del le opere di  questo t ipo sono 
completamente,  appaiono… Prat icamente lasciano i l  tempo che 
t rovano, non sappiamo mater ialmente cosa s i  real izzerà e l ’unico 
forte r ischio è quel lo di  grosse speculaz ioni  in sostanza. Con i l  
r ischio poi  d i  opere incompiute come ad esempio l ’abbiamo in casa, 
abbiamo i l  porto.  
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 Quindi  invi to l ’Amministraz ione sempl icemente a concentrars i  
su al t re quest ioni  davvero mol to urgent i ,  che potrebbero r i lanciare 
nel l ’ immediato la ci t tà,  o comunque salvare i l  salvabi le;  perché a mio 
avviso,  a mio modesto avviso i l  Parco Roja è una s ituazione che 
r ichiederà dai  d ieci  ai  quindici  anni  per sbloccarsi .  
 Io apprezzo anche che l ’Amministraz ione s i  concentr i  su tut to 
ed eventualmente impieghi  le sue energie e i l  suo tempo per pensare 
al  futuro del la ci t tà;  v i  chiedo però di  non spendere magari  t roppe 
energie e soprat tut to non spendere soldi  in questa s i tuazione, perché a 
mio avviso per i  prossimi anni  non s i  farà propr io nul la in quel la 
zona.  
 Vi  chiedo cortesemente di  dedicarvi  a quest ioni  p iù urgent i  e 
considerare tut t i  i  r ischi  che vi  ho elencato e in pr imis la quest ione 
del la s icurezza dei  c i t tadini  e dei  resident i  at torno al la zona di  Nervia 
e comunque nel la zona dove verrà col locata,  dove verrà indiv iduata 
appunto l ’area per la col locazione dei  t reni  merci  che t rasportano gas 
e mater ial i  inf iammabi l i ,  quindi  con un eventuale rischio di  
esplosioni  o quant ’al t ro.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Mal iv indi .  
 Avevo promesso che avrei  fat to par lare,  quindi  ha notato che i l  
tempo prat icamente non è calcolato.  
 Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Bal lestra.  (Dall 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Prego Consigl iere Bal lestra.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Visto che ogni  tanto … anche di  là.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente per avermi concesso la parola.  I document i  
non ce l i  date ma la parola almeno sì .  
 In iz ierò questo intervento dicendo che ho di f f icoltà,  mol te 
di f f icol tà a seguirv i .  Intanto dal l ’O.d.G.,  perché qua qualcuno mi dice 
che s iamo per discutere,  ma io nel l ’O.d.G. leggo Convocazione 11 
Marzo 2015 ore 18 per del iberare i l  seguente O.d.G.:  “Comunicazione 
del  Sindaco e del l ’Assessore delegato al l ’Urbanist ica sul lo stato del la 
prat ica Parco Roja,  procedure di  sdemanial izzazione e discussione”.   
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 Al lora del iber iamo o no? Tanto per incominciare vorrei  capire 
di  cosa st iamo parlando, per cortesia.  Sennò si  d ice:  s i  r iunisce per 
discutere,  non per del iberare su una discussione. Dobbiamo del iberare 
Presidente? Segretar io?  Sì?  Quindi  dobbiamo votare poi  anche.  
 
PRESIDENTE 
 
 No, no,  no,  cosa s i  vota? No. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Scusi ,  mi  d ice per del iberare? La del ibera di  sol ito è un at to… 
 
PRESIDENTE 
 
 No, no,  quel lo l ì  è un refuso che sarà stato… Assolutamente.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Al lora mi dice che avete fat to un errore nel lo scrivere le cose. 
Era giust i f icata la r ichiesta dei  document i  dei  Consigl ier i  d i  
Minoranza perché nel l ’O.d.G. c’è scr i t to che noi  dovevamo 
del iberare.  Qua c’è scr i t to,  giusto? Bene. Tanto per mettere i  punt in i  
sul le i  r ispet to al  ragionamento che avete fat to prima. Pr imo. 
 Seconda cosa, r ipeto,  ho di f f icol tà a seguirv i ,  perché quando si  
par la del le Ferrovie e del l ’accordo non si  può venire in Consigl io 
Comunale a par lare del  Parco Roja,  b isogna parlare del  Parco Roja,  
del  Parco Nervia e del l ’area centrale del le ferrovie,  d i  tut to l ’Accordo 
di  Programma; perché le scel te che s i  fanno su un’area e la logica di  
quel l ’accordo è una logica che vede un interscambio di  possibi l i tà e 
di  opportuni tà che un’area può dare r ispet to al l ’a lt ra nel  complesso 
del la nostra economia ci t tadina.  
 Par larmi solo del  Roja s inceramente mi lascia i l  tempo che 
t rova, senza sapere quel lo che l ’Accordo di  Programma prevede, 
prevede, in termini  d i  opportuni tà e di  r i lascio di aree nel l ’area 
centrale e nel l ’area di  Nervia.  
 Perché dico questo? Dico questo perché mi pare normale,  mi  
pare tangibi le per tut t i  la preoccupazione di  ut i l izzare queste aree al  
megl io con due logiche assolutamente diverse, nel  Parco Roja quel la 
di  creare nuove opportuni tà,  nel le aree central i  quel la di  r idare v i ta a 
un tessuto ci t tadino che nel  corso degl i  anni  ha subi to perdi te in 
termini  d i  post i  d i  lavor i ,  d i  economia, d i  fat turato,  a causa del la 
mancanza di  infrastrut ture.   
 Però i l  ragionamento va fat to a 360°,  perché se a me si  d ice nel  
Parco Roja ci  facciamo non so, i l  centro commerciale,  al  d i  là di  
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quel le che sono le r i f lessioni  fat te dal  Vicesindaco, io posso essere 
d’accordo, posso non essere d’accordo, mi t rovo la s i tuazione a oggi  
sot toscr i t ta dai  Commissari  quando avevano già la val igia pronta in 
albergo per andarsene via,  la set t imana pr ima, la set t imana pr ima, la 
set t imana pr ima di  essere,  d i  lasciare questo Comune hanno 
sot toscr i t to questo Accordo di  Programma che vincolerà la v i ta dei  
vent imigl iesi  non per i  prossimi vent ’anni ,  per sempre, per sempre. 
Diciamo le cose come stanno. 
 Quel l ’Accordo di  Programma sot toscr i t to dai  Commissari  non è 
l ’Accordo di  Programma che voleva la vecchia Amministraz ione o le 
vecchie Amministraz ioni ,  perché nel l ’area centrale non ci  sono le 
stesse aree che erano state r ichieste dal la vecchia Amministraz ione. 
Capannone e binar i  dopo i l  capannone del l ’area centrale,  che io 
r i tengo vi tal i  per la r iqual i f icaz ione di  questa cit tà.  Io le r i tengo 
vi tal i .  
 Ri torno indietro,  scusate,  qual  è i l  tema? Il  tema è i l  seguente,  
se a me si  d ice:  facciamo un centro commerciale,  va beh, porta 
lavoro,  porta interessi ,  porta economia? Bene. La mia preoccupazione 
come ci t tadino di  Vent imigl ia,  e mi impersono a) in chi  è propr ietar io 
di  immobi l i ,  non è i l  mio caso, in chi  gest isce un’at t iv i tà,  è i l  mio 
caso, in chi  ha del le propr ietà immobi l iar i  su… attiv i tà.  Qual  è la mia 
preoccupazione? Cavolo,  lassù fanno qualcosa, mi impoveriscono. 
Questa è la mia preoccupazione.  
 È una preoccupazione che può essere mit igata qualora questo 
accordo preveda la possibi l i tà con cessione di  aree, opere di  
urbanizzazione, r iv i tal izzazione di  questa ci t tà in termini  d i  
r iqual i f icaz ione, di  r imettermi in compet iz ione e avere una ci t tà 
migl iore.  Perciò i l  ragionamento va fat to in modo complessivo.  
 Al lora io questa sera vorrei  capire qual i  sono i  termini ,  qual i  
sono le aree, qual i  sono le az ioni ,  v isto che ci  volete relaz ionare,  che 
i l  Comune sta portando avant i  in termini  d i  progettual i tà su quel le 
che sono le infrastrut ture a) parcheggi ,  b) v iabi l ità,  nel le aree 
central i ;  perché i l  tema è questo.  
 Se a me domani matt ina dicessero:  a Vent imigl ia s i farà una 
strada in più e 1.000 post i  auto nel le aree ferroviar ie dico va beh, 
Parco Roja,  ragioniamoci  per bene, ma credo che sarebbe già… Non 
vogl io azzardare,  perché tanto ne sent iamo tante di cret inate e ne 
leggiamo tante nei  document i  che ci  producono certe società,  che con 
11 at t iv i tà danno 250 post i  d i  lavoro,  che mi v iene da r idere.  Sono 
sicuro però che Vent imigl ia con una viabi l i tà migl iore e con 1.000 
post i  auto guadagnerebbe d'emblée 200 post i  d i  lavoro.   
 Qua i l  problema è questo.  Quando io al le 11 di  matt ina al  
Sabato vedo la coda che esce da Vent imigl ia e la gente è già esauri ta,  
perché non t rova un parcheggio,  l ì  s iamo già nel le di f f icol tà.  È un 
tema che abbiamo già discusso. 
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 Di  questo però dobbiamo parlare questa sera.  L’unico incontro 
che ho avuto i l  p iacere di  fare in quest i  mesi  con l ’Assessore 
al l ’Urbanist ica,  Vicesindaco, su cosa è vert i to?  Sul  fat to se 
manteniamo un binar io per portare la gente avant i  ed indietro dal  
Parco Roja a Vent imigl ia,  senza sapere se ce ne sarà la necessi tà e chi  
paga. Serve a poco? Non sappiamo. Di  questo ne potremo discutere 
dopo, quando sapremo che l ì  c i  arr ivano degl i  operator i  che portano 
50.000 persone al  giorno, o 20.000. Al lora magari  ce ne sarà bisogno 
e studieremo come fare perché ci  sarà un interscambio commerciale.  
Se non sappiamo chi  c ’è,  perché se non si  fa la gara,  se non s i  vende 
noi  non possiamo sapere se arr iverà,  se faremo i  deposi t i  per i  
monegaschi ,  se saremo la succursale di  qualche grande mult inazionale 
del  commercio.  Fino a quando non c’è questo è inut ile par lare di  
queste cose, a mio modo di  vedere serve mol to poco, mol to poco. Il  
tema è questo.  
 Poi  vorremmo anche capire i l  Parco Nervia,  cosa succederà nel  
Parco Nervia? Perché questo accordo, lo sappiamo tut t i ,  le Ferrovie 
non regalano niente a nessuno e i l  Comune non deve regalare nul la 
al le Ferrovie.  Dal  punto di  v ista edi l iz io cosa r icaveranno le Ferrovie 
sul l ’area di  Nervia e cosa ne r icaverà i l  Comune. L’area centrale,  
cosa ci  faremo? Il  Parco Roja,  che meri ta sì  un discorso a parte ma 
integrato a questo,  cosa… In un Paese normale,  in un Paese normale 
un’area come i l  Parco Roja avrebbe avuto una programmazione 
totalmente pubbl ica,  in un Paese normale.  Noi  non siamo un Paese 
normale,  noi  s iamo un Paese dove i  burocrat i  del le società di  Stato,  io 
cont inuo a chiamarle società di  Stato anche se le hanno pr ivat izzate,  
Ferrovie,  Poste,  che per anni  s i  sono beccate i  soldi  dei  contr ibuent i ,  
hanno fat to del le cat tedral i  nel  deserto.  Qui  a Vent imigl ia ci  è andata 
anche mezza bene perché tanto l ì  c ’era i l  greto del f iume, una 
baraccopol i ,  io da bambino me lo r icordo.  
 Però cont inuano, cont inuano purtroppo a far la da padroni  
r ispet to al la pol i t ica.  In un momento come questo,  d i  gravissima cr is i  
economica, qui  concordo, io la vedo dura che qualcuno venga ad 
invest i re ai  cost i ,  ai  cost i  che quel le aree andranno.  
 Al  d i  là di  quel le che sono le logiche di  mercato, p iù o meno 
appet ib i l i ,  se non mi sbagl io le Ferrovie hanno la parola magica,  
l ’es igenza del l ’equi l ibr io di  b i lancio.  Quel l ’operazione del  Parco 
Roja costò tant i  soldin i  in al lora,  se non mi sbaglio ancora oggi  a 
bi lancio quel l ’area vale tant i  soldi ,  tant i  soldi ;  quindi  almeno quel l i  
devono sicuramente recuperar l i .  
 È vero che non faremo più con gl i  oneri  la superstrada, tut te 
queste cose, va beh, pazienza, cerchiamo di  accontentarci ;  però sono 
tant i  soldi .   
 Poi  b isogna presentare tut t i  quest i  document i  urbanist ic i  che 
l ’Assessore Sciandra,  anche lei ,  questo mi r incuora perché non siamo 
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gl i  unici  a r imanere indietro con tut te queste s igle strane, tuo,  suo, 
non s i  capisce più niente qua, ogni  giorno se ne inventano una, pagare 
gl i  oneri  d i  urbanizzazione, costrui re e poi  forse s i  incomincerà a 
r icavare qualcosa. 
 Beh, i l  percorso effet t ivamente è arduo, è di f f ic ile.   
 Io mi pongo una domanda, nel  f rat tempo, s iccome di anni  ne 
passeranno tant i ,  cosa possiamo fare? Scusate se devio un pochino i l  
d iscorso, perché se aspett iamo quest i  d ieci  anni ,  perché tanto se non 
sono dieci  saranno set te,  saranno ot to,  beh, io questa ci t tà la vedo 
maluccio.  
 Al lora,  io sono qua stasera per cercare di  dare un contr ibuto a 
questa discussione sennò, scusate,  la vedo un po’  ster i le,  no? Pensare 
oggi  in questo Consigl io Comunale cosa faremo di  qua a set te/ot to 
anni ,  la gente esce di  qua e dice s iamo rovinat i ,  al  d i  là del la  
preoccupazione per i  terreni ,  per questo,  per quel l’a l t ro,  non ne 
usciamo. La gente ha bisogno, gl i  imprendi tor i ,  l ’economia, i  
c i t tadini ,  gl i  avventor i ,  hanno bisogno del le r isposte un pochino più 
rapide. 
 Possiamo fare qualcosa nel  f rat tempo sul le aree ferroviar ie?  
Non possiamo fare niente.  Bene, al lora ci  mett iamo tut t i  l ’anima in 
pace e sappiamo che per i  prossimi set te/ot to anni , che vada bene, la 
s i tuazione r imarrà quel la che è.  Bene. Quindi  n iente strada, niente 
parcheggi ,  n iente infrastrut ture.  
 Veniamo al l ’a l t ro tema, ci  teniamo i l  degrado, lo schi fo.  Io ho 
fat to un’ interrogazione al  Sig.  Sindaco i l  12 Febbraio se non mi 
r icordo male,  poi  è stato convocato questo Consigl io,  mi  fa piacere,  
nel la quale faceva una r ichiesta puntuale su alcune quest ioni ;  ossia 
l ’a l ternat iva per le merci  per icolose, s ia se c’erano state del le 
corr ispondenze r icevute dal  Comune come mani festaz ione di  
interesse, s ia se i l  Comune avesse scr i t to,  ha scr it to al le Ferrovie per 
ot tenere qualcosa di  quel le aree in ant ic ipo.  Poi  il  tema del  degrado. 
La staz ione centrale non è accet tabi le.  Non è che io mi r i fer isca – 
credetemi – a quel le povere persone più sfortunate di  noi  che magari  
dormono nel la staz ione di  not te.  Se uno prende i l  treno, che lo prenda 
da Bordighera e venga a Vent imigl ia o che lo prenda da Vent imigl ia a 
Bordighera,  insomma, è uno scandalo.  Quel  capannone è una cosa 
indecente.   
 Dove stanno smantel lando i  b inar i  a Nervia c’è una baraccopol i ,  
macchine bruciate,  c ’è di  tut to,  sembra propr io… Una ragazzina mi ha 
det to:  è bel la,  sembra New York,  sembra di  arr ivar a New York.  Tut to 
un graff i t i ,  uno schi fo.  
 Io chiedo uff ic ialmente questa sera al l ’Amministraz ione per 
cortesia di  at t ivars i  con le Ferrovie perché rendano leggermente più 
decorose queste aree. Questo è i l  nostro bigl iet to da v is i ta,  scusate,  
con i l  t reno di  gente ne viaggia ancora.  Io non so se ogni  tanto voi  
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prendete i l  t reno, a me capi ta di  prenderlo ed è uno schi fo.  È uno 
schi fo.  
 Ripeto,  non mi r i fer isco a quel lo che t roviamo nell ’at r io del la 
staz ione, mi r i fer isco a quel lo che c’è fuor i  nei  binar i ,  uno scandalo.  
Indegno.  
 Lei ,  De Leo, se ne accorgerà,  c i  lavora l ì ,  d ’accordo? È uno 
schi fo.  
 Per cortesia cercate di  intervenire e di  sensibi l izzare le 
Ferrovie af f inché certe s i tuazioni  vengano ad essere sanate.  
 Ri torno, scusate,  al  Parco Roja e al l ’Accordo di  Programma 
soprat tut to.  Il  Parco Roja,  cosa fare? Beh, ho let to quest i  due 
document i  che ci  sono stat i  consegnat i  gent i lmente dal  Consigl iere 
Vi tet ta,  v isto che c’è una r ichiesta,  c ’è una let tera del l ’Avvocato 
Acquarone che chiede, che dice che s i  sono proposte due aziende, 
l ’az ienda, per avere not iz ie in meri to.  Poi  c ’è una let tera di  un 
Ministro del  Governo Monegasco immagino, al le Ferrovie 
naturalmente,  sì .  Al le Ferrovie.  
 Rispet to a quel lo che ho let to sui  giornal i  quest ’estate è un po’  
pochino, perché da quel lo che leggevo sui  giornal i  quest ’estate 
sembrava che domani matt ina qua ci  dovesse arr ivare tut to i l  mondo. 
Un po’ pochino. 
 Mi  fa piacere sent i re che noi  non abbiamo più nessun margine 
di  manovra perché tanto deciderà tut to l ’Amministraz ione Regionale,  
ma siamo in buone mani ,  tanto va bene così .  
 Se volete la mia opinione la vedo veramente male.  Non è in 
questo Consigl io Comunale a mio modo di  vedere che s i  possa t rovare 
quel lo che è l ’ intendimento del l ’Assessore Sciandra,  una l inea 
comune sul  cosa fare;  perché guardate,  a Giugno fate un anno, un 
anno di  amministraz ione, su questo tema ci  s iamo vist i  un’ora,  
un’ora,  e ci  vediamo questa sera.  Al lora io credo che s ia di f f ic i le,  s ia 
di f f ic i le poter discutere,  t rovare una l inea comune su cosa fare come 
azioni  naturalmente di  t ipo pol i t ico per cercare ecco di  sensibi l izzare 
questo t ipo,  d ic iamo così ,  d i  incanalare ecco, questo t ipo di  
programmazione da una parte piut tosto che dal l ’a l t ra;  perché credo, 
per car i tà gl i  imprendi tor i  sono soggett i  che pensano solo ed 
esclusivamente al  prof i t to,  però,  magari ,  se c’è una comuni tà e se c’è 
una pol i t ica che ha propensione più verso certe at tiv i tà e osteggia – 
nei  l imi t i  naturalmente di  quel lo che è i l  legi t t imo – al t r i  t ip i  d i  
at t iv i tà,  magari  c i  gi rano un pochino più al  largo. 
 Diversamente potrebbe arr ivare quel lo che a noi  non piace. 
Anche a me non piace l ’ idea di  avere i  capannoni  monegaschi ,  anche 
a me non piace. Come non piace l ’ idea, scusate,  per i l  porto di  fare i l  
r imessaggio del  porto di  Monaco, non mi piace neanche, ve lo dico.  
Però da quel lo che s i  sente potremmo anche picchiare l ì .  Sappiate che 
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noi  s iamo l ’of f ic ina dei  monegaschi .  Siamo fortunati ,  no? Siamo 
fortunat i .  Non mi piace. 
 Quindi  cerchiamo magari  d i  fare qualche Commissione 
Consi l iare,  d i  vederci ,  d i  ragionare e di  cercare di  capire quel lo di  cui  
ha bisogno la nostra ci t tà.  
 Quel l ’area è un’area che t ra le al t re cose come dest inazioni  
urbanist iche ne ha diverse, no? Io mi r icordo che me n’ero un po’  
occupato nel  2002/2003,però purtroppo dal  2003 al  2014 è cambiato 
veramente i l  mondo. Premesso che in al lora erano aree sul le qual i  s i  
in iz iava a ragionare,  non c’era ancora diciamo la determinazione di  
d ismetter le come oggi .  Me n’ero un po’  occupato e mi r icordo che in 
al lora c’era un forte interesse da parte di  Polo Tecnologico di  Sophia 
Ant ipol is ,  no? Che sicuramente avrebbe potuto fornire qualche 
opportuni tà migl iore.  Io sono d’accordo con Mal iv indi ,  non lo dico 
questa sera,  l ’ho det to mi l le vol te in questo Consigl io Comunale.  Noi  
non possiamo pensare che i l  nostro terr i tor io venga colonizzato da 
del le mul t inazional i  che daranno dei  post i  d i  lavoro per i  nostr i  f igl i  
a 800 Euro al  mese, a t i rare un carrel lo o a fare uno scontr ino.  Questa 
non è una programmazione. Questo è uno schi fo.  Questo è uno schi fo.  
 Quando qualcuno dice che questo Accordo di  Programma è un 
Accordo di  Programma che non va bene, non va bene questo Accordo 
di  Programma, perché non va bene, non va bene, al  di  là di  quel le che 
s iano state le esigenze o meno del le Ferrovie e del Demanio,  non va 
bene. Perché sì  t ra dieci  anni ,  vedremo quando, può anche darsi  che 
qualcosa maturerà,  però,  r ipeto per la seconda vol ta,  io la vedo 
veramente male.   
 Chiudo questo mio pr imo intervento sperando che nel la repl ica 
del  Sindaco o del l ’Assessore i l  ragionamento s ia un pochino più 
complesso, più al largato,  soprat tut to al l ’area centrale e al l ’area di  
Nervia;  perché la scel ta se indir izzare i l  nostro pensiero su un certo 
t ipo di  at t iv i tà o un’al t ra nel  Parco Roja dipende molto da quel lo che 
queste scel te possono dare al l ’area centrale,  a mio modo di  vedere.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  
 Pr ima è stato così  gent i le a ci tarmi,  come ferroviere,  sappia che 
in ferrovia è uno dei  pochi  post i  al  mondo dove i  manoval i  contano 
veramente poco. Forse in questo caso potrebbe fare più lei  da 
Assessore Provinciale che io da manovale in ferrovia!  Me lo 
permetta.   
 La parola al  Consigl iere Vi tet ta.  
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CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 La r ingrazio Presidente.  Volevo fare un intervento solo per 
chiar i re alcuni  punt i  che sono stat i  r ichiest i  dal la Consigl iera 
Mal iv indi  e spero di  poter r ispondere anche in parte al  Consigl iere 
Bal lestra,  per quanto r iguarda intanto l ’at t iv i tà ferroviar ia che 
at tualmente s i  svolge al  Parco Roja.  
 I t reni  merci  che arr ivano e partono dal  Parco Roja 
at t raversano, t ransi tano per la staz ione centrale di  Vent imigl ia,  
arr ivat i  al  Parco Roja i l  manovratore,  che at tualmente è un tecnico 
pol i funzionale che non fa solo questa at t iv i tà,  sgancia i l  locomotore,  
aggancia i l  locomotore francese e s i  adopera per la predisposiz ione 
dei  document i  e per le ver i f iche tecniche al  mater iale,  come pr ima ci  
d iceva la Consigl iere Mal iv indi .  
 Questo v iene fat to al  Parco Roja ma veniva fat to pr ima del la 
creazione del  Parco Roja al la staz ione centrale a Vent imigl ia,  nei  
b inar i  che at tualmente sono present i  al la staz ione di  Vent imigl ia.  
Dico at tualmente perché la staz ione di  Vent imigl ia verrà stravol ta,  
anche questo in r isposta poi… Ho preso un paio di  appunt i .   
 Effet t ivamente sì ,  è vero che i l  Parco Roja funzionava 
sicuramente 15/20 anni  fa megl io di  adesso, adesso sono r imast i  
pochissimi binar i ,  ma i  40 dipendent i  c i tat i  pr ima non esistevano 
neanche quando lavorava al  massimo del  regime al  Parco Roja.  
At tualmente i  d ipendent i  saranno due, c’è i l  d i r igente movimento… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Non c’è …? È andato v ia? 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Certo che fate i  turni ,  l i  
faccio anche io i  turni ,  c i  mancherebbe al t ro,  ma at tualmente la not te 
non ci  sono 40 dipendent i  al  Parco Roja.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Ci  sono 40 dipendent i  al  Parco Roja? (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Per cortesia,  Consigl iere Vi tet ta,  s ignori  del  pubbl ico… 
 
CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Chiedo scusa, chiedo scusa. 
 
PRESIDENTE 
 
 Non distraete i l  Consigl iere dal  suo intervento per cortesia.  
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CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Chiedo scusa. Qui  lo dico e qui  lo sot toscr ivo,  al Parco Roja 
non ci  sono mai stat i ,  non ci  sono at tualmente s icuramente 40 
dipendent i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Confermo che non ci  sono e non ci  sono stat i .  Non ci  sono e 
non ci  sono state al  Parco Roja 40 persone. 
 
CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Quel lo s icuramente.  Sicuramente è calato,  i l  personale è calato 
parecchio… 
 
PRESIDENTE 
 
 Da manovale del la ferrovia.  
 
CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Sì ,  certo.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Volevo 
precisare questa cosa. 
 At tualmente sì ,  verranno fat t i  dei  lavor i  nel la staz ione di  
Vent imigl ia,  verrà el iminato i l  parco lavaggio mare, verrà 
r iqual i f icato i l   Parco Mont i  che at tualmente è dismesso. Nel la 
r iqual i f icaz ione r ientrano anche le aree dove adesso hanno già 
in iz iato l ’opera di  demol iz ione, quel le a Nervia che diceva i l  
Consigl iere Bal lestra;  quindi  quel la parte l ì  verrà r ipr ist inata.  
 Verrà demol i to l ’ intero capannone che c’è at tualmente in 
staz ione centrale,  quel lo dic iamo che comprende i  binar i  9 e 10. 
Quest ’opera in iz ierà a breve, a brevissimo, appena… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Stazione centrale.  Arrivando in staz ione 
centrale dal  1° binar io guardando verso San Secondo, tut to quel  
capannone.  
 
INTERVENTO  
 
 Ma se hanno det to che era v incolato? 
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CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Sarà stato v incolato,  avranno chiesto i  permessi ,  lo 
demol i ranno. 
 
PRESIDENTE 
 
 Per cortesia,  Consigl iere Vi tet ta,  prosegua i l  suo intervento.  
Prego gent i lmente.  
 
CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Chiedo scusa, ha ragione, ha ragione, ha ragione. Verrà 
demol i to,  gl ie lo confermo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Prego gent i lmente… Interverrete,  interverrete.  Prego 
gent i lmente di  non interrompere. Consigl iere Bal lestra,  non l ’ha 
interrot ta nessuno, lo stesso al la Consigl iera Mal iv indi .  Vi  prego dai ,  
r i torniamo al l ’ordine.  
 
CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
 Verrà demol i to.  È stato post ic ipato,  doveva già iniz iare la 
demol iz ione la prossima set t imana ma verrà leggermente post ic ipata,  
comunque in iz ierà.  
 Per quanto r iguarda i  t reni  in diminuzione questo dato non mi 
r isul ta af fat to.  Nel  senso che è vero che ci  sarà un disagio dovuto a 
queste dismissioni ,  perché ol t retut to quest i  lavor i in iz ieranno tut t i  in 
concomitanza, prat icamente verrà fat to tut to insieme, le Ferrovie 
hanno fret ta.  Pertanto mancheranno dei  b inar i  d i  r icovero,  specie al la 
not te.  
 Questo però RFI,  per ovviare a questa cosa e per evi tare di  
sopprimere dei  t reni ,  specie regional i ,  ha al lest i to t re binar i  al la 
staz ione di  Taggia,  propr io per i l  r icovero di  quest i  t reni  mater ial i ,  
quest i  t reni  regional i ,  che arr iveranno al la staz ione di  Vent imigl ia 
termine corsa, al  posto di ,  t ra v i rgolet te,  passatemi i l  termine, 
dormire a Vent imigl ia andranno a dormire a Taggia.  Al  matt ino 
r ipart i ranno per Vent imigl ia,  ovviamente fuor i  serviz io,  e part i ranno 
poi  in serviz io per la dest inazione che dovranno andare a fare.  
 Per quanto r iguarda gl i  interci ty se vogl iamo dir lo,  nessun 
interci ty v iene cancel lato,  è sol tanto r iconvert i to e i  t reni  
at tualmente,  anzi  potenziato i l  serviz io se andiamo a vedere,  perché i  
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t reni  interci ty at tual i  passeranno al la società Thel lo,  che potenzierà la 
l inea, potenzierà la percorrenza e la porterà f ino a Marsigl ia.  
 Insomma, nessuno ad oggi ,  anzi ,  s icuramente f ino al  prossimo 
… nessun t reno verrà assolutamente r idot to o cancellato.  Questo è un 
al t ro dato di  fat to.  
 Sì ,  forse r ispondo al le domande, agl i  appunt i  che ho preso del la 
Consigl iera Mal iv indi ,  quando dice che forse l ’area del  Parco Roja 
poteva essere usata diversamente.  Sì ,  s icuramente sì ,  però noi  non 
penso che abbiamo voce in capi to lo sul la pol i t ica di  RFI i ta l iane, 
quindi  su questo purtroppo non abbiamo voce in capito lo.  
 Poi  vogl io r icol legarmi al  d iscorso di  s icurezza che ha fat to,  
c i tava appunto del le ver i f iche tecniche che devono essere fat te al  
mater iale,  specie dopo i  fat t i  che tut t i  conosciamo. Queste ver i f iche 
sono sempre state fat te a Vent imigl ia,  ma non perché è Vent imigl ia o 
per chissà qual i  mot iv i  o per chissà qual i  accadiment i ;  c i  sono perché 
c’è un di f ferente Regolamento che norma questa at t iv i tà a l ivel lo 
i ta l iano e francese. Ovviamente noi  facciamo dei  control l i  che i  
f rancesi  non fanno e v iceversa. 
 Questa at t iv i tà verrà fat ta come si  faceva pr ima quando 
chiudeva i l  Parco Roja nel la staz ione centrale.   
 Sul  d iscorso di  dove saranno fat te queste ver i f iche io v i  posso 
dire,  non con certezza perché purtroppo non ho, c ioè ho la versione 
def in i t iva,  uf f ic iosa insomma, quel la at tuale ma non def in i t iva perché 
ancora non è stata approvata,  c i  possono essere ancora del le 
modi f iche, ma oggi  v i  d ico che quest i  t reni  sosterranno al  Parco 
Mont i .  At tuale Parco Mont i ,  verrà chiamato poi  Binar i  Est  insomma. 
La zona ol t retut to,  quel la che r ichiedeva la Consigl iera Mal iv indi ,  
d ic iamo di  t ravaso del l ’eventuale cisterna che perde, è stata 
indiv iduata nel l ’area forse del la staz ione di  Vent imigl ia che ha meno 
problemi con l ’aspetto,  d ic iamo di  correlaz ione con la ci t tadinanza 
insomma. Verrà messa in un punto,  per intenderci  sopra la farmacia 
Lupo, sopra la farmacia Lupo, verrà messa l ì .  Questo è stato deciso,  
quest ’area è stata decisa non solo da RFI,  ma da sopral luoghi  
congiunt i  con i  Vigi l i  del  Fuoco. Pertanto verranno create del le 
strut ture apposta per r icoverare questo t ipo di  mater iale.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) No, no, non più San Secondo, i l  parco 
lavaggio.  Corso Genova, esat to,  sopra Corso Genova. Nel  punto più 
distante dal le abi taz ioni  che esistono ol t retut to.   
 Quel lo che volevo poi  un at t imo far presente è che Treni tal ia 
t iene al la propr ia s icurezza, non solo sua, anche dei  c l ient i ,  s ia 
ambientale che s icurezza sul  lavoro.  Tanto è vero che io ho qui  una 
nota che ci ta alcune norme, nel lo speci f ico un Decreto Minister iale.  Il  
Decreto Minister iale 20 Ottobre del  98 det ta le misure di  s icurezza 
per gl i  scal i  merci  terminal i .  Ora,  Vent imigl ia non è ident i f icata 
come scalo merci  terminale,  tut tavia RFI per auto-tassarsi  ha deciso 
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di  appl icare tale Decreto Minister iale e quindi  appl icherà la 
condiz ione più restr i t t iva addir i t tura di  questo Decreto Minister iale,  
nonostante non lo dovesse fare per legge. Si  auto-tassa, dice bene, io 
vogl io la s icurezza in toto dei  miei  lavorator i ,  dei  c l ient i ,  del la ci t tà 
di  Vent imigl ia e quindi  s i  auto-tassa in questa maniera.   
 I l  P iano di  emergenza oggi  non esiste perché ancora non esiste 
nul la.  Part i rà a breve. Part i rà a breve. Abbiamo avuto una nota di  
RFI,  dove dice che nel le prossime at t iv i tà sarà prevista la stesura del  
Piano di  emergenza del l ’ impianto che verrà presentato al la Prefet tura 
di  Imperia.   
 Penso di  aver r isposto a tut to.  Per quanto r iguarda i l  restyl ing 
del la staz ione, appunto è anche previsto un restyl ing del la staz ione, 
ci  sono 90 telecamere che sono state già instal late e saranno pronte 
al l ’uso t ra breve. Le Ferrovie stanno veramente modi f icando l ’ intera 
area, hanno deciso di  far lo tut to insieme e questo s icuramente creerà 
dei  d isagi  al  t rasporto,  s icuramente;  però at tualmente nessun t reno è 
stato cancel lato,  soppresso o r idot to.  
 Questo è quanto,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Vi tet ta.  Vede che lei  ne sa più di  me 
del la ferrovia? Ha registrato Consigl iere Bal lestra? Giovani… 
 La parola al  Consigl iere Iachino, prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Grazie Presidente.  Io devo confessare subi to che sono r imasto 
un po’  perplesso da quanto è stato det to questa sera.  Credevo di  
venire qua, dopo aver let to i  giornal i ,  i  quot id iani  questa estate,  
sembrava che avessero stappato una bot t igl ia di  champagne con 
l ’Amministraz ione. “Si  farà questo,  migl iaia di  post i  d i  lavoro”.  
Sembrava tut to fat to.  
 Ora vengo a sapere,  e me ne dispiaccio,  che non c’è niente di  
vero,  non c’è niente di  concluso, che s i  aspetteranno degl i  anni .  Tra 
l ’a l t ro volevo dare una not iz ia ul ter iore al  Consigl iere Vi tet ta e agl i  
astant i ,  t re giorni  fa s i  è fat ta una r iunione con i  vert ic i  del le 
Ferrovie,  è stata fat ta e le Ferrovie Regional i  al la Ferrovia Nazionale 
hanno det to che probabi lmente non sono in grado di  d ismettere i  
cosiddett i  r i f iut i  tossici ,  perché hanno fat to un prevent ivo di  spesa 
che ammonta ad ol t re 6 mi l ioni  d i  Euro.   
 Questo fat to frena ul ter iormente la s i tuazione. Le Ferrovie,  RFI 
come si  chiama at tualmente,  Rete Ferroviar ia,  ha det to:  beh, al lora ci  
r ipensiamo un at t imino ancora.  
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 Det to questo,  la pr ima domanda che mi è venuta da farmi è 
stata:  come mai a sei  giorni  dal le elez ioni  c ’è stata tut ta questa fret ta 
di  fare questo Accordo di  Programma tra Regione, Rete Ferroviar ia,  
Commissari?  A chi  giovava? Potevano aspettare al t r i 15 giorni  ed 
avrebbero favor i to la nuova Giunta,  la nuova Amministraz ione, s i  
sarebbe fat to qualcosa di  d iverso probabi lmente,  ma nel l ’ interesse 
del la ci t tà dico.  
 Questo non lo so,  cosa è stato,  un dispet to dei  Commissari  
r ispet to al la ci t tà di  Vent imigl ia?  Un dispet to della Regione che l ’ha 
voluto? Non so, non so chi  è stato e a chi  ha giovato s inceramente.   
 Comunque, questo è stato fat to ed ora s iamo in queste 
condiz ioni .  
 Pensavo quindi ,  leggendo – r ibadisco – i  giornal i  e sentendo un 
pochino di  voci ,  che fosse tut to stabi l i to come piano ormai per i l  
commercio,  i l  famoso out let ,  s i  era par lato di  questo prevalentemente.  
Adesso sento che non è propr io così ,  che forse s i  può fare una parte 
commerciale,  forse anche una parte industr iale,  vedremo quel lo che 
succederà.  
 Del l ’out let  a questo punto se ne par la,  se ne continua a par lare,  
però io mi domando, quando si  par la del l ’out let  mi  v iene in mente 
automat icamente Mondovì e Serraval le.  
 Ci  s iamo chiest i  in che modo quel l i  che eseguiranno 
eventualmente l ’out let  come sarà,  c i  saranno dei  post i  d i  lavoro,  me 
lo auguro,  mol t i  post i  d i  lavoro,  me lo auguro ancor più,  ma come 
saranno pagat i  quel l i  che andranno a lavorare l ì?  In che modo? Quale 
sarà i l  s istema che adotterà la società che eventualmente subentrerà? 
Sarà un s istema in franchis ing? Anche perché ci  sono diversi  s istemi.  
Un franchis ing? Oppure sarà un s istema di f ferente? Cioè verrà gest i to 
dal l ’az ienda stessa costrut t r ice e poi  che esigerà una percentuale 
dagl i  operator i  nei  var i  negozi  che sono stat i  messi  su? Non lo 
sappiamo. 
 Effet t ivamente però c’è una bel la di f ferenza, se c’è una 
gest ione diret ta di  grandi  gruppi… 
 
PRESIDENTE 
 
 Chiedo scusa, la disturbo solo un secondo perché l’Assessore 
Nesci  deve lasciarci  perché ha un impegno ist i tuz ionale,  quindi  c i  
teneva a salutare.   
 Mi  scusi  Consigl iere Iachino. Prego, può cont inuare.  
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Saluto al lora l ’Assessore Nesci .  Grazie.  
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 Dicevo, poniamo effet t ivamente,  non abbiamo avuto 
incartament i ,  non abbiamo avuto nul la,  però tut to sommato a quanto 
ho let to l ì  c ’è ben poco, niente di  p iù di  quanto,  anzi  mol to meno di  
quanto era stato det to sui  giornal i  nel l ’estate scorsa. 
 A questo punto non lo so,  probabi lmente c’era questo… 
Eravamo preda di  questo gigant ismo, di  questo totem che era i l  
commercio al l ’ ingrosso, che probabi lmente poteva r isolvere tut t i  i  
nostr i  problemi,  i  problemi del la ci t tà.   
 Non lo so però se convenga a questo punto aggiungere 
commercio ad al t ro commercio,  perché f in iamo ad assomigl iare a quei  
Paesi  dove s i  producono solo banane, caffè o cioccolato,  o cacao, che 
poi  f in iscono in malora per la f ragi l i tà del  loro sistema economico. 
 Al lora perché non l iberarci  da questo gigant ismo, che sembra 
voler r isolvere tut t i  i  nostr i  problemi in un solo colpo.  
 Ier i  i l  porto,  oggi  i l  commercio,  ma inteso come out let ,  
cominciamo un pochino a pensare che pr ima queste opere faraoniche 
forse non necessi tano completamente o del  tut to a risanare 
Vent imigl ia.  Probabi lmente andrebbero fat t i ,  v isto che in questo 
momento ne par l iamo sol tanto per event i  futur ib i l i , andrebbero fat t i  
forse degl i  intervent i  medi  e piccol i  d i f fusi  però. 
 Parlo di  che cosa? Dei  parcheggi ,  del la cura del le f raz ioni ,  dei  
giardini ,  che sono cose affrontabi l iss ime, del  centro stor ico,  degl i  
event i  cul tural i  d i  l ivel lo,  c ioè di  at t iv i tà che sono più faci lmente 
gest ib i l i  e che potrebbero rendere più funzionale e più accogl iente la 
nostra ci t tà.   
 Questo effet t ivamente lo porto in bal lo sol tanto perché non ho 
nient ’al t ro da di re,  perché non so niente ancora a questo punto del  
Parco Roja,  probabi lmente è un discorso che affronteremo un’al t ra 
vol ta quando i l  S ig.  Sindaco vorrà convocare un Consigl io Comunale 
per cominciare a t racciare i l  b i lancio di  questo primo anno di  
Amministraz ione. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Iachino. 
 Mi  ha chiesto la parola i l  Consigl iere Lazzaret t i , prego. 
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Ho preso qualche appunto.  Beh, da tut te le quest ioni  che sono 
emerse ci  rendiamo conto che i l  tema è complesso e che è necessario 
approfondire.   
 Personalmente però,  come dire,  ho tante perplessi tà anche io,  
nel  senso che ho preso nota,  c i  sono dei  r ischi  d i  svendere,  d i  non 
t rovare acquirent i  come è stato det to.  Ci  sono dei  r ischi  anche di  
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avere del le speculaz ioni ,  in real tà anche io ho tutte queste 
preoccupazioni .  
 Ho la preoccupazione anche io che i l  Parco Roja divent i  una 
protesi  del la ci t tà.  Oppure una protesi  che poi  non è integrata nel la 
ci t tà e che r imanga una per i fer ia o t rascurata e degradata da 
capannoni  costrui t i  che poi  r imangono vuot i  mol to rapidamente,  
oppure al l ’opposto che s i  crei  un centro commerciale che genera del le 
conseguenze negat ive al la ci t tà.  
 Queste perplessi tà,  come dire,  sono fort i .   
 Nel lo stesso tempo però non r iesco ad avere una vis ione propr io 
pessimista,  nel  senso che mi rendo conto,  come qualcuno di  voi  forse 
ha sot to l ineato,  mi  rendo conto che poi  al la f ine può essere veramente 
un’opportuni tà per r isolvere dei  problemi che ci  t rasciniamo da 
decenni .  I l  t raf f ico,  la mancanza di  parcheggi .  
 Penso che in real tà,  non so se l ’accordo s ia buono o s ia cat t ivo,  
in real tà non ho segui to questa mediazione; però sappiamo che esiste 
un accordo e probabi lmente da l ì  in modo molto pragmat ico dobbiamo 
part i re.   
 Guardate,  io penso che l ’accordo – come dire – non tocchi  del le 
quest ioni  essenzial i ,  nel  senso è ancora mol to generico.  Trovo che 
però ci  sono del le potenzial i tà interessant i  in questo accordo. Vi  d i re 
quel lo che ho t rovato più interessante.  Io penso al cuore,  abbiamo 
parlato a nord,  a sud, c ’è un’at t iv i tà produtt iva,  a sud quel la 
commerciale,  però al  centro secondo me è stata pensata 
un’ infrastrut tura pubbl ica,  una staz ione degl i  autobus. Io penso sia 
mol to ut i le per due ragioni ,  intanto potrebbe l iberare degl i  spazi  a 
Vent imigl ia,  quindi  potrebbe permettere la r iqual i ficaz ione di  Piazza 
Cost i tuente per esempio.  Potrebbe portare al  contrar io anche dei  
tur ist i ,  se veramente fosse un polo at t rat t ivo mol to forte potrebbe 
portare dei  tur ist i  su Vent imigl ia,  quindi  svolgere anche una funzione 
come polo che porta insomma dei  tur ist i  a Vent imiglia;  poi  in real tà 
l ’ idea di  costrui re una scuola professionale legata al l ’at t iv i tà 
produtt iva.   
 Queste due cose insomma mi fanno ben sperare.   
 Poi  è chiaro che i l  tema è complesso, però mi domandavo 
r ispet to anche al l ’ intervento del  Vicesindaco se veramente non 
potessimo chiedere,  con l ’a iuto dei  c i t tadini ,  del la comuni tà,  la 
creazione di  una società di  t rasformazione, o urbana o agr icola,  ma 
una società di  t rasformazione in cui  s iano sedut i  veramente tut t i  i  
soggett i  interessat i .  Io penso che non potremo l imitarci ,  come dire,  a 
fare in modo che r imanga una quest ione economica t ra vendi tor i  e 
comprator i .  Io penso che veramente s ia un’occasione di  svi luppo. 
 Al lora metterei  intorno a questo tavolo non solo il  Comune e la 
Regione, ma metterei  anche intorno al  tavolo forse, non lo so,  è 
un’ ipotesi  che ho pensato,  anche i  Comuni che potrebbero essere 
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in teressat i .  Mi  r i fer isco per esempio ai  Comuni che fanno r i fer imento 
al la l inea ferroviar ia,  perché questa è un’al t ra potenzial i tà che 
abbiamo.  
 I Comuni che sono sul la l inea ferroviar ia potrebbero,  s ia per i l  
t raf f ico del le merci  che per i l  t raf f ico di  passeggeri ,  come dire,  avere 
un ruolo at t ivo anche in questa società di  t rasformazione.  
 Io penso che in real tà questa società di  t rasformazione interessi  
pr ima di  tut to noi ,  s icuramente.  È chiaro che non la possiamo 
imporre,  però penso che possa interessare anche le Ferrovie,  nel  senso 
che nessun imprendi tore io penso vada a comprare se non ha tempi 
cert i  e cost i  cert i .  Soprat tut to perché ci  sono degl i  intervent i ,  per 
esempio l ’ interramento del l ’e let t rodot to,  la messa in s icurezza di  un 
corso d’acqua, penso che quest i  s iano element i  che un buon 
imprendi tore debba conoscere.  A meno che non ci  accontent iamo di  
imprendi tor i  pr iv i  d i  scrupol i ,  o solamente di  f inanziar ie.  Questo sì  
sarebbe veramente un r ischio.   
 Senza considerare che in real tà una società di  t rasformazione 
potrebbe indire un concorso internazionale di  idee. Se facessimo 
veramente un concorso internazionale di  idee penso che anche le 
Ferrovie interessate potrebbero in qualche modo essere interessate,  
perché s i  al largherebbe anche la platea degl i  interessi .   
 Anche perché in real tà non possiamo diment icare che ci  sono 
anche del le aree francesi ,  ma la stessa Sanremo, Arma di  Taggia,  che 
in qualche modo fa concorrenza al la nostra area del Parco Roja.   
 Al lora io penso che in real tà,  s iccome i  problemi sono 
complessi  e sono necessarie r isposte intel l igent i ,  penso che lavorare 
su un concorso di  idee internazional i  per cercare di  avere del le 
r isposte intel l igent i ,  che ci  aiut ino anche a r isolvere i  nostr i  problemi 
di  mobi l i tà,  s ia necessario.   
 Noi  abbiamo dei  valent i  tecnici  negl i  uf f ic i  tecnici  comunal i ,  
però mi rendo conto che i  problemi sono talmente complessi ,  se 
vogl iamo veramente un progetto di  qual i tà,  che sarebbe necessario 
un’aggiunta di  intel l igenza. Un concorso di  idee internazional i  penso 
che possa essere una cassa di  r isonanza che potrebbe essere 
interessante e ut i le.  Anche perché in real tà,  come dire,  potrebbero 
anche mettere,  integrare tut t i  gl i  interessi .  Penso che poi  al la f ine un 
concorso di  idee, soprat tut to portato sul la base di una progettaz ione 
ser ia e una programmazione, potrebbe fare in modo di  t rovare i l  
giusto equi l ibr io che è sempre di f f ic i le da raggiungere,  dove tut t i  c i  
guadagnano, dove tut t i  v incono. Non i l  sol i to gioco che ci  sono dei  
v incent i  e dei  perdent i .   
 Io penso che una società di  progettaz ione potrebbe veramente,  
come dire,  scendere nei  part icolar i  e t rovare i l  modo che tut t i  i  
soggett i  che ne fanno parte possano avere sostanzialmente degl i  
interessi  e dei  benef ic i .   
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 Poi  è chiaro,  i l  d iscorso s i  potrebbe al lungare,  nel  senso di  
ragionare anche un po’  sul la dest inazione più precisa del le at t iv i tà 
pr imarie,  però penso che forse s i  potrebbe fare in un’al t ra sede, per 
capire un po’  qual i  sono le ragioni  che ci  permettono un progetto che 
possa essere sostenibi le in futuro.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene Consigl iere Lazzaret t i .  
 Prego Sig.  Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.  Volevo fare una r i f lessione, già che s iamo 
qua, abbiamo chiesto questo momento per avere,  r iuscire in qualche 
modo a discutere del  tema, del la prat ica.  Forse i l  Consigl iere 
Bal lestra non era ancora arr ivato ma nel la premessa in iz iale avevamo 
anche proposto in qualche modo di  is t i tu i re una Commissione ad hoc 
per poter af frontare i l  tema. 
 Ad alcune cose però,  v isto che ci  avete st imolato su alcuni  
punt i ,  è giusto che s i  r isponda. Parto dai  punt in i  sul le i ,  Consigl iere 
Bal lestra,  perché lei  conoscendo gl i  uf f ic i  d i  Imperia sa benissimo 
che spesso e volent ier i  qualche refuso può capi tare.  Mi  sembra che in 
qualche ATO Rif iut i  in un O.d.G. poi  s iano apparse improvvisamente 
del ibere per approvazione di  progett i  per i  “d io-digestor i ” .  Insomma, 
gl i  inconvenient i  possono capi tare a tut t i .  
 Poi ,  una parte degl i  intervent i  che voi  avete fat to la condiv ido 
anche, la condiv ido anche. Lei  Consigl iere Bal lestra sa benissimo 
che, l ’ho anche det to sui  giornal i ,  quando parla la seguo at tentamente 
perché secondo me dal  punto di  v ista del l ’esperienza ci  può insegnare 
tanto.  Quando è l ’ora e i l  caso prendo anche spunto.  
 Su alcune valutaz ioni  d i  t ipo “ i l  Paese normale,  che t ipo di  
progettaz ione poteva essere fat ta” ecc.  io concordo con lei ,  concordo 
perfet tamente con lei .  L’unica cosa è che a vol te non capisco lei  negl i  
u l t imi  vent ’anni  in questo Comune cosa abbia fat to e in che posiz ione 
fosse, se era Maggioranza o se era Minoranza. Perché non è la pr ima 
vol ta che ci  r iprende sul la nostra progettaz ione del la v iabi l i tà,  dei  
parcheggi  e tut to.  Lei  lo sa megl io di  me perché lo sta v ivendo e lo 
v iv iamo comunemente su alcune prat iche in Provincia,  l ’ha v issuto 
pr ima in questo Comune, su come sia la progettaz ione, qual i  s iano le 
fasi  ecc.  
 Benissimo, lo sa bene, sa bene che in nove mesi ,  dopo 
passeremo su questo punto dei  parcheggi ,  non s i  può pensare di  aver 
real izzat i  dei  parcheggi  in nove mesi ,  questo mi pare evidente.  Il  
fat to che mi venga det to da lei  p iù vol te in queste sedute di  Consigl io 
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Comunale mi chiedo: scusate,  ma negl i  u l t imi  vent ’anni  perché non l i  
avete fat t i  voi  quest i  parcheggi?   Visto che le aree… In alcuni  casi  
sono fat t i ,  ma perché non l i  avete fat t i  voi  quando c’era un’al t ra 
economia, mi  chiedo io?  Dove siete stat i ,  sul la luna pr ima?  
 Perché io posso r ispondere degl i  u l t imi  nove mesi , avremo fat to 
bene o male,  guardate,  poi  s icuramente voi  penserete che avremo 
fat to male,  ma insomma, adesso non è che ci  s i  può venire a di re che 
dobbiamo fare l ’Aurel ia Bis in cinque anni  e 1.500 parcheggi  in 
cinque anni .  Noi  c i  st iamo ragionando, ma r icordate,  ognuno si  
r icordi  da dove viene e che percorso ha avuto.  
 Le r ispondo, le aree per standard,  perché è usci to anche un suo 
art icolo su La Riv iera in cui  d ice chissà cosa vorranno fare,  b io-
digestor i  e quant ’al t ro,  nel le aree standard che abbiamo chiesto nel la 
zona a serviz i  a nord del  Parco Roja.  Quel le aree lì  le abbiamo 
chieste perché chi  s i  è let to l ’Accordo di  Programma sa benissimo che 
noi  eventualmente domani dobbiamo garant i re i l  t rasporto pubbl ico l ì .  
Quindi  abbiamo det to una zona potrebbe essere adibita al  deposi to 
del le RT, perché a quel  punto vorrebbe dire spostare l ’u l t ima fermata.  
Eventualmente potrebbe essere un’ ipotesi  anche per garant i re questa 
cosa qua. 
 Oppure potrebbe anche servi re per un al t ro mot ivo, par lando di  
spazzatura eventualmente s i  potrebbe vedere… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  perché non mi s i  può venire a di re in 
Provincia che ci  vuole l ’area pubbl ica e voi  avete fat to un capi to lato 
nel  2010 in cui  s i  d ice che chi  partecipa deve avere un’area di  
propr ietà pr ivata,  perché non esiste!  Al lora o s iamo coerent i  in tut te 
le scel te o non lo s iamo. Nel  momento in cui  noi  d ic iamo: benissimo, 
al lora facciamo questa cosa qua e la facciamo in un’area pubbl ica,  
chissà cosa ci  vorrete fare! 
 Vogl io di re,  mi  sembra un’ idea di  organizzazione del la ci t tà 
anche in v ista di  capi to lat i  d i  appal to e quant ’al tro che vanno 
nel l ’ interesse del la ci t tà.  Noi  aree per standard,  magari  poi  lo di rà 
anche i l  Vicesindaco megl io di  me dopo, le abbiamo chieste anche per 
le aree dei  parcheggi .  Per l ’area che c’è a monte del la staz ione, le 
abbiamo chieste.  Ben venga che le Ferrovie but t ino giù i l  capannone, 
perché vuol  d i re che al lora l ì  nel  momento in cui  viene but tato giù,  
che s i  r iesce a fare quel  minimo indispensabi le di  opere,  s i  può 
in iz iare una progettaz ione per avere dei  parcheggi  l ì .  Ci  st iamo 
pensando, ci  vuole i l  suo tempo. 
 Al la ver i f ica del l ’anno che dice i l  Consigl iere Iachino e che s i  
auspica,  benissimo, par leremo anche di  quel lo,  se ci  sarà già un in iz io 
di  progett i  d iscuteremo di  quel l ’ in iz io dei  progetti .    
 Insomma, r icordiamoci  da dove veniamo, perché in quest ’anno 
che mi state dicendo “ i  parcheggi ,  la v iabi l i tà ecc.”  noi  c i  s iamo 
trovat i  pr ima di  tut to ad avere a che fare con un Comune che per due 
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anni ,  per due anni  è stato lasciato al lo sbando dai Commissari  nel la 
gest ione interna, pr imo.  
 Seconda cosa, tut ta una ser ie di  complessi tà ci  sono venute 
addosso, venute addosso, con strument i  minor i  per poter r ispondere,  
perché abbiamo r isorse minori  per poter r ispondere a queste esigenze. 
Ci  dobbiamo occupare del  Parco Roja,  c i  dobbiamo occupare del  
porto,  c i  dobbiamo occupare dei  r i f iut i ,  c i  dobbiamo occupare 
del l ’acqua, ci  dobbiamo occupare di  questo,  d i  quello e di  quel l ’a l t ro,  
poi  nel  f rat tempo ogni  tanto par l iamo che manca la luce, manca i l  
lampione, al  giardino c’è i l  gioco che non funziona. Lo sappiamo 
benissimo, ma è una ci t tà di  26.000 persone, lo sapevamo anche 
pr ima, lo sapete anche voi ,  che ha del le di f f icol tà per una ci t tà ben 
maggior i  in numeri  e in quant i tà.  
 Ce ne accorgiamo oggi?  No. Lo sappiamo. 
 Quando la Consigl iera Mal iv indi ,  in questo caso io condiv ido 
alcune del le osservazioni  che lei  c i  ha fat to,  sul la qual i f icaz ione del la 
manodopera da inser i re in quei  post i  là.  Noi  in un incontro con le 
Ferrovie abbiamo fat to notare questa cosa, abbiamo det to:  scusate,  ma 
un domani che s i  dovesse venire a creare un quals iasi  centro 
commerciale,  ma che s ia l ì  o in un al t ro posto,  che t ipo di  qual i f ica 
avranno i  nostr i ,  quest i  d ipendent i  qua? Che professional i tà diamo ai  
nostr i  giovani?  Lo st imolo per far l i  s tudiare qual  è se poi  tanto 
sapranno benissimo che in un modo o nel l ’a l t ro nel la maggior parte 
dei  casi  andranno a lavorare l ì?  Nessuno. Nessuno! 
 Quindi  i l  r isul tato sarà che l ’abbandono scolast ico di  questa 
ci t tà cont inuerà ad essere uno dei  p iù elevat i  in Provincia.  
 Vogl iamo fare un ragionamento con l ’universi tà,  con i l  
Provvedi torato agl i  Studi  per capire e andare nel l ’ot t ica del  Distret to,  
per avere poi  una dest inazione di  qual i tà.  Ci  hanno det to che loro… 
questo non sono interessat i ,  che devono al ienare.    
 Noi  questo discorso l ’abbiamo fat to,  è usci ta la STU, l ’abbiamo 
t i rata fuor i  l ’ idea di  avere una STU, di  avere una cosa più organica.  
Per quel lo ho det to del la di f f icol tà di  avere a che fare con dei  
soggett i  terz i  che però sono propr ietar i  del le aree. Questa è la 
di f f icol tà.  
 I l  r ischio del la speculaz ione del le grandi  opere,  sono 
perfet tamente d’accordo, però le cose sono due, o ci  fermiamo qua e 
da domani dic iamo: guardate,  l ’Accordo di  Programma è chiuso, a noi  
non ce ne frega niente,  è tut to abbandonato l ì .  Oppure la s i  
f ronteggia,  la prendiamo di  pet to questa s i tuazione, combatt iamo per 
quanto possiamo combattere e andiamo avant i .   
 Al t r iment i  qui  quals iasi  t ipo di  opera,  d i  operazione, quals iasi  
cosa viene lasciata a sé stessa perché tanto ci  dobbiamo occupare del  
v icolo,  del la stradina e del la buca ecc. ,  che incidono fortemente nel la 
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vi ta di  tut t i  i  giorni ,  ma nel la programmazione di  una ci t tà o di  
un’Amministraz ione questo non può esistere.   
 Quindi  volent i  o nolent i  c i  dobbiamo occupare anche di  quel lo.  
 Io v i  prego di  accogl iere l ’ idea del la Commissione, perché è un 
modo per andare avant i .  Non possiamo dire tanto non abbiamo nessun 
r i torno, c i  abbiamo sol tanto da perdere,  non ce ne occupiamo, sennò 
saranno loro ad occuparsi  d i  noi ,  questo è evidente.  Al lora dobbiamo 
affrontar lo.   
 Perderemo del  tempo? Sprecheremo del  tempo? Sì,  ma 
dobbiamo far lo,  nel l ’ interesse del la ci t tà.  
 Avrà dei  vantaggi  o no? Dobbiamo far lo.  Questo è evidente,  
non possiamo scappare.  
 Un’al t ra cosa Consigl iere Iachino, se lei  mi  d ice che non sa 
cosa succederà,  se fosse def in i to,  non è def in i to,  dest inazione d’uso o 
meno, se l ’è let to l ’Accordo di  Programma? Perché il  19 Maggio 
quando noi  eravamo in televis ione a Telenord in quel  momento l ì  
s tavano f i rmando. Qui  nessuno di  noi  era presente,  però t ra quel l i  che 
vedo … qua Vicepresidente del la Provincia Mariano Porro,  l ’ha 
sot toscr i t to,  quindi  qualcosa la Provincia avrà avuto da dire su questa 
cosa qua. Io non ero in Provincia.   
 Noi  possiamo avere dubbi  su tut to,  ma alcune cose sul l ’Accordo 
di  Programma ci  sono scr i t te.  Ci  sono scr i t te.   
 Insomma, ognuno deve avere v is ione, prendere at to di  quel lo 
che è,  però io v i  chiedo, al  d i  là adesso, la gente è andata v ia,  s iamo 
tra di  noi ,  s i  può par lare e possiamo dirci  le cose come stanno, però 
con un minimo di  ser ietà;  perché tut te le vol te essere t i rat i  per la 
giacchetta per comportament i  che o non eravamo responsabi l i ,  o 
st iamo cercando di  af frontare responsabi lmente,  a questo punto 
questo at teggiamento scusatemi ma deve f in i re.  
 Se poi  i l  Vicesindaco vuole intervenire per di re 
det tagl iatamente sul le aree r ichieste che ha evidenziato pr ima 
l ’Assessore,  l ’Assessore Provinciale Bal lestra,  vuole speci f icare 
megl io qual i  sono gl i  intent i  e qual i  sono le r ichieste che abbiamo 
avanzato al le Ferrovie,  se c’è i l  tempo e tut to ben venga.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco. 
 Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Ferrar i .  Prego Consigl iere 
Ferrar i .  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie,  graz ie Presidente.  Io credo che forse la maniera più 
logica per af frontare questo problema sia quel lo di part i re 
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dal l ’Accordo di  Programma più che dal  Parco Roja;  perché l ’Accordo 
di  Programma è un pacchetto che comprende anche i l  Parco Roja,  ma 
comprende anche tante al t re cose. 
 L’opinione comune che è stata espressa questa sera qua dentro è 
quel la di  un giudiz io negat ivo su questo Accordo di Programma. Io 
sono concorde, perché sono convinto che nel  momento in cui  gl i  ent i  
s tatal i  propr ietar i  del le aree, anche i l  Demanio per quanto r iguarda 
l ’area del  Parco Roja,  ma pr incipalmente le Ferrovie del lo Stato,  nel  
momento in cui  hanno sot toscr i t to questo accordo hanno avuto 
sol tanto due obiet t iv i  pr incipal i ,  i l  pr imo è l iberarsi  d i  aree che non 
volevano più gest i re,  non potevano t radurre in monet izzazione e che 
prat icamente non se ne facevano più nul la.  
 Dal l ’a l t ra parte s i  sono garant i t i  su determinate aree la 
possibi l i tà intanto di  mantenerne la propr ietà,  poi la possibi l i tà di  
monet izzare,  d i  vendere sostanzialmente.  Questo è qualcosa che noi  
c i  s iamo r i t rovat i  e da qui  b isogna part i re.  
 I l  Parco Roja secondo me nasce vecchio e muore giovane. Nasce 
con dei  presuppost i  che sono già anacronist ic i  nel  momento in cui  è 
stato progettato.  Tanto per fare un esempio v i  porto sol tanto un dato,  
ancora at tualmente sono esistent i  credo almeno 15 stal le di  sosta per 
animal i .  Questo s igni f icava che hanno previsto di  far sostare in quel le 
stal le animal i  che erano già dieci  anni  che i l  t ransi to del  best iame 
non passava più at t raverso questo val ico,  perché era stato tut to 
di rot tato su gomma. 
 Già l ì ,  vogl io di re,  c i  sono gl i  e lement i  per poter capire che era 
già da dismettere nel  momento in cui  è stato progettato e at t ivato.  
Sopra dimensionato e sot tout i l izzato.  
 Per arr ivare al la decis ione del la dismissione sono passat i  
vent ’anni .  Nel  momento in cui  hanno sot toscr i t to l ’Accordo di  
Programma è stato anche predisposto un cronoprogramma che avete 
v isto anche voi ,  che prevedeva dei  tempi di  at tuazione che 
arr ivavano, adesso non r iesco a fare i l  conto,  ma al  2019. Tut to 
questo avrebbe sicuramente posto i l  problema a chiunque fosse stato 
al  posto di  questa Amministraz ione di  andare a r idef in i re questo 
accordo, perché avrebbe come minimo – v ist i  i  tempi elefant iaci  in 
cui  s i  muove l ’amministraz ione generale – avrebbe signi f icato 
s icuramente di latare i l  tempo in maniera assolutamente assurda. 
 Al lora che cosa noi  dobbiamo capire? Dobbiamo secondo me a 
questo punto fare una r i f lessione, come giustamente i l  Consigl iere 
Bal lestra diceva, sul l ’ intero pacchetto che è contenuto nel l ’Accordo 
di  Programma; soprat tut to cercare di  ut i l izzare al  megl io quel le aree 
che sono dest inate a serviz i  e che potrebbero essere ut i l izzate per 
real izzare del le infrastrut ture di  cui  questa ci t tà ha assolutamente 
bisogno. 
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 Tut to questo in un’ot t ica,  nel l ’ot t ica pr incipale soprat tut to di  
r i lanciare l ’economia, ammesso che i l  termine r i lanciare oggi  possa 
avere un senso; l ’ha s icuramente dal  punto di  v ista del l ’ impegno che 
dobbiamo metterci  per far lo.  
 Questa ci t tà,  che ha basato esclusivamente la sua economia sul  
commercio,  per ragioni  che conosciamo tut t i  oggi  s i t rova in una 
s i tuazione diciamo di  cr is i ,  come è la cr is i  generale che at tanagl ia i l  
nostro Paese, ma gravata ancora di  p iù da s i tuazioni  d i  carenza 
infrastrut turale che sono annose in questa ci t tà e che nessuno, 
nessuno, anche le Amministraz ioni  d i  cui  ho fat to parte,  e qua faccio 
una pubbl ica r i f lessione, nessuno dicevo è r iusci ta a r isolvere,  per 
ovvi  mot iv i .  
 Teniamo presente quando dicevo che le Ferrovie hanno 
occupato,  hanno scippato aree di  terr i tor io di  questa ci t tà per anni ,  
anche se poi  c i  sono state del le r icadute in termini  occupazional i  
posi t ive;  però sta di  fat to che se noi  facciamo una r i f lessione 
possiamo ben immaginare cosa avrebbe potuto essere lo svi luppo di  
Vent imigl ia se quel le aree occupate dal la ferrovia fossero state 
decisamente infer ior i  come terr i tor io.  Lì  avremmo potuto t rovare 
soluz ioni  migl iorat ive in termini  d i  v iabi l i tà,  avremmo potuto t rovare 
soluz ioni  che s icuramente oggi  c i  avrebbero permesso di  af frontare 
questa cr is i  con del le basi ,  con del le radici  mol to più consol idate per 
poter fare anche dei  progett i  e dei  programmi.  
 Viene fuor i  un quadro desolante da quel lo che s i  è descr i t to.  
Sostanzialmente sono d’accordo anche io che ci  sono enormi 
di f f icol tà per andare a real izzare un vero svi luppo, per svi luppo vero 
non s igni f ica sol tanto appunto garant i re un numero di  post i  d i  lavoro,  
che è già gran cosa al  giorno d’oggi ,  ma dobbiamo ragionare se 
vogl iamo fare un discorso ser io in termini  d i  p ianif icaz ione 
ventennale minimo; cosa che è sempre mancata in questa ci t tà.  Non 
parl iamo di  come si  è svi luppata tut ta l ’urbanizzazione, ma questo è 
un discorso a parte.  
 Al lora,  io dico questo sempl icemente,  che in base a quel lo che 
noi  abbiamo in mano dobbiamo puntare sul la possibi li tà di  accelerare 
la cessione del le aree da parte dest inate a serviz io,  soprat tut to mi 
r i fer isco a quel le del l ’area del la staz ione centrale,  che sono l ’ex  
parco area merci  e un’al t ra area che non è stata citata,  che cost i tu isce 
l ’ex  deposi to dei  locomotor i  f rancesi ,  dove l ì  s i  potrebbero anche 
studiare del le soluz ioni  interessant i .  
 Senza contare che l ’Accordo di  Programma, non è stato ci tato,  
prevede anche la real izzazione di  due sot topassi ,  che in termini  d i  
v iabi l i tà e infrastrut ture potrebbe dare forse in minima parte ma 
comunque una mano. 
 Ora,  d icevo che propr io l ì  secondo me va concentrata 
l ’at tenzione del l ’Amministraz ione, perché oggi  se vogl iamo davvero 
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r i lanciare l ’economia abbiamo bisogno di  due momenti  fondamental i .  
Abbiamo bisogno di  invest iment i  e di  infrastrut ture.  Gl i  invest iment i  
purt roppo non l i  potrà fare l ’Amministraz ione, ma le infrastrut ture 
può far le,  soprat tut to perché se va in porto la cessione del le aree del  
Parco Roja potrebbe entrare nel le casse di  questo Comune una 
congrua quant i tà di  denari  da poter invest i re.  
 La part i ta secondo me dobbiamo giocarcela l ì  e dobbiamo 
accelerare anche la piani f icaz ione e la progettaz ione di  che cosa l ì  
noi  abbiamo intenzione di  andare a insediare.   
 Ora,  non so neanche io come concluderlo questo intervento,  se 
non con un auspicio,  è quel lo che davvero se oggi  abbiamo a cuore di  
portare a casa qualche cosa dobbiamo davvero comunque impegnarci  
tut t i  af f inché s i  possa t rarre i l  massimo vantaggio e i l  massimo 
prof i t to da quel  poco che questo,  forse non è neanche poco i l  termine 
giusto,  perché mi sono diment icato di  d i re una cosa, che 
effet t ivamente nel le aree dest inate a serviz i  c ’è anche l ’area 
prospiciente a Corso Genova; l ì  d ic iamo che teor icamente potrebbe 
essere un’area al let tante.  Sta di  fat to che l ì  i  r ischi  d i  poter real izzare 
qualche cosa che non sia diciamo intervento di  superf ic ie sono 
notevol i ,  perché sot to l ì  chissà che cosa ci  andiamo a t rovare.  
 Vogl io di re,  se noi  r iusciamo a real izzare e portare a casa i l  
massimo sarà secondo me… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Ben appunto,  d icevo propr io questo,  se scavi  e t rovi  un’anfora sei  
f in i to.  Oppure qualcuno sarà anche contento perché l ’anfora… Però in 
termini  d i  possibi l i tà di  real izzare opere l ì  c i  sono chiaramente dei  
grossi  punt i  interrogat iv i .  
 Questo è un auspicio che va nel  senso di  quel lo che ha già det to 
i l  S indaco, af f inché comunque noi  d i  f ronte a questo non ci  dobbiamo 
arrendere e portare a casa i l  p iù possibi le di  quello che ci  è dato di  
poter gest i re,  da adesso in futuro.  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Ferrar i .  
 Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Ventura.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) No? Quindi  Consigl iere Bal lestra? 
Questa è una repl ica,  secondo intervento.  La prego, pr ima abbiamo 
parlato vent i  minut i  tut t i ,  la prego di  contenere un po’  i l  tempo. 
Prego, ha la parola per una repl ica.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Par l iamo di  una cosa importante Presidente.   
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PRESIDENTE 
 
 Le ho dato la parola infat t i .  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Mi  sembra di  aver capi to che i l  mio intervento s ia stato 
corret tamente interpretato dal  Consigl iere Ferrar i , un po’  meno dal  
Sig.  Sindaco, al  quale di rò dove sono stato io in quest i  u l t imi  
vent ’anni .  
 Quando lei  aveva i  pantaloncini  cort i  io ero qua a mettere sot to 
la mia Amministraz ione aff inché, af f inché chi  amministrasse dopo 
non si  t rovasse Vent imigl ia v incolata per t rent ’anni  per aver svenduto 
tut te le strade del la ci t tà,  facendo un buco sot to questa piazza, per 
non ot tenere un parcheggio in più r ispet to a quel l i che abbiamo oggi .   
 Se c’è qualcuno che ha fat to fare due parcheggi  a Vent imigl ia,  
pur non occupandomi di  questo,  perché vede, una regola che io le 
consigl io,  un buon Sindaco deve fare i l  coordinatore,  deve essere un 
bravo al lenatore e st imolare,  gl i  Assessori  fanno il  loro mest iere per 
quanto di  competenza e i  Consigl ier i  fanno i l  loro mest iere per 
quanto di  competenza. 
 Le dicevo, io non mi sono mai occupato né di  urbanist ica tanto 
meno di  lavor i  pubbl ic i ,  mi  occupavo di  al t re cose. Nei  l imi t i  
naturalmente del  possibi le,  come fate voi  oggi .  Però se abbiamo fat to 
due parcheggi  a Vent imigl ia l i  ho fat t i  fare io,  uno nel la zona Borgo, 
perché i l  Comune non aveva neanche i  soldi  per asfal tare,  come oggi ,  
quegl i  80/90 post i  che sono al  Borgo l i  ho fat t i  fare io.  Quel l i  sot to i l  
sot topasso a Roverino l i  ho fat t i  fare io.  Programmati  già quel l i  sul  
Roja che era uno schi fo.  Quel lo schi fo che c’era sot to i l  sovrappasso 
di  San Secondo, quel lo scandalo,  anche l ì  quat t ro parcheggi  s iamo 
r iusci t i  a far l i  fare,  chiedendo al le Ferrovie di  togl iere quel lo …, di  
mettere a bando quel l ’area. Così  fecero,  partecipò … al  Comune, i l  
Comune non aveva manco 5.000 Euro per prendere in af f i t to al l ’anno 
quel la zona. La prese la di t ta Colombo, ci  fece un parcheggio.  
 Io credo, nel lo spir i to e nel la mental i tà che io ho, che quando 
viene qualcuno in questa ci t tà per lasciare dei  soldi  al le at t iv i tà,  per 
godere del la nostra ci t tà,  non s i  domanda a chi  vanno a f in i re i  soldi  
dei  parcheggi ,  non s i  domanda se quel  parcheggio è pubbl ico o 
pr ivato,  ha l ’esigenza di  t rovare un posto,  punto,  né più e né meno. 
Né più e né meno, guardi ,  io non sono mai andato in una ci t tà e 
quando t rovo un parcheggio dico:  chissà di  chi  sarà? Perché se è del  
Comune ci  vado più volent ier i ,  se lo gest isce un privato un po’  meno 
volent ier i ,  se è di  un pr ivato guarda, non ci  vado per niente,  neanche 
se è grat is.  Non me ne frega niente,  guardate,  l ’ importante è che t rovo 
accogl ienza, strade l ibere e che tut to funzioni .  
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 Diciamo che per i l  resto le condiz ioni  che in iz iano a maturare 
oggi  ai  miei  tempi non c’erano. No. Per arr ivare a quel l ’area di  cui  s i  
par lava pr ima, dove demol i ranno quel  capannone che f ino a sei  mesi  
fa v i  assicuro era v incolato,  era v incolato perché io ho partecipato a 
queste r iunioni  e hanno sempre det to che quel  capannone la 
Sovr intendenza guai… E’ vero,  non è che mi invento le cose. Giuro.  
C’ero.    
 Beh, adesso bene o male ci  s i  arr iva con i l  sovrappasso di  San 
Secondo. Ai  miei  tempi f ino al  2001 non se ne poteva par lare.  Non 
appena si  in iz iò a ragionare del la possibi l i tà di  smantel lare quel le 
aree io mi at t ivai ,  venne anche un funzionario del la Metro Park,  che 
era una società,  non so se esisterà ancora adesso, del le Ferrovie,  
perché sono in tant i  l ì ,  non s i  capisce mai  a chi  scr ivere,  che s i  
occupava di  fare parcheggi  in quel le aree, perché in al lora non è che 
avessero idea di  d ismetter lo,  volevano renderle,  metter le a reddi to e 
c’era stata questa idea. Poi  c i  furono dei  problemi perché mischiarono 
a questa operazione quel la del l ’area centrale,  scusate,  del la 
possibi l i tà di  fare at t iv i tà commercial i  dentro la staz ione. Insomma, 
le Ferrovie ef fet t ivamente sono un serpente a più teste e r iuscire a 
ragionare con tut t i  in modo contestuale diventa di ff ic i le.  Io lo 
capisco. 
 Diciamo che però r ispet to a qualche anno fa oggi  forse loro 
hanno un po’  p iù bisogno r ispet to ad al lora.  Le r isorse sono meno, 
l ’appet i to ce l ’hanno perché tut te queste aree che a questo punto 
dovranno sicuramente vendere secondo me possono dare 
al l ’Amministraz ione una forza contrat tuale leggermente più al ta 
r ispet to ad al lora.   
 Quindi  i l  senso del  mio intervento era quel lo,  naturalmente per 
quel lo che è possibi le,  d i  cercare di  accaparrars i  del le aree, sì ,  del le 
aree, per incominciare a dare respiro a questa ci t tà.  Se c’è la 
possibi l i tà di  mettere le mani  in quel le aree central i ,  se i  soldi  non l i  
abbiamo per fare i  parcheggi ,  magari  t roveremo qualcuno che l i  
investe,  giusto? Se aspett iamo di  far l i  con r isorse pubbl iche certe 
operazioni  non le facciamo, non le facciamo. Non le facciamo. Ecco. 
Si  fa un bel  progetto come in tut te le cose, s i  d ice io ho bisogno di  
questo,  quant i  anni  in concessione, fateci  quest i  parcheggi  perché noi  
abbiamo bisogno di  questo.   
 La gente ha necessi tà in questa ci t tà di  vedere qualche cosa che 
muova. Io sono contento di  sent i re quel lo che ha det to i l  S ig.  
Sindaco, che quest i  due anni  d i  Commissariamento per questa ci t tà 
sono stat i  veramente una cosa disastrosa, disastrosa.  
 L’Amministraz ione precedente forse un progetto,  anche per 
l ’area sot to la GIL,  pensateci  un po’ ,  l ’aveva fat to per fare qualche 
parcheggio,  che non mi sembrava fosse così  tanto impattante.  È un 
anno che s iete qua, guardate,  dateci  un’occhiata.  Poi  potete di re non 
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ci  p iace, lo vorremmo modi f icare così ,  c i  vogl iamo fare un’al t ra cosa. 
Cavolo,  c ’è una cancel lata,  uno schi fo,  sembra un gal l inaio 
quel l ’af fare! Ce la facciamo a discutere di  queste cose? Avete già un 
progetto.  Non so se s ia già cant ierabi le o meno, guardiamo, diamoci  
un’occhiata.  Non mi sembra di  d i re del le cose part icolarmente… 
 La r i t rosia,  guardi  Sig.  Sindaco, gl ie lo dico come un fratel lo 
maggiore,  non la faccia con me, non la faccia con me perché sbagl ia 
propr io indir izzo,  perché se c’è qualche d’uno che in tut t i  quest i  anni  
d i  Amministraz ione, sono 16, perciò quando le dico che lei  aveva i  
calzoncini  cort i  quando io mettevo in Minoranza i l  S indaco Val fré su 
alcune quest ioni  che r iguardavano i l  futuro di  questa ci t tà,  ha propr io 
azzeccato,  ha propr io sbagl iato indir izzo.   
 Io sono una persona molto obiet t iva nel le cose, mol to obiet t iva.  
Ecco. Quindi  cerchiamo di  essere ragionevol i  e chiar i .  Naturalmente 
se lei  ha fat to una r ichiesta a nord del  Parco Roja per fare un’area 
relat iva ai  serviz i  d i  igiene ambientale bene, io ho let to 22.000 metr i ,  
22.000 metr i  sono tant i ,  sono tant i .  Al lora dobbiamo capire anche l ì ,  
un conto è un cant iere di  2.000/3.000 metr i ,  e sono d’accordo con i l  
fat to che l ’Amministraz ione se fa una gara d’appal to dice:  abbiamo 
l ’area, 2/3.000 metr i ,  costa tanto di  af f i t to,  oppure non costa niente;  
quindi  al la f ine è una scel ta giusta.  Se non ho letto male,  22.000 
metr i ,  le i  capisce che uno quando guarda anche i  document i  
urbanist ic i  d ice:  ma scusate,  io vado ad invest i re, forse ci  farò 
un’at t iv i tà di  un certo t ipo e poi  sopra cosa mi ci faranno, 22.000 
metr i ,  la staz ione del le corr iere o qualche cosa che magari  solo a 
pensarci  mi  fa scappare?  
 Parla con uno, mi creda, che ha visto cert i  impiant i ,  che 
funzionano bene. Se voi  andate a Pinerolo c’è Eataly e c’è un bio-
digestore a 250 metr i .  Quindi  io non ho t ip i  d i  remore su quest i  t ip i  
d i  ragionamento o pregiudiz i ;  però pensiamo a cosa possono pensare 
gl i  a l t r i  quando si  fanno certe scel te o quando si  fanno cert i  at t i ,  
perché poi ,  e io ne sono stato in parte,  non in parte,  ne sono stato 
v i t t ima. Poi  la ver i tà pian piano sta venendo a galla,  no? Fare 
strumental izzazioni  su cert i  argoment i  è faci le.  Siccome qua i l  
terreno è piut tosto fert i le perché di  campioni  ce ne sono tant i  in gi ro,  
quando si  prende carta e penna e s i  scr ive at tenzione. Io v i  d ico 
at tenzione, perché poi  s i  possono pregiudicare scelte che magari  
fanno al t r i .  Tut to l ì .  
 Era solo per puntual izzare e mi fa piacere,  mi  fa piacere 
veramente che i l  Capogruppo del  Part i to Democrat ico abbia capi to lo 
spir i to del  mio intervento.  Se c’è la possibi l i tà di  accaparrars i  
qualcosa nel le aree central i ,  r idare un po’  d i  f iducia a questa ci t tà,  
incominciare a fare … occorre far lo.  
 Io ho v isto che stanno smantel lando tut t i  i  b inar i nel l ’area 
diciamo vicina al  sovrappasso di  Nervia,  è un’operazione 
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in teressante,  vediamo cosa fare anche l ì  e se c’è la possibi l i tà di  
metterci  le mani  pr ima. Ragioniamo su queste cose, perché guardate 
che per l ’economia ci t tadina… Se devo pensare al  Parco Roja 
s inceramente oggi  mi  v iene male a penarci ,  ho del le di f f icol tà,  ho 
del le ser ie di f f icol tà a pensarci  oggi .  Bisogna sedersi  l ì ,  ragionare,  
capire ed essere anche un po’  maghi  per capire cosa succederà da qua 
a dieci  anni  in un’economia, in un mondo che corre così  veloce e di  
cui  non s iamo più padroni .  Ecco, è di f f ic i le governare i l  terr i tor io 
oggi .  
 Mi  v iene molto più faci le capire cosa s i  può fare per questa 
ci t tà,  d i  cosa ha bisogno questa ci t tà.  Al lora se abbiamo la 
possibi l i tà,  se abbiamo lo strumento,  io uso se perché quel lo lo 
dovremo capire tut t i  ins ieme, beh, mett iamoci  la testa e cerchiamo di  
impegnarci  af f inché questo avvenga. 
 Vede Consigl iere Ferrar i ,  la stupirà quel lo che dico,  a me, a me, 
in me alberga un’ idea, c i  è andata bene che le Ferrovie ci  abbiano 
preso tut te queste aree in quest i  anni ,  sennò ci  avrebbero fat to dei  
palazzi ,  manco una strada ci  facevano! 
 Oggi  noi  dobbiamo avere la capaci tà di  r iappropriarci  d i  tut to 
quel lo che lo Stato s i  è preso nel  corso degl i  anni e non cederlo ai  
pr ivat i  per fare del le stupidate,  renderlo al  pubblico perché noi  s iamo 
una ci t tà che è al  d i  sot to degl i  s tandard minimi su quel l i  che sono i  
parcheggi ;  ma anche dei  palazzi ,  mezza Vent imigl ia non ha un 
garage. Da questa v ia in su non c’è un garage. Ventimigl ia vecchia 
non ha garage. Basta pensare a quel lo,  f ine.  Mezzi  garage di  
Vent imigl ia che tut t i  s i  lamentano sono aff i t tat i  come magazzini  e 
negozi ,  mica come post i  auto.  Su, non è che dico una cosa mister iosa.  
 Al lora la scommessa è l ì ,  la scommessa è l ì .  Ci  è andata bene, 
quindi  cerchiamo di  fare tesoro di  quel lo che per mol t i  anni  forse per 
noi  è stato un tappo, ma nei  prossimi,  non so quanti f icar l i ,  due, t re,  
c inque, dieci ,  potrà essere veramente un’opportuni tà.  
 Vi  garant isco, in questa Provincia non c’è ci t tà che ha la 
possibi l i tà e le potenzial i tà di  svi luppo e di  r iconversione che ha 
Vent imigl ia,  non ce ne sono.  
 Tut t i  quant i  abbiamo parlato del  Parco Roja,  ma abbiamo 
omesso una cosa che forse diamo per scontata,  chiunque, chiunque 
può essere interessato ad invest i re ha la coscienza di  una cosa, in 
quel  parco ci  entra la ferrovia,  c i  entra l ’autostrada, ci  entra la 
statale,  se vogl iono ci  fanno pure la pista per l ’el icot tero ed è già 
urbanizzata.  Di temi un’al t ra area in tut ta la Regione Ligur ia che 
abbia queste carat ter ist iche, t ra Sanremo e Montecarlo,  a 500 metr i  
dal  mare, e a mezzora dal le piste da sci .   
 Guardate,  le opportuni tà se fossimo stat i ,  io dico se fossimo 
perché io c’ero ma poi  purt roppo questo accordo l ’hanno f i rmato 
al t r i ,  quando lei  s i  r i fer isce dice al la Provincia, o niente,  ha f i rmato 
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per quanto di  competenza, la Provincia aveva solo la competenza 
sul la sdemanial izzazione, non sugl i  aspett i  d i  al t ro carat tere.  
 Noi  cerchiamo di  ragionare in quest i  termini .  Guardate che 
l ’area del  Parco Roja è veramente un’area che dovrebbe sol leci tare 
cert i  appet i t i ,  ma non del le operazioni  che s i  potrebbero fare 
ovunque, io pensare a cosa ha det to pr ima l ’Assessore Sciandra,  i l  
Vicesindaco Sciandra,  che ci  possano venire dei  capannoni  d i  Monaco 
veramente mi v iene i l  mal  d i  stomaco, mal  di  stomaco proprio mi 
v iene a pensare ad una cosa del  genere.  Quals iasi  cosa, ecco, questa è 
una cosa sul la quale penso che s i  possa fare fronte comune. Noi  non 
possiamo fare l ’of f ic ina,  scusate,  sarà pure Principe ma non sono 
affat to d’accordo.  
 Quel la è un’area che meri ta una r i f lessione diversa.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  
 Mi  chiede la parola la Consigl iera Acquista,  prego. 
 
CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Sono d’accordo con quanto ci  ha 
consigl iato i l  S ig.  Sindaco, di  is t i tu i re una Commissione speciale su 
questo tema, perché questo ci  può permettere di  acquis i re parer i  e di  
elaborare insieme alcune idee che s i  sono svi luppate qui ,  in questa 
seduta.  
 Volevo esporre questa mia considerazione. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iera Acquista.  
 Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Fel ic i  per quello che r iguarda 
l ’aspetto… Scusi ,  l ’Assessore Fel ic i ,  per quel lo che r iguarda 
l ’aspetto commerciale del la prat ica.  Mi  autor izza il  S ig.  Sindaco, 
quindi  do la parola al l ’Assessore Fel ic i ,  prego. 
 
ASSESSORE FELICI PIO GUIDO 
 
 Dico due cose molto brevi .  Intanto vorrei  d i re queste cose, le 
avrei  det te anche a microfoni  spent i ,  perché quel lo che chiedo a tut t i ,  
a tut to i l  Consigl io Comunale,  che un tema come questo,  che è un 
tema dove i l  senso di  responsabi l i tà che tut t i  dobbiamo mettere nel lo 
studio di  questa prat ica deve essere enorme. Io personalmente,  lo dica 
senza tema di  sment i ta,  lo sento come un peso enorme, perché 
francamente mi sento forse io personalmente di  non avere gl i  
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strument i  per capire cosa è megl io per la ci t tà;  soprat tut to di  capire 
cosa posso fare per la ci t tà,  come posso incidere su un tema così  
importante.  
 Per questo io lo chiedo a tut to i l  Consigl io Comunale,  
naturalmente Maggioranza ma anche Minoranza, è una sorta di  invi to,  
cerchiamo di  evi tare le strumental izzazioni  da un lato,  e dico le 
strumental izzazioni  pol i t iche. Dal l ’a l t ro cerchiamo anche di  capire,  
al  d i  là di  quel l i  che sono gl i  interessi  d i  categoria,  la mia famigl ia 
ha un negozio,  ha avuto un negozio importante a Vent imigl ia,  
qualcuno mi ha anche det to probabi lmente uno dei  negozi  che 
potrebbe in caso di  r iconversione di  quel le aree e di… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Esattamente,  d i  arr ivo del l ’out let ,  
potrebbe anche subirne del le conseguenze. 
 Francamente se noi  s iamo qua lo dobbiamo fare come tante 
vol te ha det to i l  Consigl iere Bal lestra,  lo dobbiamo fare con senso di  
responsabi l i tà,  pensando tut to sommato che gl i  interessi  che 
dobbiamo tutelare sono gl i  interessi  d i  una col let tiv i tà e non devono 
essere gl i  interessi  d i  una categoria.   
 Detto questo,  i l  mio intervento era vol to a di re una cosa che ha 
già det to i l  Consigl iere Bal lestra,  l ’ha det to adesso la Consigl iera 
Acquista,  lo ha r icordato i l  S indaco, forse per cercare di  capire qual i  
sono gl i  s t rument i  giust i  la cosa migl iore è veramente ist i tu i re una 
Commissione permanente sul  tema.  
 Se in qualche modo posso farne parte come Assessore al  
Commercio,  r ipeto,  con la massima umi l tà chiederò di  farne parte.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Assessore.  
 Se s iete d’accordo ci  avviamo verso le conclusioni del la 
discussione, che aff id iamo al la Vicesindaco, Assessore Sciandra,  
prego. 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Sol tanto alcune precisazioni ,  perché… 
Intendo dire,  è stato af frontato solo i l  problema del l ’area diciamo 
così  del  Parco Roja per i l  sempl ice mot ivo che io davo per scontato 
che tut t i  noi  conoscessimo l ’Accordo di  Programma. Davo per 
scontato che lo conoscessimo perché, come r icordava giustamente i l  
Consigl iere Bal lestra,  c ’eravamo già incontrat i  a Lugl io.  In 
quel l ’occasione i l  col loquio s i  è poi  interrot to anche perché i l  
Consigl iere Bal lestra ha lasciato pr ima la seduta per impegni  suoi ,  ma 
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soprat tut to piccato dal  fat to che l ’area al  d i  là del la staz ione fosse 
bene infer iore a quel la che lu i  r icordava. 
 Quel lo però era per me un tentat ivo di  apr i re un col loquio su 
questo argomento e non ho avuto r iscontro da parte vostra.  
 Adesso vi  st iamo nuovamente chiedendo di  metterci  la testa e 
ve lo st iamo chiedendo in part icolare sul  Parco Roja per un sempl ice 
mot ivo,  che è evidente se s i  legge l ’accodo di  programma, le aree 
central i  d i  cui  tanto s i  è discusso in questa sede adesso, come 
parcheggi ,  come aree di  svi luppo ecc. ,  sono stret tamente connesse al  
fat to che s i  real izz i  i l  Parco Roja;  perché la loro cessione al  Comune 
è v incolata al  fat to che parta i l  Parco Roja.   
 Al lora non è che posso prendere i l  buono da una parte e lasciare 
i l  brut to dal l ’a l t ra,  perché questa roba viaggia insieme. La mia 
di f f icol tà è capire come r iusciamo a governare quello che s i  va a fare 
nel  Parco Roja al  f ine di  poter ot tenere quel le aree central i  che ci  
sono tanto necessarie;  perché quel le aree central i  che ci  sono tanto 
necessarie certo che le abbiamo chieste,  c ioè saremo nat i  ier i ,  
avevamo i  pantaloni  cort i  quando qualcuno ha cominciato a fare 
pol i t ica,  ma lo capiamo che sono necessarie.  Il  problema qual  è? È 
che le Ferrovie non hanno scr i t to da nessuna parte che ce le devono 
dare a prescindere o a pr ior i .  
 Al lora adesso l ’accordo è quel lo che st iamo formalizzando di  
ot tenere in aree pre-standard,  che s igni f ica gratuitamente,  come 
standard urbanist ic i  per l ’area di  Nervia,  per poter real izzare i l  PAR-
FAS. 
 Abbiamo chiesto al t resì ,  in v i r tù del  fat to che stanno 
demolendo i l  capannone e stanno r i facendo i l  restyling del la staz ione, 
di  poter avere anche l ’area dietro la staz ione da dest inarsi  a 
parcheggio.  
 Sul  fat to però che noi  s i  possa progettare su quelle aree quando 
ancora sono in capo al la ferrovia,  e ci  r imarranno f inché non si  
real izzano tut t i  i  progett i  del  Parco Roja,  quel lo è un al t ro problema. 
Non è un problema da poco, s i  fa presto a di re:  perché non le 
prendete e non ci  progettate? È casa di  un al t ro,  quest ’al t ro ce le ha 
promesse ma se s i  real izzano determinate condiz ioni.  Se non si  
real izzano quel le condiz ioni  non ha nessun mot ivo per darcele.  
 Al lora lo leggiamo tut to insieme questo Accordo di Programma, 
o non r iusciamo a venirne fuor i .  
 Io sono d’accordo con voi  sul  fat to che ci  servono le aree 
central i ,  caspi ta se ci  servono! Però per poter le avere dobbiamo 
r iuscire a portare avant i  quel l ’a l t ro.  Riuscire a portare avant i  
quel l ’a l t ro a me personalmente è la cosa che fa più paura,  perché su 
quel lo che bisogna farci  nel le aree central i  o su quel lo che ci  s i  può 
fare nel le aree central i  lo sappiamo tut t i ,  parcheggi ,  un po’  d i  
v iabi l i tà,  del  verde pubbl ico.  Quel lo che s i  può e quel lo che ci  serve. 
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 I l  mio problema è r iuscire a capire cosa s i  fa di  là,  perché 
quel lo che s i  fa al  Parco Roja incide poi  su questa ci t tà,  
indipendentemente dal  fat to che i  parcheggi  c i  s iano o non ci  s iano. 
Incide anche perché quest i  parcheggi  arr iv ino.  
 Quindi  i l  focal izzarsi  su quel l ’area dipende proprio da questo,  
dal  fat to che s i  ha l ’ impressione, questa è la mia impressione, questo 
è quel lo che vi  è stato r iportato,  che comunque le possibi l i tà di  
r iuscire ad incidere oggi  s iano molto l imi tate,  perché l ’Accordo di  
Programma è già stato f i rmato.  
 È chiaro che io personalmente un Accordo di  Programma così  
non l ’avrei  f i rmato,  l ’ho det to pr ima, l ’ho det to pr ima. Ci  voleva uno 
studio di  fat t ib i l i tà fat to pr ima, uno studio – come diceva giustamente 
anche la Consigl iera Mal iv indi  – che tenesse conto di  quel l i  che erano 
i  f lussi  f inanziar i ,  ma non sol tanto per la fase in cui  s i  costruisce, 
anche per i l  futuro.  Qual i  sono le prospett ive di  svi luppo per un 
out let  in quel la zona, oggi  che gl i  out let  secondo me stanno già 
decl inando, qual i  sono? 
 Questo non c’è.  Non c’è perché? Perché avrebbe dovuto far lo 
una società di  t rasformazione urbanist ica,  che però doveva essere 
creata a pr ior i .  
 Come giustamente r icordava i l  S indaco noi  abbiamo provato a 
chiedere al le Ferrovie,  abbiamo det to noi  vorremmo fare una STU, 
perché secondo noi  qua non r iusciamo a capire che cosa vogl iamo 
come Amministraz ione se non sappiamo chi  c i  può venire.  Il  
problema del la STU però,  Mauro,  i l  problema del la STU è un 
problema di  cost i ,  perché costa parecchio,  perché bisogna dare degl i  
incar ichi  a tut ta una ser ie di  progett is t i ,  commercial is t i ,  ingegneri ,  
archi tet t i ,  che facciano uno studio di  quel le che sono le domande del  
mercato e le potenzial i tà di  svi luppo. Poi  da l ì  s i innesta i l  concorso 
di  idee per fare la progettaz ione archi tet tonica.   
 Chi  se l i  assume quest i  cost i?  Ce l i  assumiamo noi?  A parte che 
i  soldi  non l i  abbiamo, ma possiamo noi  andare a progettare sul  
terreno di  un pr ivato?  
 Abbiamo chiesto a Ferrovie se le assumeva lei ,  Ferrovie 
giustamente dice:  intanto io non sono così  interessato,  poi  in ogni  
caso dovrei  sent i re anche l ’a l t ro comproprietar io.  Il  Demanio non ci  
sente minimamente.  Il  Demanio non vuole t i rare fuori  una l i ra.  Tut t i  
gl i  s tudi  che hanno fat to in quest i  anni  per arr ivare al l ’Accordo di  
Programma, quel l i  che ancora dovranno fare per arr ivare 
eventualmente al la vendi ta,  se l i  s ta assumendo come cost i  Ferrovie.   
 Quindi  la possibi l i tà di  avere una STU noi  non l ’abbiamo.  
 Preso at to di  questo la nostra unica forza è quel la che ci  v iene 
dal l ’uni tà,  dal  fat to che se questa col let t iv i tà,  questa ci t tadina dice sì  
questo e no a questo,  beh, di  questa presa di  posizione secondo me 
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dovranno tenere conto anche i  soggett i  at tuator i ,  anche chi  dovesse 
venire a comprare deve tenere conto di  questo.   
 È chiaro che poi  i l  ragionamento va fat to su tut to,  anche sul le 
aree central i .   
 Degrado del la staz ione centrale.  Il  degrado del la staz ione 
centrale,  quando noi  s iamo arr ivat i  c i  s iamo trovati  un progetto,  un 
proforma di  progettaz ione per i l  restyl ing,  fermo, perché c’era anche 
l ì  un consistente – per quel lo che mi r iguarda – aumento del le aree 
dest inate al  commercio.  La proposta era così  A o B, in una c’era una 
notevole estensione del l ’area commerciale,  nel l ’a l tra no. Abbiamo 
dovuto di re no, quel la dove ci  sono meno aree commercial i ,  anche se 
l ’Accordo di  Programma già le prevede, non possiamo dire di  no a 
quel le ad esempio,  perché l ì  già era prevista.  Non era prevista 
l ’estensione, quel la è stata cassata.   
 Adesso è venuto i l  progett is ta la set t imana scorsa per vedere di  
mandare avant i  un progetto archi tet tonico e non più sempl icemente un 
rendering come era stato presentato in sede di  prefat t ib i l i tà e andremo 
avant i .   
 La quest ione del la possibi l i tà di  t rovare un’universi tà che 
venga qui .  Sophia Ant ipol is ,  l ’ idea è bel la,  la sposerei ,  i l  problema è 
che Sophia Ant ipol is  ha chiuso la sede di  Mentone. Quindi  oggi  sono 
cambiate anche quel le condiz ioni .  
 Quel lo che s i  poteva fare qualche anno fa oggi  non s i  può più 
fare.  La cosa che a me personalmente fa anche un po’  rabbia,  lo dico 
senza intento polemico nei  confront i  d i  nessuno, è che tut ta questa 
roba non era part i ta così  male.  Non era part i ta così  male quando nel  
2004 si  studiavano i  f lussi  ferroviar i  t ransfrontalier i .  Non era part i ta 
male tut to sommato, anche se c’era già i l  commercio,  neanche nel  
2007, quando si  approva l ’accordo quadro.  Peccato che poi  qua se io 
vado a leggermi che cosa dovevano fare ci  s i  scr ive:  “Def in i re le 
modal i tà di  r iqual i f icaz ione del la staz ione, la r iqual i f icaz ione 
viabi l is t ica e ambientale,  i l  potenziamento del le aree urbane, di  
t rasformazione urbanist ica del le aree ferroviar ie dismesse in un piano 
complessivo,  coerente ecc.  Def in i re per i l  complesso del le aree 
ferroviar ie disponibi l i  a l la t rasformazione urbana le l inee guida per la 
successiva fase di  progettaz ione urbanist ica.  Determinare per 
l ’ ins ieme del le aree di  intervento i  contenut i  quant i tat iv i  general i  
relat ivamente al  d imensionamento urbanist ico e al l ’asset to 
funzionale,  al le quote minime di  aree a verde, at t rezzature di  
interesse generale”.  
 Sì ,  però poi  tut to f in isce l ì .  Non so come dire,  queste bel le 
parole non s i  sono t rasformate in un documento concreto,  che poi  
anche i  Commissari  avrebbero dovuto tenerne conto;  perché i  
Commissari ,  io non lo so perché, non mi interessa, l ’hanno f i rmato e 
ormai è un dato di  fat to.  Secondo me l ’hanno f i rmato in v i r tù del  
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fat to che avevano del le del ibere di  Consigl io Comunale in cui  la 
rappresentanza pol i t ica di  questa ci t tà determinate cose le aveva già 
accet tate.  
 Se la rappresentanza pol i t ica di  questa ci t tà negli  anni  che 
furono avesse preso del le posiz ioni  un po’  p iù net te,  o forse avesse 
approfondi to l ’argomento,  loro s i  sarebbero t rovat i non sol tanto con 
queste due del ibere sul l ’accordo quadro,  ma magari  con qualche 
del iberazione un pochino più tecnica,  un pochino più approfondi ta,  
che non avrebbero potuto superare così  faci lmente.   
 Oggi  sì ,  io sono la pr ima a di re che vorrei  un Accordo di  
Programma diverso, però questo abbiamo.  
 Al lora i l  problema è:  ce la mett iamo tut t i  ins ieme la testa per 
capire se r iusciamo con i  f ichi  secchi ,  det ta ut i l izzando un termine 
t r iv iale,  ad arr ivare ad ot tenere qualcosa? In caso contrar io possiamo 
anche preoccuparci  d i  al t re pr ior i tà,  ma le nostre pr ior i tà non sono e 
non potranno essere l ’ut i l izzo del le aree central i  o i  parcheggi  nel le 
aree ferroviar ie,  perché r ipeto,  è tut to legato al l’Accordo di  
Programma del  Parco Roja.  
 Basta,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Vicesindaco. 
 Quindi  nel la conclusione prat icamente mi pare che s ia usci ta 
l ’es igenza, la proposta di  formare, cost i tu i re una Commissione ad hoc 
che segua questa problemat ica.  
 Direi  che nel la chiusura s i  potrebbe chiedere di  espr imersi  in 
questo senso. Per concludere la discussione… (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Sì ,  ovviamente s i  porta poi  a votaz ione nei  modi  
dovut i  in al t ro Consigl io,  in al t r i  moment i .  
 La discussione è stata fat ta e approfondi ta,  almeno credo. Sono 
ancora qui  a dare la parola a chi  la r ichiede.  
 Immagino che s i  possa concludere con questo or ientamento,  d i  
cost i tu i re questa Commissione in un tempo conseguente,  nei  modi  
dovut i .  Qualcuno si  vuole espr imere per dare una s intesi  f inale,  
oppure r i tenete… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  
oppure r i tenete di  demandare… 
 Al lora la proposta potrebbe essere quel la di  demandare ai  
Capigruppo per esempio di  r iprendere i l  d iscorso ed eventualmente… 
Oppure boh, non lo so.  
 Quindi  chiudiamo? Consigl iere Bal lestra,  graz ie.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Scusi ,  scusi .  Prego. 
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Abbiamo qualche nozione in più r ispet to a quel lo che potremmo 
o non potremmo fare.  Senza nota polemica. Rispet to al l ’u l t imo 
intervento del  Vicesindaco, nel  2007 si  erano scr i tte alcune cose, nel  
2007 c’era la prospett iva del la zona franca, che metteva in condiz ione 
di  rendere quel le aree ancora più appet ib i l i  e quindi  d i  chiedere anche 
qualche piccolo onere in più.  
 Detto questo,  per quanto r iguarda l ’ is t i tuz ione del la 
Commissione, noi  questa sera non ci  espr imiamo, né posi t ivamente né 
negat ivamente,  faremo, ci  consul teremo come Minoranza e poi  magari  
r iuniamo i  Capigruppo e valuteremo le cose. 
 Certo è,  almeno questo lo dico a t i to lo personale, che, 
insomma, la temat ica è sent i ta.  Niente,  faremo i l  possibi le per cercare 
di  portare a casa un r isul tato.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Okay. Al  prossimo Consigl io Comunale o nei  prossimi 
giorni  nel  caso s i  tornerà su questo argomento.  
 Grazie a tut t i  per la col laborazione. Buonasera.   
 I l  Consigl io Comunale è concluso. 
 


